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2a TORNATA DI VENERDÌ 12 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E . A L E S S I O 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale : 
LABRIOLA .' Pag. 4 0 5 8 
CELESIA, sottosegretario di Stato 4 0 5 8 
P R E S I D E N T E 4 0 5 8 
MASINI ! 4 0 5 9 
Lucci • 4060 
RUBINI , ministro 4060 

Congedi 4061 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 

AGNELLI : Applicazione della legge sul coltello. 4061 
CASOLINI : Servizio telefonico in Gagliano (Ca-

tanzaro) 4062 
GASPAROTTO : Pretura urbana di Milano . . 4 0 6 2 

MAGLI ANO : Tribunale di Larino 4 0 6 2 - 6 3 

MEDA : Pubblicazioni del dottor Leone Dalla 
Man 4063 

ROTA : Inondazioni dei fiumi Sile, Meduna e 
Fiume 4063 

SCANO : Ispettorato medico idrologico 4065 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Pubblicazione del signor Marvasi : 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . . 4066-72 
ARCA 4067 
CHIMÌENTI, sottosegretario di Stato 4 " 6 S 
CICCOTTI - 4 0 6 9 - 7 4 
P R E S I D E N T E . 4 0 7 1 

COTUGNO 4 0 7 1 

V e r i f i c a z i o n e di poteri (Convalidazione) : 
Elezione contestata del collegio di Verbicaro 

(Amato) ' 4075 
Elezione contestata del collegio di Matera (De 

Ruggieri) 4075 
P r o p o s t e di legge (Svolgimento): 

Separazione del Policlinico Umberto I dal Pio 
Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riu-
niti di Roma 4075 

EEDERZONI 4 0 7 5 - 7 6 

M A F F I 4 0 7 6 
BORSARELLI , sottosegretario di Stato . . . . 4076 

Costituzione del comune di Rivarolo e Uniti . 4076 
P I S T O J A 4077 
BAVA, ministro 4078 

Costituzione del comune di Pagliara (Approva-
tone) 4078 

320 

D i s e g n o di. legge : 
Provvedimenti tributari (Seguito della discus-

sione generale) Pag. 4 0 7 8 

CORNIANI V . . 4 0 7 8 
TOSCANELLI 4 0 8 1 

S O L E R I 4 0 9 7 

D i s e g n o di legge (Presentazione) : 
C I U F F E L L I : Approvazione del piano regolatore 

della regione di Marassi in Genova . . . 4109 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
L A R U S S A : Facoltà del Governo di emanare di-

sposizioni eccezionali nei comuni danneg-
giati dal terremoto e nuova proroga della 
facoltà stessa 4109 

CIACCI : Costituzione del comune di Castell'Az-
zara 4109 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Agitazioni in varie città : 

SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . 4 1 1 1 - 1 6 
DENTINI 4 1 1 3 

T R E V E S . . . . . . 4 1 1 4 
CALDA 4 1 1 4 
LUCCI . . . . 4 1 1 4 
L A B R I O L A 4 1 1 7 - 1 8 
P R E S I D E N T E 4 1 1 8 
A L T O B E L L I . 4 1 1 8 
CICCOTTI 4 1 2 1 
A R L O T T A 4 1 2 3 
PORZIO 4 1 2 4 
B A T T E L L I 4 1 2 5 

M o z i o n e (Lettura) : 
Compagnie di disciplina (BENTINI) 4 1 2 6 

B E N T I N I 4 1 2 6 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 4 1 2 6 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Sull'ordine del giorno : 

B A T T E L L I 4 1 2 6 

DANEO, ministro 4 1 2 6 
CAMERA 4 1 2 6 
P R E S I D E N T E . 4 1 2 6 - 2 7 
CAVAGNARI 4 1 2 6 
SALANDRA, presidente del Consiglio 4 1 2 6 

D E E E L I C E - G I U F F R I D A . . . . . . . . . . 4 1 2 6 - 2 7 

E r r a t a - C o r r i o e 4127 
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La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Labriola. 
Ne ha facoltà. 

L A B R I O L A . Onorevoli colleghi, ieri, 
l'onorevole presidente del Consiglio credette 
di lodare l 'opera pacificatrice che il collega 
Arnaldo Lucci ed io avevamo spiegato a 
Napoli. È una lode che non vorremmo avere 
meritata, dopo ciò che noi con i nostri occhi 
abbiamo visto a Napoli ieri e l 'altra sera. 
L a città che noi abbiamo cercato di paci-
ficare, è stata get tata nel lutto e nel do-
lore dalla premeditata violenza degli agenti 
dell'ordine. (Rumori al centro e a destra). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non è vero! 

L A B R I O L A . Onorevoli colleghi, io ho 
negli occhi una orribile visione di sangue. 
Dopo quello che ho visto non esito a dire 
che i carabinieri di Napoli sono una banda 
di assassini... (Rumori vivissimi al eentro e 
a destra). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Protesto ! Non è vero ! (Rumori al-
l'estrema sinistra — Scambio di apostrofi, fra 
i deputati di estrema sinistra e quelli del 
centro). 

NUVOLONI. Guai se non ci fossero i 
carabinieri in mezzo a quest' anarchia ! 
(Approvazioni — Violente apostrofi dei depu-
tati Feltrami e Giccotti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, lei 
che è uomo colto e d'ingegno, veda di usare 
altre espressioni... 

L A B R I O L A . E i lGoverno che dovrebbe 
usare altri metodi !... 

P R E S I D E N T E . Mi lasci parlare! 
Veda di non usare espressioni eccessive, 

che possono essere d'incitamento a chi sta 
fuori di questa Assemblea, e nuocere alla 
dignità della tribuna parlamentare! (Vivis-
simi applausi). 

L A B R I O L A . La sua onesta esortazione, 
alla quale mi è debito uniformarmi, non 
può impedire a un deputato che ha visto 
percuotere e ferire inermi cittadini, stra-
ziare poveri bambini... (Rumori vivissimi — 
Interruzioni). 

A quel posto deve venire il "presidente 
del Consiglio... 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Verrà a suo tempo ! Ora ci sono 
io, e sto qui a fare il mio dovere! (Vive ap-
provazioni — Rumori all' estrema sinistra). 

Se credete di spaventarmi, vi sbagliate! 
(Approvazioni — Nuovi rumori all' estrema si-
nistra). 

L A B R I O L A . I l presidente del Consiglio 
deve dire se intende coprire della sua re-
sponsabilità gli a t t i criminosi compiuti dalla 
forza pubblica in Napoli. (Vivi rumori a 
destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, le 
ripeto, usi altre espressioni. Veda di essere 
più calmo. 

L A B R I O L A . Illustre e insigne Presi-
dente, la situazione è purtroppo questa. 
Quando nel Paese accadono fatt i di una 
tale gravità e son riferibili alla colpevole 
azione degli agenti del potere, a noi non 
resta più che la postuma protesta della tri-
buna parlamentare. Ci duole che contro 
noi si schieri tut ta una parte della Camera; 
così si va alla guerra civile ! 

Noi avevamo sperato che un'era di pace 
stesse per aprirsi per il paese. Una paren-
tesi, una breccia è stata aperta nella con-
tinuità d'un' evoluzione, dovuta ad altri 
uomini politici, e questa breccia è rappre-
sentata dal Governo dell' onorevole Sa-
landra. 

I l 1898 è ritornato. Lo dimostra il nu-
mero degli uccisi in queste dimostrazioni... 
(Rumori — Approvazioni all' estrema sini-
stra). I l Paese non ha più fede nelle men-
zogne del Governo... (Rumori altissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Labriola! 
B R A N D O L I N I . Non vi ascoltano più 

le masse ! Questa è la verità ! 
L A B R I O L A . Credo d'essere un uomo 

leale e sincero amico d' un progresso ordi-
nato. Denuncio con violenza att i violenti. 

L'amico Lucci ed io possiamo provare 
che la prima persona uccisa a Napoli, lo è 
stata senza necessità, mentre fuggiva... 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Questo lo dice lei. 

L A B R I O L A . Il colpo che lo ha stra-
mazzato ha un foro di apertura nella parte 
posteriore del corpo. Non vi p a r e c h e basti 
a dimostrare che fu ucciso mentre fug-
giva ì 

E chi è l'uccisore ? Non può essere che 
l'unica persona armata di rivoltella che si 
trovava là, vale a dire il tenente d'arti-
glieria che comandava il manipolo, perche 
i soldati portavano il moschetto scarico; 
dunque apparirebbe probabile o verosimile; 
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salvo le indagini del caso, che quell ' nomo 
è s ta to ucciso dal t enen te . (Eumor i vivis-
simi — Proteste). 

La sera di mercoledì poi sono avvenu t i 
fat t i che ci hanno f a t t o rabbr iv id i re . Do-
vevasi t e n e r e un comizio in P iazza della 
Ferrovia . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labr io la , ella 
ha chiesto di p a r l a r e sul processo verba le ; 
e invece ora svolge la sua in te r rogazione . 
Ciò non è consent i to dal r ego lamen to . ( Ap-
provazioni — Rumori all'estrema sinistra). 

L A B R I O L A . I n moment i gravi come 
quelli che a t t r ave r sa il Paese non esiste re-
golamento. (Rumori e proteste da variò anelli). 

Del res to sto per finire. Desidero, e lo 
dico a nome mio e degli a l t r i d e p u t a t i so-
cialisti di Napol i e anche di qualcuno non 
socialista pe rchè sono cer to di esprimere il 
pensiero di al tr i , e, credo, anche dell 'ono-
revole Porzio, il quale è presente , che sui 
fa t t i di Napoli sia f a t t a una inchiesta pub -
blica perchè quei f a t t i cost i tuiscono un de-
litto, e i funz iona r i de l inquent i debbono 
essere puni t i . 

Si par la sempre di t eppa . I t eppis t i do-
vrebbero essere del inquent i , ma i n t a n t o gli 
uccisi sono sempre dalla p a r t e loro. S t r a n a 
teppa ! (Rumori vivissimi — Proteste). 

Voci. Non è vero ! non è vero ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Vi sono fer i t i da ambo le p a r t i ! 
L A B R I O L A . Concludo dicendo che il 

popolo di Napol i e ra un popolo buono , 
semplice, devoto; ora invece è un popolo 
ribelle... (Rumori vivissimi). 

Vostra è là colpa ! E delle conseguenze 
di quello che a v e t e f a t t o , doman i vi accor-
gerete. (Rumori vivissimi — Approvazioni 
all'estrema sinistra — Vivaci apostrofi fra 
l'estrema sinistra e la destra e il centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! . . . Li 
invito n u o v a m e n t e alla c a l m a ! 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole Masini; 
ne ha faco l tà . 

MASINI . Credo, onorevoli colleghi, che 
in queste condizioni, non sia possibile o t te -
nere quello che voi des idera te , gli ur l i e le 
violente in te r ruz ion i che f a t e con t i nua -
mente d imos t rano il vost ro t o r t o . (Rumori 
vivissimi — Interruzioni). 

Io posso a f fe rmare che, se a F i renze sono 
accaduti g rav i disordini , si deve all ' insi-
pienza delle au to r i t à . . . (Rumori a destra ed 
al centro). 

Voci a destra ed al centro. Lo sapevamo! 
MASINI . Ma io porto dei f a t t i e i ve-

sti rumor i non possono smentirmi. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 
se con t inuano i i quest i rumor i , l 'Assemblea 
si cambierà in un comizio ! 

M A S I N I . L ' a u t o r i t à sapeva che quelli 
che a v e v a n o assist i to al comizio sarebbero 
in gran p a r t e passat i a v a n t i alla mani fa t -
t u r a dei t a b a c c h i ; orbene, là, f u r o n o la-
sciate le po r t e ape r t e e di p i a n t o n e due 
sole guardie . E d a l lo rquando oltre duemila 
persone imboccarono via Guelfa , ove è la 
m a n i f a t t u r a , f u chiuso il po r tone di ques ta 
e le guard ie r imasero fuor i . La t e s t a della 
fittissima colonna di popolo passò senza in-
cident i , ma dal cen t ro e dalla coda, cre-
dendo che si lavorasse en t ro la fabbr ica , si 
incominciò a fischiare. Le due gua rd ie al-
lora t rova te s i addosso quella fitta fiumana 
di popolo, c redendo che i fischi e le grida 
fossero d i r e t t e contro di loro, sospinte dì 
qua e di là dai sopravvenient i , perderono la 
ca lma ed i m p u g n a t e le r ivoltelle fecero 
fuoco fino a l l 'u l t ima ca r tucc ia . Qui cadde 
fu lmina to il Poggiol ini con un pro ie t t i l e 
nel la t empia , qui caddero a l t r i fer i t i . 

Di chi la responsabil i tà di quest i f a t t i 
criminosi se non delle au tor i t à? ! Pe rchè non 
bas ta il d i re : a v e v a m o da to ord ine che le 
guard ie fossero to l te . Le a u t o r i t à dovevano 
sorvegliare e p revedere ; invece non previ -
dero n iente . E poi, si dà la colpa alla t e p p a , 
che f racassa ve t r ine ed alza ba r r i ca t e ! Ma se 
i figli vost r i fossero s ta t i colpiti dalle rivol-
t e l l a t e delle guardie in u n a pubbl ica e paci-
fica dimostrazione, vi d o m a n d o se voi non 
avres te f a t t o lo stesso di quelli che chia-
m a t e canagl ia e non avres te resist i to più 
lungamen te di quello che essi non abb iano 
f a t t o . 

I l giusto r i sen t imento , la esasperazione 
del sangue versato non è da sovvers vi ; i 
sovversivi sono dal la vos t r a p a r t e ! (Vivi 
rumori a destra ed od centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, ella 
non può fa re simili af fermazioni ! (Bravo!) 

F E D E R Z O N I . Leggete ì'Avanti! 
M A S I N I . Dico che sono f a t t i di sovver-

sivismo le vostre grida, a l lo rquando vole te 
impedirci di denunciare f a t t i gravissimi 
come quelli che abb iamo denuncia to . Do-
mando al pres idente del Consiglio, che deve 
conoscere quel che è accadu to a F i renze , 
che cosa abbia f a t t o verso il ques tore che 
è s t a to la causa pr ima dei f a t t i l amen ta t i . 
(Interruzioni a destra ed al centro). N o n s'è 
f a t t o a l t ro che m a n d a r e a l t r i figli del popolo, 
i p o v e r i soldati , sot to u n a fer rea disciplina, 
a t i r a re cont ro i propri f ra te l l i . Verrà un 
momento nel quale non gr idere te più : per-
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chè l 'educazione del popolo sarà f a t t a in 
altro modo, (Interruzioni a destra ed al 
centro). 

Una voce all' estrema sinistra. E sarà mi-
gliore di quel che sia adesso ! 

MASINI. Ci vuole il r ispetto della vita 
umana per tu t t i ; non solamente per coloro 
che... (Interruzioni a destra ed al centro). 

Voci a destra. Anche pel delegato di Piom-
bino ! 

MASINI . Avete empito di ana l fabet i le 
questure ! le avete empite d 'uomini strap-
pat i alle loro case col miraggio di una vita 
migliore, e poi come li avete t r a t t a t i Dopo 
pochi anni non si sentono più neanche il 
coraggio di considerarsi come gli a l t r i cit-
tadini . Anda te nelle questure, e vedrete ! 
Locali e dormitori che sono una vergogna; 
e li pagate come l 'ult imo dei diseredati . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, ella 
ha abbas tanza spiegato il suo concetto. 
Concluda ! 

MASINI . È nel modo col quale sono re-
clutat i gli agenti, (Interruzioni) è nel modo 
col quale vengono educat i e t r a t t a t i che si 
devono ricercare le ragioni delle loro vio-
lenze. 

Ho finito ; aspet tando che il presidente 
del Consiglio risponda sui provvediment i 
presi pei responsabili dei casi gravissimi che 
sono avvenut i a Firenze. (Eumori e conver-
sazioni animate a destra ed al centro). 

Ricorderò che le violenze di coloro che 
vogliono chiamarsi i t u to r i dell 'ordine ri-
caddero sempre su quelli che le avevano 
commesse. (Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Lucci. La prego di essere breve... 

LUCCI. Non ho bisogno di questa rac-
comandazione, perchè dichiaro subito che 
sul processo verbale, mentre è a quel posto 
l 'onorevole Celesia, non parlo. Aspetterò il 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole ministro del tesoro. 

R U B I N I , ministro del tesoro. (Segni d'at-
tenzione) Sono ar r iva to alla Camera quando 
quest ' incidente così doloroso era già ini-
ziato. 

Mi ha sopreso subito una frase, quella 
cioè che il presidente del Consiglio doveva 
assumere t u t t a la responsabilità dei f a t t i 
dolorosi che si vennero qui enumerando. 

Il presidente del Consiglio a questa re-
sponsabilità non è mai sfuggito. Lo ha 
dimostrato quot id ianamente negli ultimi di-
ba t t i t i par lamentar i , ed anche ieri allor-

quando, in fine di seduta, volle anticipata-
mente r ispondere a t u t t e le numerose in-
terrogazioni che gli erano s ta te rivolte. Il 
presidente del Consiglio anche oggi farà lo 
stesso: egli è sempre a disposizione dell'As-
semblea. Egli, pur invocando la pace e la 
concordia.. . 

LABRIOLA. Inc i ta all'assassinio. (Vivi 
rumori e ripetute proteste a destra ed al 
centro). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleLabriola , non 
in te r rompa! Ella ha già par la to . 

Continui,onorevole ministro del tesoro. 
R U B I N I , ministro del tesoro. Dico che, 

pu r invocando la pace e la concordia, egli 
alle sue responsabili tà non si è mai sot-
t r a t t o . 

Mi ha sorpreso anche che, mentre si chie-
deva che il presidente del Consiglio venisse 
a rispondere, si sia f a t to , davan t i alla Ca-
mera, un processo in piena regola contro 
l 'opera delle au tor i t à , sulla quale s'invo-
cava la responsabil i tà del presidente del 
Consiglio. E ciò mentre egli era assente! 
(Interruzione). 

Ora io non credo che questo sia il modo 
per dimostrare la fondatezza delle afferma-
zioni che furono f a t t e da deputa t i di quella 
pa r t e della Camera (Accennando all'estrema 
sinistra), e cioè che non è da par te loro che 
si tende ad esasperare la condizione degli 
animi nell 'Assemblea e fuori dell'Assemblea. 

Non mi spetta, né avrei l ' au tor i t à di qui 
rispondere a t u t t o ciò che è s ta to così gra-
vemente asserito contro il contegno delle 
au tor i tà pubbliche. Non voglio nemmeno 
rilevare le feroci accuse che furono pro-
nunzia te contro di esse, ment re le offese 
non sono pa r t i t e da loro. (Approvazioni)-
Ripeto: non posso rispondere, questo è com-
pito di chi presiede il Gabinet to, ma in-
te rpre tando l 'animo e i sentimenti suoi che 
conosco al pari e forse meglio di voi, posso 
dire che egli, ment re saprà rispondere e di-
fendere o anche punire le au tor i t à a seconda 
dei casi, mai e poi mai si acconcerà a ser-
vire di t r ami te ad opinioni e sentimenti 
che contrast ino coi sent iment i del Gabinetto 
il quale è unanime nel desiderare ardente-
mente il r i torno alla calma ed alla pace, e 
nel proposito di fare il possibile p e r c h è 
questo scopo possa essere raggiunto . (Appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intende approva o il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato\ 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Brezzi, 
di giorni 3 ; Gazelli, di 8 ; Di Francia, di 10. 

(Sono conceduti), 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno annunzia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Agnelli, « per conoscere se sia 
intenzione del ministro di modificare il re-
golamento vigente per l'applicazione della 
legge cosidetta sul coltello - regolamento 
clie la pratica ha mostrato inefficace a pre-
venire la vera delinquenza e fastidioso e 
vessatorio per gli onesti cittadini ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « In merito alla 
interrogazione soprascritta si rileva innanzi 
tutto, come non sia stato ancora pubbli-
cato il regolamento per l'esecuzione della 
legge 2 luglio 1908, n. 3!9, sulle lesioni com-
messe con armi e sulle contravvenzioni per 
porto d'armi, legge comunemente detta 
« sul coltello ». Essa anzi, per ciò che con-
cerne le disposizioni dei primi quattro ar-
ticoli, di carattere essenzialmente penale e 
procedurale, non si presta a specificazioni 
regolamentari, le quali invece occorrono 
nei rapporti dell'articolo 5, in quanto que-
st'ultimo restringe i limiti della facoltà di 
portare armi e, per conseguenza, produce 
una modificazione nell'azione dell 'autorità 
amministrativa circa il rilascio delle rela-
tive licenze, fornendo così occasione pro-
pizia per disciplinare integralmente il ri-
lascio medesimo, tenuto conto delle neces-
sità di servizio sorte ed accertate dopo la 
pubblicazione del vigente regolamento di 
pubblica sicurezza. 

« Uno schema di regolamento avente il 
detto scopo, riguardante, cioè, la materia 
dei permessi di porto d'armi, è stato da 
tempo compilato da apposita Commissione, 
e trovasi ora, pel parere circa una norma 
speciale, presso il Ministero dell'istruzione 
Pubblica, per essere poi, non appena si sarà 
avuto il detto avviso, sottoposto all'esame 
del Consiglio di Stato. 

« I l Governo del Re si è invece, subito 
dopo la pubblicazione della legge in di-
scorso, avvalso della facoltà di cui all 'ar-
ticolo sesto ed ultimo di essa, in ordine 

alla modificazione dell'articolo 23 del rego-
lamento per l'esecuzione della legge di pub-
blica sicurezza. 

« Prescrive, come è noto, l'articolo 19 
di questa che « senza un giustificato mo-
tivo non possono portarsi fuori della pro-
pria abitazione o delle appartenenze di essa, 
strumenti da taglio o da punta att i ad of-
fendere, come saranno specificati nel rego-
lamento ». 

« E , in relazione a tale norma, l'arti-
colo 23 del regolamento di pubblica sicu-
rezza ricordava i coltelli d'ogni specie, non 
compresi nelle armi insidiose, con una lama 
eccedente in lunghezza i dieci centimetri, 
le forbici eccedenti la medesima lunghezza, 
i rasoi, i punteruoli, i tr incetti , le lesine, 
le scuri, le roncole, i potaiuoli e simili. 

« Senonchè la disposizione regolamentare 
si ritenne nella pratica inadeguata al rag-
giungimento dello scopo di prevenire i reati 
di sangue, in special modo a causa della 
eccessiva lunghezza del coltello, anche se 
acuminato, di cui era lecito il porto, indi-
pendentemente dalla dimostrazione di un 
giustificato motivo di mestiere o d'altro; e 
pertanto il legislatore mise in luce la ne-
cessità di norme più rigorose, autorizzando 
esplicitamente e solennemente, nell 'ultima 
parte dell'articolo 6 della legge sul coltello, 
a modificare l 'articolo 23 surricordato. Alla 
quale modificazione fu provveduto col Regio 
decreto 8 novembre 1908, n. 685, approvando 
il seguente nuovo testo dell'articolo 23: 

« Sono tra gli strumenti da punta e da 
taglio a t t i ad offendere, di cui è parola 
nell'articolo 19 della legge, i coltelli e le 
forbici acuminati e con apice tagliente con 
lama eccedente in lunghezza i quattro cen-
timetri, e i coltelli e le forbici non acumi-
nati con apice non tagliente, con lama ec-
cedente in lunghezza i dieci centimetri, le 
roncole, i roncoli, i ronchetti, i ronchi, i 
potaiuoli, i compassi, i chiodi, le noccoliere 
(boxes) e simili. 

« Tale norma, appena entrata in vigore, 
suscitò vivaci recriminazioni, da parte spe-
cialmente dei fabbricanti di coltelli, che ri-
tengono tuttora derivare da essa un grave 
danno all'industria ed agli operai alla me-
desima addetti, a deprecare il quale è stata 
iniziata e prosegue una tenace agitazione 
da parte di detti fabbricanti, diretta ad 
ottenere, non il ripristino dell 'antica mi-
sura per la lama dei coltelli, ma l'adozione 
di una misura intermedia tra l 'antica e la 
vigente. 

« E di recente da una rappresentanza 
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dei negozianti e fabbricanti coltellinai è 
stato presentato al Ministero un memoriale, 
in cui sono stati esposti i voti della classe: 
memoriale che verrà preso in esame, in re-
lazione anche agli studi già compiuti sulla 
materia, per vedere se e come convenga 
modificare il Regio decreto 8 novembre 
1908, n. 685, senza compromettere gli ef-
fet t i indubbiamente benefici che, nei ri-
guardi della integrità personale, si sono 
raggiunti in seguito alla riforma del 1908. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ca-
solini « per sapere per» quali ragioni s'in-
dugi ancora ad impiantare il servizio tele- ! 
fonico nell'importantissimo villaggio Ga-
gliano, che forma parte integrante della 
c i t tà di Catanzaro, quando a Catanzaro 
Marina e Ponte Grande s'è già provveduto. 
Inoltre perchè non siasi accolta la gene-
rosa offerta dell'onorevole Turco, che pel 
collegamento col capoluogo offriva gra-
tuitamente la palificazione del suo telefono 
privato, risolvendo in massima parte la 
difficoltà della spesa ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nel principio 
del cadente esercizio finanziario venne de-
stinato un fondo per l 'impianto del tele-
fono nelle località comprese entro il raggio 
di dieci chilometri dalle reti urbane, e tal 
fondo si ripartì equamente tra le varie Pro-
vincie d'I tal ia . 

« L'impianto di cui si interessa l'onore-
vole Casolini, cioè del collegamento di Ga-
gliano a Catanzaro, non potè per ragioni 
di precedenza e di maggiore necessità di 
altre domande, essere compreso tra quelli 
da eseguirsi .nell'esercizio 1913-14. 

« Dell'intendimento dell'onorevole Turco, 
di offrire gratuitamente l'appoggio dei fili 
sulla propria palificazione privata, pervenne 
indirettamente notizia alla Direzione gene-
rale dei telefoni solo verso la fine del set-
tembre 1913, quando cioè erano, per l'eser-
cizio corrente, già impegnati tut t i i fondi 
assegnati per tal genere di lavori. E poiché 
l'offerta dell'onorevole Turco non era suf-
ficiente a supplire a tu t te le spese neces-
sarie, si diede partecipazione agli interes-
sati che il collegamento di cui trattasi sa-
rebbe stato ripreso in considerazione nel 
successivo esercizio finanziario. 

« In merito poi alla graziosa offerta del-
l'onorevole Turco, pur ostandovi disposi-
zioni regolamentari ed anche tecniche, la 
Amministrazione vedrà se se ne potrà pro-
fittare, bene regolando le condizioni in 
modo da evitare difficoltà circa la proprietà, 
l'uso, la sorveglianza, la manutenzione, ecc. 

« In ogni modo l'Amministrazione cer-
cherà di sodisfare il desiderio dell'onore-
vole Casolini entro il prossimo esercizio 
finanziario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ga-
sparotto « per sapere se, di fronte all' e-
norme lavoro che grava sulla pretura ur-
bana di Milano e alla gravità delle cause, 
specialmente quelle per contravvenzione 
alle leggi sociali, che vi si trattano, non 
creda opportuno la istituzione di una se-
conda pretura urbana ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Ai termini del-
l' articolo 34 dell' ordinamento giudiziario 
del .1865, le preture urbane sono istituite 
per decreto Reale, quando concorrano de-
terminate condizioni di popolazione e di 
affari, che certamente sussistono per la 
c i t tà di Milano. È però necessaria l'istanza 
del Consiglio comunale che, nella specie, 
non consta che sia stata fatta . 

« Ove essa pervenga, non si mancherà 
di metterla, con tut ta sollecitudine, in corso 
d' istruttoria : in seguito, il Governo deli-
bererà circa l ' invocata istituzione ed i 
mezzi finanziari necessari, tanto per i lo-
cali quanto per il personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia- e culti, annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presen-
ta ta dal deputato Magliano, « perchè dica 
quali provvedimenti urgenti intenda adot-
tare per assicurare il funzionamento della 
giustizia nel tribunale di Larino, acco-
gliendo i voti di quelle rappresentanze fo-
rensi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Al tribunale e 
alla Regia procura di Larino sono in ser-
vizio tut t i magistrati ivi assegnati dalle 
nuove tabelle Organiche, che s o p p r e s s e r o 
soltanto un posto di giudice. 
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« In occasione della revisione delle ta-
belle stesse, non si mancherà di tener pre-
senti le condizioni di quel tribunale ed i 
voti delia Curia. 

« Quanto al personale di cancelleria, la 
tabella organica assegna al tribunale di 
Larino sette funzionari. Attualmente il can-
celliere Pace Umberto, destinato a tale uf-
ficio con decreto del 30 aprile 1914, non 
ha ancora assunto possesso, non essendo 
stato registrato alla Corte dei conti il re-
lativo decreto. Si solleciteranno tuttavia 
le pratiche relative. 

« Mancando in quel tribunale anche i 
vice cancellieri Fiore Giuseppe e D'Orsi 
Pasquale, trattenuti ambedue altrove nelle 
precedenti funzioni ai sensi dell'articolo 25 
della legge 13 luglio 1911, n. 720. Però il 
Ministero, per supplire all'opera dei fun-
zionari mancanti ha autorizzato il primo 
Presidente della Corte di appello di Na-
poli a considerare trattenuto a Larino nelle 
precedenti funzioni, ai sensi dell'articolo 11 
dell'ordinamento giudiziario l'aggiunto di 
cancelleria Lipartiti Eusebio. Vi ha inoltre 
applicato, pel disposto dell'articolo 19 della 
legge 18 luglio 1907, n. 512, l 'altro aggiunto 
Sozio Eiccardo, al quale è stato ingiunto 
di assumere subito servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della istruzione pubblica annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Meda « per sapere 
se il signor dottor Leone Dalla Man, au-
tore firmato di resoconti teatrali sui nu-
meri 16 e 20 maggio 1914 del giornale La 
Romagna socialista, nonché dell'articolo 
« Parla il pornografico » sul numero 27 
maggio 1914 del periodico stesso - arti-
colo nel quale esso dottor Leone Dalla 
Man, celebrando il proprio recente volume 
Lorenzo Venier e i suoi 'poemetti osceni, 
ed annunciandone come d'imminente pub-
blicazione un altro dal titolo Novèlle del 
postribolo, si vanta di apprestare « materia 
di diletto » ai preti - risulti degno di in-
segnare a giovanetti e a giovanette nel 
Regio ginnasio di E a v e n n a ; e se per lo 
meno dalle competenti autorità scolastiche 
il detto professore sia stato richiamato 
ad una meno provocatrice ostentazione dei 
suoi compiacimenti coreografici e delle 
sue preferenze letterarie. 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero ave-
va già avuto qualche notizia di quanto è ; 

cenno nell' interrogazione dell' onorevole 
Meda e ordinò una inchiesta in riguardo. 
Ora si attendono i rapporti del funzionario 
inquirente; e se risulterà che il professore 
Dalla Man sia venuto meno ai suoi doveri 
di educatore, il Ministero non mancherà 
di adottare i provvedimenti del caso. 

« Il ministro 
« D A N E O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per 1' interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Rota, « per 
sapere come intenda venire in aiuto alle 
popolazioni dei comuni di Azzano Decimo, 
Pravisdomini e Pasiano di Pordenone, gra-
vemente colpite dalle inondazioni dei fiumi 
Sile, Meduna e Piume ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nulla risultando 
al Ministero dei danni prodotti dalle allu-
vioni dèi fiumi Sile, Meduna e Piume in 
provincia di Udine, si sono chieste in pro-
posito notizie a quel prefetto che, con rap-
porto del 5 corrente mese, n. 12390, ha ri-
ferito quanto appresso: 

« Danni del fiume Sile. — Già sino dal 1911 
questo ufficio richiamava l'attenzione del 
Magistrato delle acque, sulle numerose e pub-
bliche doglianze che gli abitanti dei comuni 
di Azzano Decimo, Chions, Pravisdomini, 
Pasiano di Pordenone movevano per essere 
i loro terreni indifesi contro i rigurgiti del 
fiumicello Sile. 

« I l territorio, minacciato dalle acque, è 
costituito da quasi tutt i i terreni bassi della 
lunga e stretta valle di Pravisdomini, aventi 
un'altezza di pochi centimetri sul livello 
delle acque ordinarie del Sile. Quei terreni 
scolano nel detto fiumicello a mezzo di col-
lettori deficienti ed è questa la causa del 
frequente allagamento, giacché il Sile, in-
sufficiente nella sezione, avente un corso 
tortuoso, interramenti e dossi in molti 
tronchi dell'alveo, abbondante vegetazione 
subacquea non riesce a smaltire le acque 
che in esso si immettono. I l Sile non ha 
piene proprie di qualche importanza, ma 
soffre dei rigurgiti delle acque del Livenza, 
nel quale ha il suo sbocco con l 'altro fiu-
micello Piume. 

« Con legge 5 luglio 1882, n. 876, furono 
classificati in seconda categoria gli argini e 
le sponde dei nominati fiumicelli nei loro 
ultimi tronchi rigurgitanti dal Livenza e la 
sistemazione del loro sbocco nel fiume reci-
piente, opere queste comprese nel circon-

; dario idraulico di Treviso. 
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« Con legge 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 
giugno 1898, n. 231, fu rono elencat i i lavori 
occorrent i alla sistemazione delle argina-
ture dei de t t i corsi d ' acqua e del loro t ronco 
Gomune ina lvea to nel canale Margher . 

« Nel 1911 di ta l i opere res tava da ese-
gu i re : l ' a rg inamen to della sponda des t ra 
del Sile dalla confluenza del fiume fino allo 
sbocco del fosso P o n t a l : ed a lcuni brevi 
t r a t t i di argine aven t i lo scopo di impedire 
a lcune esondazioni la tera l i e di l imi ta re la 
espansione delle acque di piena alla sola 
val le del Sile. D e t t i lavor i però non avreb-
bero. per sè stessi a lcuna seria inf luenza nel 
migl ioramento delle condizioni del l 'a lveo 
del Sile, quindi dello scolo dei t e r ren i cir-
cos tant i , i qual i si sarebbero a v v a n t a g g i a t i 
solo se fosse s ta to to l to o l i m i t a t a la tor-
tuos i tà dell 'alveo o migl iora t i gli scoli defi-
cienti . 

« T u t t o ciò f u da me comunica to al Con-
sorzio del Fiumicello Sile res idente in P r a -
visdomini, assicurando del mio maggiore 
appoggio . 

« Ma con t inuando le is tanze, poiché il 
Magis t ra to alle acque non aveva p o t u t o 
d a r m i l 'assicurazione che sarebbero stati, 
iniziat i e condo t t i a t e rmine gli s tudi ed i 
lavori a protezione dei t e r ren i siti in terr i-
tor io di Treviso (e che solo, appena sarebbe 
s t a to possibile, a v r e b b e s t u d i a t a la regola-
r izzazione della p a r t e superiore del Sile e 
quindi, la difesa dei t e r r i to r i siti in questa 
provincia) , con mia 16 apri le 1913 nuova-
m e n t e feci presente al Magis t ra to la do-
lorosa situazione' in cui si t r o v a n o quelle 
c a m p a g n e e proposi che fosse almeno prov-
vedu to d ' u rgenza all 'esecuzione di quei la-
vori che servissero a togliere i principali 
os tacol i al deflusso delle acque. 

« Mi fu risposto che, per ragioni tecniche, 
non po tevans i eseguire lavori isolati nei tron-
chi superiori , perchè la l imi ta t a capaci tà 
del l ' a lveo non p e r m e t t e r e b b e l 'accesso di 
adegua t i mezzi effossori in modo che nessun 
uti le mig l io ramento ne der iverebbe al r e -
gime del corso d ' a c q u a . Mi f u da t a però 
l 'ass icurazione che, solleci tat i i lavor i dei 
t r o n c h i a valle, sarebbe s ta to q u a n t o pr ima 
p rocedu to allo s rasamento dei t ronch i a 
m o n t e . Ciò nel maggio 1913. I n un convegno 
a v u t o con il Magis t ra to delle acque e in 
una l e t t e r a pos te r iore n u o v a m e n t e ins is te t t i 
p r egando mi fosse d a t a a lmeno u n a serie e 
posi t iva assicurazione. 

« P r i m a di aver r icevuto risposta ven-
nero le piene del mese scorso. I l sindaco di 
Chions con telespresso 28 de t to mese, il sin-

daco di Azzano Decimo con t e l eg ramma 
1° corrente , il professore Domenico Galeazzi 
e x - d e p u t a t o al Pa r l amen to , con suo tele-
g r a m m a 28 maggio, mi denunc ia rono gravi 
danni , invocando un sopraluogo per accer-
t a r e quelli e per s tudiare quei provvedi-
ment i a t t i ad eliminare l ' a t t ua l e danno e 
a prevenire i f u t u r i . 

« Successivamente Chions precisò i dann i 
nella sommersione di o l t re 1,000 per t iche 
(200 a g rano ; 100 a f r u m e n t o ; 700 a prato) ; 
P rav i sdomin i ne l l ' a l l agamento di q u a t t r o 
0 cinque chi lometr i e nella sommersione 
parz ia le di set te case. 

« T u t t e queste richieste e notizie fu rono 
da me comunica te al Magis t ra to delle acque, 
perchè, t r a t t a n d o s i di zone d ipenden t i dal 
c ircondario idraulico di Treviso, provve-
desse di urgenza, al l ' invio di un funzionar io 
di quell 'Ufficio del Genio civile ai fini e agli 
scopi vo lu t i dai rec lamant i . Oggi stesso in-
sisto con te legramma, e vado ad assicurare 
1 comuni p r e d e t t i del mio in teressamento . 

« Danni del fiumicello Fiume. — Nessun re-
c lamo mi pe rvenne in meri to, solo l 'Arma 
dei Eea l i carabin ier i con r a p p o r t o 28 mag-
gio mi r iferì aver d e t t o fiumicello assieme 
al Meduno s t r a r ipa to a l lagando le regioni 
Tremeacque di Brugne ra e Trofie del co-
mune di Pas iano di P o r d e n o n e invadendo 
altresì a lcune case che però non presenta-
rono alcun pericolo. Nessuna notizia ulte-
riore. 

<< Danni del fiume Meduna. — Olt re che 
nel r a p p o r t o de l l 'Arma dei Eea l i carabinieri , 
di cui sopra, ebbe a r i fer i rmi il Genio ci-
vile ed il so t top re fe t to di Po rdenone . Questi 
denunciò a nome del sindaco di Pasiano, 
g rav i dann i per il pessimo funz ionamento 
delle chiaviche, pur non t r o v a n d o il caso 
di p rendere speciali p rovvediment i d 'urgenza 
per la t u t e l a delle persone. Quello, pur am-
m e t t e n d o la g rave piena del Meduna , la cor-
rosione, in a lcune locali tà di sponde ed an-
che di argini di con ten imen to (presso R a u -
scedo) e un copioso spand imento delle acque, 
affermò t r a t t a r s i d ' inconvenien t i di poco 
conto, escluse in modo assoluto che la causa 
sia s t a t a il ca t t ivo f u n z i o n a m e n t o delle 
chiaviche che, come acce r t a to da un so-
vraluogo, funz iona rono benissimo. I danni 
che ne der ivarono a P r a t a e a Pas iano ri-
su l t ano d ipenden t i dalla sommersione per 
circa 30 ore, di u n a superficie di circa 2,000 
e t t a r i . I l f r u m e n t o f u g e t t a t o a t e r ra ma 
sperasi si sia rimesso ; il g r an tu rco appena 
spun ta to , f u molto più compromesso ; il 
foraggio danneggia to per il deposi to di ter-



Atti Parlamentari __ 4065 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - 2» TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 1 4 

reccio fu rimesso in discrete condizioni dal le | 
pioggie sop ravvenu te . 

« A presc indere dal r i a t t o delle sponde 
e degli argini nessun r imedio a q u a n t o af-
ferma il Genio civile, può prendersi . 

« T r a t t a s i di event i di mera f a t a l i t à , che 
si verificano in media, una vo l t a ogni cin-
quan tenn io e cont ro cui l 'opera u m a n a è 
para l izza ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per l ' in te rno an-
nuncia di aver da to r isposta scr i t ta alla in-
terrogazione del d e p u t a t o Scano « per sa- j 
pere se e quando il Governo i n t enda ad- j 
divenire alla creazione di un I s p e t t o r a t o j 
medico idrologico, reso necessario dal g r a n d e j 
sviluppo preso da l l ' indus t r ia delle acque ter - j 
mali in t u t t e le regioni d ' I t a l i a ». 

"RISPOSTA S C R I T T A . — « Questo Ministero j 
Ila seguito e segue con g r a n d e interesse e 
con piena coscienza l ' inc remento no tevo- j 
lissimo e sempre in a u m e n t o della indus t r ia ! 
delle acque termal i in I t a l i a . 

« Tra t t as i , invero, di u n ' i n d u s t r i a nella j 
quale sono i n t i m a m e n t e connessi interessi j 
economici e sani tar i , e sulla quale, per- j 
t an to , deve sot to questo dupl ice riflesso 
essere eserc i ta ta una ocula ta vigilanza i-
gienica. 

« A questa si è sinora p rovvedu to con 
l 'appl icazione delle poche disposizioni le-
gislative, r ego lamenta r i sin qui in vigore. 

« A questo, però, si è ora r i t enu to g iun to 
il momento di sost i tu i rne a l t re più comple te 
ed organiche, che si sono di f a t t o concre-
t a t e nel disegno di legge p o r t a n t e « Dispo-
sizioni varie sulla sani tà pubbl ica » presen-
ta to alla Camera dei d e p u t a t i col n. 128. 

« Tale disegno di legge, i n fa t t i , subor-
dina l 'u t i l izzazione di sorgent i di acque mi-
nerali per lo impianto e il f u n z i o n a m e n t o 
di s tabi l iment i t e rmal i , i s t i t u t i di cure i-
droterapiche, fisiche ed affini, al rilascio d i 
una speciale autor izzazione, e all 'esercizio 
di una par t ico la re sorveglianza. 

« Lo stesso disegno di legge, is t i tuisce 
presso il Ministero del l ' in terno u n a Com-
missione consul t iva p e r m a n e n t e per le acque 
minerali, a fa r p a r t e della quale saranno 
ch iamate persone di no to r i a competenza 
in f a t t o di idrologia, e dal la quale così la 
Amminis t raz ione della sani tà pubb l i ca po-
t r à avere prezioso con t r i bu to di suggeri-
menti e di parer i tecnici , in una ma te r i a 
ormai assunta a precisa ed a u t o n o m a indi-
v idua l i t à . 

« Q u a n t o alle modal i tà , nelle quali la 
sorveglianza af f ida ta in proposito al Mini-
stero del l ' in terno dovrà svolgersi, esse ve r -
r anno fissate dal regolamento richiesto p er 
l 'esecuzione della legge in p roge t to . 

« Questa, per. a l t ro , non prevede per ciò 
la creazione di uno speciale ufficio di ispet-
to ra to , la cui is t i tuzione non r i t iene , allo 
s ta to delle cose, g iust i f icata da necessità. 

« M e n t r e , in fa t t i , sembra per lo meno 
p rematu ro fo rmare un org m o nuovo a sè, 
per questo che, per q u a n t o ramo speciale 
di servizio, è pur sempre una p a r t e del ser-
vizio igienico generale aff idato al Ministero 
de l l ' in terno e, in esso, alla Amminis t raz ione 
della sani tà pubbl ica , ques t ' u l t ima possiede 
già organi tecnici , che hanno anche in que-
sta ma te r i a competenza cor r i spondente ai 
doveri loro commessi. 

«•Né sono m a n c a t e e mancano le cure 
per comple ta re t a le competenza : chè il Mi-
nistero, come ha in passato da to t u t t o il 
suo appoggio mater ia le e morale alla buona 
r iuscita dei corsi di per fez ionamento in 
idrologia t e n u t i in alcune Univers i tà del 
Regno, ha r ecen temen te preso e p renderà 
ancora in avveni re la iniz ia t iva per a n a -
loghi corsi, ad i n t en t i s o v r a t t u t t o p ra t ic i . 
Corsi ai quali ha cu ra to e curerà la fre-
quenza anche di funz iona r i tecnici del l 'Am-
minis t razione della sani tà pubbl ica , sì che 
a questi non manchi , pur nei funz ionar i 
ch iamat i ad appl icare le norme legislative 
e regolamentar i emana te e da emanars i , e 
ad a t t u a r e le d i re t t ive che in base ad esse 
la Direzione generale della sani tà pubbl ica 
da rà per organizzare sempre meglio questo 
ramo di servizio, l ' a iu to vivif icatore der i -
v a n t e da cont inui , in t imi c o n t a t t i con le 
corrent i della evoluzione e del progresso 
scientifico. 

« D ' a l t r o canto a f ronteggiare le esigenze 
di questo r amo di servizio si r i t iene suffi-
ciente che delle funz ion i i spet t ive adtesso 
re la t ive sia in modo speciale da to incarico 
ad uno o più f ra gli ispet tor i medici a di-
sposizione del Ministero, o p p o r t u n a m e n t e 
scelti per pa r t i co la re e maggiore compe-
t enza nella mater ia . Al che, appun to , si 
p rovvederà non appena l ' approvaz ione del 
proposto e r i corda to disegno di legge dia, 
nelle disposizioni che esso cont iene , la base 
per quella più comple ta organizzazione di 
questo servizio che è negli i n t e n d i m e n t i 
del Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 
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P R E S I D E N T E . La prima interrogazio-
ne inscritta nell'ordine del giorno è dell'o-
norevole Arca, al ministro dell'interno, 
« per sapere quali provvedimenti abbia 
preso o intenda prendere in seguito alla 
pubblicazione di documenti consegnati al 
pubblicista Eoberto Mar vasi (e da questi 
trasmessi all 'autorità giudiziaria) dal mag-
giore Fabbroni dei Eeali carabinieri ». 

CELESTA, sottosegretario di.8tato per l'in-
terno. Onorevole Presidente, desidererei di 
rispondere contemporaneamente anche alle 
interrogazioni analoghe degli onorevoli Cic-
cotti e Cotugno, che sono pure inscritte 
nell'ordine del giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Queste inter-
rogazioni sono le seguenti: 

Cicco!ti, ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia, « per sapere come il Go-
verno intenda adempiere ai doveri creati 
dalle rivelazioni, autorevolmente riferite e 
documentate, del maggiore Fabbroni, sulle 
responsabilità di vario ordine emergenti 
dal processo per l'assassinio Cuocolo; e per 
sapere se, a seguito di note pubblicazioni, 
l 'autorità giudiziaria abbia iniziato proce-
dimento contro il maggiore Fabbroni per 
sottrazione o distruzione di documenti da 
lui acquisiti come ufficiale di polizia giudi-
ziaria e se abbia adottate le misure oppor-
tune per riassicurare alla giustizia l'even-
tuale possesso di quei documenti 

Cotugno, al ministro dell'interno, « per 
sapere quali provvedimenti abbia preso a 
seguito delle rivelazioni del maggiore Fab-
broni, messe in luce dal pubblicista Ro-
berto Marvasi, e se intenda operare effica-
cemente a che sia tolto il dissidio tra pub-
blica sicurezza e carabinieri ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Da parte del pubblicista signor 
Roberto Marvasi vennero denunziati al 
procuratore del Re di Roma una parte dei 
fatti, gli stessi fatti, che formano oggetto 
di un suo libro. 

Si tratta di reati di corruzione di cui si 
sarebbero resi colpevoli vari funzionari di 
pubblica sicurezza, reati che egli avrebbe 
appreso a mezzo del maggiore signor Carlo 
Fabbroni. 

Alla denunzia sono unite undici cam-
biali ed una dichiarazione di un tale D'Anna 
conosciuto col nomignolo di Scarpariello. Le 
dette cambiali con varie date di creazione 
recano le firme di varie persone. 

Di queste risulta che uno, l'Amatucci, non 
risulta aver mai appartenuto alla pubblica 
sicurezza, che il De Simone è morto da 
parecchi anni, che 1' Algeri fu collocato 
a riposo nel 1906, che il Sortino, che fu a 
Napoli nel 1895, fu collocato a riposo nel 
1911; che lo Scelsi, commissario di pubblica 
sicurezza, non è stato mai di residenza a Na-
poli, che il commissario cavaliere Umberto 
Wenzeì, che fu a Napoli fino al 1901, non 
vi prestò che breve servizio, cioè dal marzo 
all'ottobre del 1912, nel quale anno fu tra-
sferito a Bologna. (Interruzioni). 

Non sono più a Napoli il cavalier dot-
tor Andrea Cervino e Michele Fusco, es-
sendo stati trasferiti l'uno nel 1907 e l'altro 
nel 1910. 

I l capitano delle guardie Bousquet pre-
stò servizio a Napoli in qualità di coman-
dante di seconda classe dal novembre del 
1908, ed ora si trova a Cagliari. 

In seguito alle denunzie è in corso un 
procedimento penale; e perciò è doveroso 
di attendere il responso dell'autorità giu-
diziaria, dopo di che non si mancherà, se 
sarà del caso, di prendere provvedimenti 
a carico di coloro, che risultassero respon-
sabili, secondo quanto prescrive l'articolo 53 
della legge sullo stato giuridico degli im-
piegati, e di procedere per quei fatti, che 
risultassero contrari alle leggi dell'onore e 
della moralità. 

Credo di non dovere, per ora entrare in 
altri particolari perchè non mi sembra op-
portuno di fare il nome di altre persone e 
di altri funzionari contro i quali, benché 
siano ricordati nel libro del Marvasi, non 
è in corso alcun processo. 

Tal libro non costituisce un documento 
ufficiale, su cui fondarsi... 

B E N T I N I . Ufficialissimo ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Lo sarà per lei, ma non per me! 
Ripeto : non è il caso di fondarsi su quel 
libro che non ha carattere probatorio, e 
perciò non credo di dovermi occupare di 
persone contro le quali non è in corso al-
cun procedimento. 

Prego gli onorevoli interroganti di at-
tribuire la brevità e la forma succinta della 
mia risposta, non a poca deferenza verso 
di loro; ma ad un doveroso senso di ri-
guardo verso persone che non sono sotto-
poste ad alcun procedimento nè penale nè 
disciplinare, ed allo speciale concetto che 
io ho della portata e dello scopo della in-
terrogazione parlamentare. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Arca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARCÀ. Non posso dichiararmi sodisfatto. 
La risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per l'interno è tale che, sodisfatto 
io non posso essere per nessuna maniera, 
poiché, se noi in questi giorni abbiamo con-
statato 1' inutilità della nostra protesta 
nella forma anche più blanda, più costitu-
zionale e più ortodossa della mozione Calda 
per garantire il diritto del proletariato alla 
vita ed alla libertà, il voto e la delibera-
zione della Camera hanno dimostrato che 
impunemente la polizia italiana può spa-
rare per le strade sui cittadini inermi... 
{Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma che dice?... Ma che 
cosa c ' en t ra questo? 

AECÀ. ... può schiaffeggiare i deputati 
e i rappresentanti del popolo... (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arcà, st a 
all'argomento! E moderi le sue espressioni! 

AECÀ.E mentre noi non possiamo riaprire 
una discussione chiusa... 

P R E S I D E N T E . Ma è naturale!. . . 
AECÀ. ...abbiamo oggi almeno la sodi-

sfazione di dire che questa polizia italiana 
che schiaffeggia i dep.itati e che sparge il 
sangue proletario per le strade d'Italia.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arcà! Queste 
sono parole che ella non deve pronunziare! 
(Vive approvazioni). Ella deve dichiarare 
soltanto se. sia sodisfatto della risposta 
avuta. 

ARCA. Io debbo purtroppo parlare della 
polizia italiana... (Vivissimi rumori a destra 
e al centro — Scambio di apostrofi tra il de-
putato 'Maury e i deputati dell' estrema sini-
stra) ...io debbo, non con parole di sov-
versivi, ma con la parola di un ufficiale dei 
Reali carabinieri, rilevare che la questura 
e la polizia di Napoli sono una vera asso-
ciazione a delinquere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Protesto. Non è vero! Lo smen-
tisco nel modo più assoluto!... 

P R E S I D E N T E , (con forza). Onorevole 
Arcà!... Che espressioni son queste? ! Io non 
le posso ammettere! (Approvazioni). 

ARCÀ. E se oggi l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno è venuto a leg-
gere qui la lista dei funzionari che non de-
liziano più la città di Napoli, egli stesso è 
venuto a dirci che questi funzionari sono 
nella maggior parte ancora nelle altre città 
d'Italia a commettere gli stessi reati. Egli 
ha parlato di quel Wenzel che a Napoli ri-

sulta essere in rapporto di corruzione con 
un agente di pegni: Vincenzo Petrilli. Ho 
qui un facsimile della cambiale che il capi-
tano Eabbroni ha consegnato al pubblicista 
Marvasi, appunto perchè potesse denun-
ziarlo; onde, quando l'onorevole sottose-
gretario di Stato viene a dirci che è stato 
punito con un semplice trasferimento qual-
cuno dei funzionari e degli ufficiali di pub-
blica sicurezza, noi dobbiamo dire di non 
poter essere assolutamente sodisfatti, per-

! chè, senza che io mi attardi un solo mo-
mento a leggere alla Camera il libro di Ro-
berto Marvasi (che, oltre ad essere una co-

| raggiosa battaglia politica, è anche un'opera 
d'arte), basti sapere che noi, non il libro 
del Marvasi soltanto portiamo qui alla Ca-

| mera, ma anche documenti ufficiali, qual'è 
i la copia del rapporto che il capitano Eab-

broni trasmise sin dal 1907 al Ministero del-
l'interno, perchè prendesse dei provvedi-
menti. 

| Noi abbiamo qui la copia di questo rap-
j porto, dal quale risulta che il signor Ca-
I staldi, ora questore di Roma, colui che 

avete coperto della vostra responsabilità, 
I colui che si è affacciato alla finestra per 
j ringraziare i dimostranti, che sventolando 
| la bandiera che voi chiamate nazionale 

(Oh! oh!) andavano a ringraziarlo dell'o-
I: pera che egli aveva compiuto a Roma, (Ru-

mori all' estrema destra — Interruzioni) è 
precisamente colui che il maggiore Eab-
broni accusa di avere organizzato un furto 
in casa di lui e non per rubargli ric-
chezze, che il Fabbroni non ha, ma sol-
tanto per sottrarre molti documenti che 
potevano compromettere un alto perso-

! naggio che è ora ambasciatore a Parigi ! 
Questo signor Castaldi è colui che era alla 
diretta dipendenza del prefetto Gasperini; 
e che non Marvasi, non io, ma il maggiore 
Eabbroni accusa precisamente di avere im-
pedito all'arma dei Reali carabinieri la 
prosecuzione del suo dovere. 

Non ho sentito una sola parola dal sot-
j tosegretario di Stato per l'interno, sui prov-

vedimenti presi o da prendere contro il 
maggiore Eabbroni... 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La sua interrogazione non ne parla. 

ARCÀ. Ma io gli domando : ammettete 
j o no che siano vere le parole che Fabbroni 
j per bocca di Marvasi ha detto al procura-
! tore del Re di Roma? Ammettete o no che 
j siano veri i rapporti che noi abbiamo in 
i copia e che voi avete in originale al Mini-

stero dell'interno? 
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Orbene, onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o , se non dite qui in piena C a m e r a che 
il maggiore F a b b r o n i ha ment i to , s a p p i a t e 
che t u t t i quest i f a t t i non da M a r v a s i , m a 
da F a b b r o n i d e n u n z i a t i , sono a l t r e t t a n t i 
r e a t i e a l t r e t t a n t e p r o v e di associazione 
a del inquere in cui è cost i tuita la q u e s t u r a 
di N a p o l i . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e A r c a , ella 
par la già da sette minuti . L a prego di con-
cludere. 

A R C À . Se il sot tosegretar io di S t a t o non 
v i e n e a dire che il F a b b r o n i ha m e n t i t o , 
io dico a n c h e che il F a b b r o n i è stato te-
st imone ret icente , in q u a n t o che non h a 
d e t t o a V i t e r b o t u t t a q u a n t a la v e r i t à . 
E g l i di f a t t i p a r l a v a a Marvas i , t e s t i m o n i 
d e p u t a t i come E u g e n i o Chiesa e Bisso lat i , 
un a v v o c a t o come R o m u a l d i , un giornal ista 
c o m e Pel l izzari , dei r a p p o r t i della m a l a v i t a 
di Napol i con l ' a m b a s c i a t o r e T i t t o n i , col 
prefet to Gasperini , col questore Castaldi , 
oggi questore di R o m a . E finché non ci si 
dirà che il m a g g i o r e F a b b r o n i è un ment i -
tore, abbiamo il dir i t to di r i tenere che l 'am-
basc ia tore del R e d ' I t a l i a a P a r i g i è in 
r a p p o r t i d iret t i col biscazziere R a p i , con-
d a n n a t o per m a n c a t o omicidio ! È il m a g -
giore F a b b r o n i che dice questo, è il m a g -
giore F a b b r o n i che ha f a t t o v e d e r e a gior-
listi e a uomini di onore le le t tere che non 
vo l le consegnare al g iornal ista M a r v a s i . 
(C ommenti). 

O n o r e v o l i colleghi, q u a n d o d ic iamo c h e 
la polizia di N a p o l i è sovvers iva , r ipeto , 
noi lo dic iamo non con parole nostre, ma 
lo d ic iamo c o n parole di un ufficiale del-
l ' a r m a dei carabinier i che non è s tato smen-
t i t o in questo m o m e n t o dal sot tosegretar io 
di S t a t o ! E t a n t o non è stato smenti to che 
io r i m p i a n g o di non a v e r r ivo l to la mia 
i n t e r r o g a z i o n e anche al ministro degli esteri, 
per sapere quali p r o v v e d i m e n t i a b b i a preso 
c o n t r o l ' a m b a s c i a t o r e d ' I t a l i a a P a r i g i , (Ru-
mori a destra) che un maggiore dei R e a l i 
carabinier i accusa di compl ic i tà con la m a -
l a v i t a n a p o l e t a n a , con questa pol iz ia che 
a m m a z z a per le s trade, che si v e n d e agli 
s trozzini . . . (Rumori vivissimi — Interruzioni 
a destra). 

P R E S I D E N T E . E siamo d a c c a p o ! M a 
v e n g a a l la conclusione, onorevole A r c a . 

A R C A . . . . e che noi d o b b i a m o r i tenere 
inferiore a q u a l u n q u e t e p p a che possa in-
sorgere contro di essa. (Vivi rumori — Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C i c c o t t i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfatto . 

C I C C O T T I . I o ho. r ivol to la mia interro-
gaz ione anche al sottosegretar io di S t a t o 
per la graz ia e g iust iz ia , il quale non mi ha 
ancora risposto. 

C I I I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di p a r -
lare. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
t a r i o di S t a t o per la graz ia e g iust iz ia ha 
f a c o l t à di r ispondere. 

C H I M I E N T I , sottosegretari•) di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. N o n occorre 
che io ricordi l ' a n t e f a t t o narrato da l l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in-
t e r n o , cioè la denunzia del pubbl ic is ta R o -
berto M a r v a s i , e di t u t t o q u a n t o era con-
t e n u t o nel l ibro da lui s t a m p a t o , l ibro ve-
r a m e n t e impress 'onante per il n o m e dello 
autore , per le conseguenze che ha a v u t o e per 
la n a t u r a p a r t i c o l a r e delle smenti te che ha 
p r o v o c a t e . I l M a r v a s i presentò al procura-
tore del R e d i R o m a denunzia formale c o n t r o 
alcuni f u n z i o n a r i di p u b b l i c a s icurezza e 
offrì anche prove a d o c u m e n t o del le sue 
a f fermazioni . E r a n o prec isamente le undic i 
cambial i di cui ha p a r l a t o l ' o n o r e v o l e Ce-
lesia, che gli sarebbero s ta te date in con-
fidenza da u n noto p r e g i u d i c a t o ed usuraio 
di N a p o l i . I l F a b b r o n i f u subito interro-
g a t o e dichiarò di non a v e r a v u t o quest i 
d o c u m e n t i nella sua qual i tà di f u n z i o n a r i o 
di pubbl ica sicurezza, ma di a v e r l i c o m p r a t i 
ed esibì la r i c e v u t a del la somma p a g a t a . 
Q u a n t o ciò possa scusarlo, v e d r à la g iust iz ia . 
L ' i s t r u t t o r i a per rag ioni di c o m p e t e n z a 
viene eseguita in N a p o l i , ed è t u t t o r a in 
corso. 

C o m e di consueto prego l ' o n o r e v o l e in-
t e r r o g a n t e di a t tendere il e s u l t a t o del giu-
dizio, perchè q u a l u n q u e parola possa par-
t ire da questo banco, p o t r e b b e in un verso 
o in un al tro a v e r e qualche inf luenza sul-
l 'azione del la g iust iz ia . (Interruzione). 

È altresì consuetudine di a f f e r m a r e che 
q u a n d o i f a t t i saranno a c c e r t a t i , g iust iz ia 
sarà f a t t a . R i n u n z i o a fare q u e s t a affer-
mazione perchè credo che questo in ogni 
caso d e v e farsi . 

L ' o n o r e v o l e C i c c o t t i però a c c e n n a an-
che a responsabi l i tà di v a r i o ordine, e 
a v e n d o r i v o l t a l ' interrogaz ione al ministro 
di graz ia e giust iz ia vuole forse accennare 
a responsabi l i tà di f u n z i o n a r i d e l l ' A m m i -
nistrazione della g iust iz ia . 

L ' o n o r e v o l e C i c c o t t i e la C a m e r a sanno 
che in questi f a t t i f u r o n o c o i n v o l t i funzio-
nari d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del la g iust iz ia . 

I A n o r m a delle leggi v i g e n t i f u r o n o defe-
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r i t i al Consiglio superiore della magis t ra -
t u r a o t t o mag i s t r a t i , e c inque cancellieri . 
Quest i m a g i s t r a t i di cui uno f u d ich ia ra to 
i n c e n s u r a t o ed incensurab i le , ed u n a l t r o 
non è s t a to g iud i ca to perchè graviss ima-
men te m a l a t o , h a n n o a v u t o punizioni , so-
spensioni e t r a m u t a m e n t i , in appl icaz ione 
di disposizioni di legge sul va lore delle qual i 
non posso p ronunc ia rmi . (Interruzione del 
deputato Giceotti). 

I n d u b b i a m e n t e se io parlassi dal banco 
di d e p u t a t o , d i re i che le gravi responsa-
b i l i tà che qua lcuno di ques t i f unz iona r i si 
e r ano addossa t e m e r i t a v a n o forse sanzioni 
a n c h e più severe, pe rchè , c o m u n q u e , per 
u n m a g i s t r a t o è gravissimo quello che per 
a l t r i f unz iona r i può essere g iud ica ta legge-
rezza o m a n c a n z a di energia ed avvedu-
t ezza . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Ciccotti ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

CICCOTTI . Onorevol i signori, mi m a n -
t e r r ò s t r e t t a m e n t e nei l imi t i della mia in-
te r rogaz ione , con la qua le ho inteso più 
che a l t ro por re u n quesi to innanz i al Go-
verno e alla Camera; e non f a rò che il lu-
s t r a r e questo ques i to e r ipropor lo nei te r -
mini da cui mi è parso che l 'onorevole sot-
to seg re t a r io di S t a t o per l ' i n t e r n o e spe-
c ia lmente quel lo pe r la g raz ia e giust izia, 
a b b i a n o vo lu to spostar lo . 

L ' a n t e f a t t o è ques to : il 5 giugno 1906 
v e n n e assassinato alle po r t e d e l l ' a b i t a t o di 
Tor re del Greco, in pross imi tà del la s ta-
zione fe r rov ia r i a , u n t a l e Cuocolo. Contem-
p o r a n e a m e n t e , o a qua lche ora di d is tanza, 
v e n n e assassinata nel cen t ro di Napo l i la 
moglié del Cuocolo. 

I l de l i t to destò la p reoccupaz ione gene-
rale, non solo per la sua a t roc i t à , ma a n c h e 
perchè parve che u n doppio r e a t o come 
quello e in quel le condizioni , non si potesse 
compiere se non essendo sicuri del l ' inerzia , 
della pass ivi tà e f o r s ' anche della compli-
ci tà di coloro che av rebbe ro d o v u t o sor-
veg l ia re i p reg iud ica t i ed e v e n t u a l m e n t e 
colpirli . 

Q u a n d o f u r o n o f a t t e le p r ime indagin i 
a p p a r v e r e a l m e n t e che gli ind iz ia t i ave-
v a n o r a p p o r t i colpevoli ed anche cr iminosi 
con funz iona r i deUa ques tu r a e con magi-
s t ra t i , e s o p r a t t u t t o e rano e lement i della 
m a l a v i t a e ed e rano s ta t i adope ra t i come 
s t r u m e n t i di c a n d i d a t i del Gove rno nelle 
l o t t e e le t to ra l i di Napol i . E la q u e s t u r a 
mos t rò ancor più c h i a r a m e n t e la r ea l t à 
obb ie t t i va di ques te condizioni , quando , 
com'è appa r so dal processo, accred i tò u n a 

j vers ione la quale t e n d e v a sempl icemente 
| ad a l l o n t a n a r e la giust izia dal la via che 
; a v r e b b e d o v u t o seguire e che poi seguì. 

Proseguì , i n t a n t o , le indag in i il c a p i t a n o 
dei ca rab in ie r i F a b b r o ni, di cui l ' avvoca to 
Marvas i nel suo libro ha d e t t o come e perchè 
v e n n e inca r i ca to di ques ta missione, che era 
di fiducia. E il F a b b r o n i si t r o v ò subi to di 
f r o n t e a g r av i diff icoltà che gli ven ivano 
c rea t e da quegl i stessi che a v r e b b e r o do-
v u t o cooperare con lui a scoprire i colpe-
vol i del r ea to . Allora egli, che non p o t e v a 
c o n t a r e sopra nessun appoggio n e m m e n o 
d a p a r t e della s t ampa , sent ì il b isogno di 
u n a l ibera voce e si r ivolse ad un uomo 
generoso per t rad iz ion i e per a t t i , l ' avvo-
ca to R o b e r t o Marvasi , e gli disse che si t r a t -
t a v a di compiere un ' epu raz ione ; la quale, 
per q u a n t o a v e v a p o t u t o assodare, dai de-
l i nquen t i di basso calibro impl ica t i ne l 
r ea to a n d a v a , per var i i gradi , a f u n z i o n a r i 
di polizia, a m a g i s t r a t i e perf ino a l l 'ex pre-
f e t t o di Napol i , ex minis t ro ed ora a m b a -
scia tore Tommaso T i t t on i , che egli chia-
m a v a in g r a n p a r t e responsabi le , (non già 
del r ea to di assassinio, in tend iamoci ) ma 
della forza che era r iusc i ta ad acqu i s t a r e 
in Napol i quella p a r t e delia m a l a v i t a , e 
della m a n o l ibera che era g i u n t a ad avere . 

L ' a v v o c a t o Marvas i gli de t t e , nel suo 
g iorna le La Scintilla, ques ta cooperaz ione 
i sp i ra ta a fini di giustizia sociale, so t to la 
promessa che il c ap i t ano F a b b r o n i al mo-
m e n t o del giudizio a v r e b b e enunc i a to t u t t i 
i f a t t i com 'e rano , non lasc iando che i pic-
coli pesci r imanessero nella ri t e e che i 
grossi riuscissero a scappare . 

Il c a p i t a n o F a b b r o n i , benché , sostan-
z ia lmente , nella p a i t e genera le avesse con-
f e r m a t o , al processo di Vi terbo , i f a t t i come 
li ho esposti, f u re t i cen te su mol t e circo-
s tanze e su mol t i uomin i . Allora l ' a v v o c a t o 
Marvas i lo r ich iamò l ea lmen te alla pro-
messa che era p u r e un impre ter ib i le dovere . 
I l c a p i t a n o F a b b r o n i promise ancora , ma 
cominciò a d i laz ionare s o p r a t t u t t o q u a n d o 
l ' avvoca to Marvas i gli richiese che presen 
tas^e gli originali del r a p p o r t o epis to lare , 
che, g ius ta le recise a f fe rmaz ion i del F a b -
broni , l ' ambasc ia to re T i t t o n i a v r e b b e a v u t o 
col E a p i , r i c e t t a t o r e poi c o n d a n n a t o come 
m a n d a n t e dell 'assassinio. 

H a d e t t o il vero l ' a v v o c a t o R o b e r t o 
Marvas i ì 

Non m e t t e r ò n e m m e n o la cosa in quest i 
t e r m i n i ; d i rò invece : ha r i f e r i to e s a t t a -
m e n t e quello che gli aveva d e t t o il capi-
t a n o F a b b r o n i % 
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Ciò lo posso dire non sol tanto io, a cui 
10 ha d ich ia ra to il cap i tano F a b b r o n i in 
una in te rv is ta , ma anche qualche a l t ro de-
p u t a t o come l 'onorevole Eugenio Chiesa, 
ol tre a l l ' avvoca to Eomua ld i ed a mol te per-
sone ©he sono menzionate nel libro del 
Marvasi . 

Ma che il Marvas i noa abb ia d e t t o cosa 
men che vera, l ' h a d ich iara to lo stesso Fab -
broni , g iudiz iar iamente , benché in fo rma 
ind i re t t a . Quando egli non disse alla Corte 
di Assise di Vi terbo t u t t o quello che a v e v a 
promesso di dire ed era suo obbligo di dire, 
l ' avvoca to Marvasi , nel suo giornale Scin-
tilla, nei numer i 17, 31 agosto, 7, 14 set tem-
bre, 2 novembre 1911, ed in a l t r i , cominciò 
ad esporre i f a t t i e le rivelazioni avu te . 

Orbene il F a b b r o n i fu in t e r roga to in u n 
processo di d i f famazione a carico del Mar-
vasi, i n t en ta tog l i da un pregiudica to di 
Napo l i e dichiarò, come è r ipo r t a to nella 
Scintilla del 9 maggio 1912, n. 307: « Cono-
sco l ' avvoca to Marvasi e lo r i tengo un ga-
l a n t u o m o a t u t t a prova . Lo credo pure 
incapace di scrivere sui giornali not iz ie di 
cui non sia p i enamen te informato . Quale 
pubbl ic is ta , la sua finalità è quella della 
epuraz ione di Napoli , e a t a l e scopo a t t a c c a 
t u t t i coloro che crede indegni , senza ri-
gua rd i di amicizia o considerazioni perso-
nal i ». E con t inua su questo tono. 

Dunque , se dopo le pubbl icazioni f a t t e 
dal Marvasi il F a b b r o n i non ha sment i to 
11 Marvasi , anzi lo ha d ich ia ra to più veri-
dico che mai, dobbiamo r i t enere che Ro-
be r to Marvas i (il quale non ha bisogno 
neppure di queste a t tes tazioni per ognuno 
che lo conosca) ha de t to cosa conforme al 
vero. 

E allora io chiudo la mia in te r rogaz ione 
t r a e n d o l ' i l laz ione dal quesito che ho vo-
lu to met te re . 

Voi, onorevoli signori, vi r ibe l la te forse 
in man ie ra t r oppo calorosa e non a d a t t a 
n e m m e n o ai fini di pacificazione che si vo-
gliono raggiungere , quando , muovendosi 
qui una accusa a qua lche funzionar io di 
pubbl ica sicurezza, p ro t e s t a t e t r o p p o rumo-
rosamente . 

Orbene , il cap i t ano F a b b r o n i è non solo 
un funz ionar io di polizia giudiziar ia , non 
solo u n carabiniere , ma un c o m a n d a n t e 
dei carabinier i emeri to , come è s t a to r i te-
n u t o allora, t a n t o da avere una mansione 
di fiducia. 

Se un carab in ie re in un processo fa una 
a t t es taz ione anche cont ra r ia a quella di 
ven t i c i t t ad in i d 'onore, il magis t ra to finisce 

o rd ina r i amente col c redere al carabiniere , 
e non ai ven t i c i t t ad in i d 'onore . Quando 
qui si discusse dei confl i t t i , voi r i tenes te 
sempre con t ro ogni a l t r a versione anche la 
meglio au to r i zza ta , ciò che han de t to i 
carabinier i . . . 

P E E S I B E N T E . Onorevole Ciccotti , ella 
par la da o t to minu t i . Veda di concludere. 

CICCOTTI . La r ingrazio, onorevole P re -
sidente. Concludo sub i to . 

Voi avete , da un lato un ambasc ia to re 
indizia to , accusa to di aver men t i t o , ne-
gando le t t e re che avrebbe scr i t to e di aver 
por to , come p re fe t t o e ministro, ausilio ed 
appoggio alla ma lav i t a per servirsene a 
scopo e le t tora le ; da l l ' a l t ro un cap i t ano dei 
carabinier i , promosso maggiore , credo per 
meri to , il quale ha asserito t u t t o questo 
come viene a f f e rma to da t e s t imon i e an-
che per document i , qua lcuno dei qual i con 
no t e di a l t r i ufficiali dei ca rab in ie r i . 

Come s ' in tende risolvere quésta si tua-
zione H 

L ' avvoca to Marvasi , ben consigl iato ed 
inspira to ai fini che aveva inteso prose-
guire , pensò di consegnare all' a u t o r i t à 
giudiziaria di E o m a i document i che gli 
erano s ta t i da t i dal F a b b r o n i per ren-
derl i pubblici , e come a r ra di cose mol to 
più gravi che egli av rebbe d e n u n z i a t o (e 
il F a b b r o n i ha de t to cose gravi anche a me). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti , la 
invi to nuovamen te a concludere . Non posso 
usare a lei un t r a t t a m e n t o diverso che agli 
a l t r i . (Approvaz ion i ) . 

Ella è un ant ico pa r l amen ta re , e può 
dire in c inque minu t i ciò che deve stare 
nei l imiti di una in te r rogaz ione . 

CICCOTTI. Anche la g rammat i ca ha le 
sue eccezioni ! Non invoco l 'eccezione per 
me, ma per l ' a rgomento che t r a t t o ! . . . 

P E E S I D E N T E . Ma io debbo usare pa-
r i tà di t r a t t a m e n t o per t u t t i ! 

CICCOTTI. Avrò a v u t o il t o r t o di es-
sere s t a to un po' lungo per f a r compren-
dere alla Camera t u t t o il nesso e il fonda-
men to dei f a t t i . (Commenti). 

P E E S I D E N T E . La Camera ormai li co-
nosce ! Venga alla conclusione!. . . 

CICCOTTI . Se vuole che g iunga alla 
fine, la prego di lasciarmi concludere ! 

I l Marvasi consegnò quest i document i , 
come a r ra di documen t i maggiori, a l l 'au-
to r i t à giudiziaria. La conseguenza era que-
sta: che, cont ro il Fabbron i , come respon-
sabile dei rea t i previst i dagli art icoli 176, 
180 e 202 del Codice penale, doveva istruirsi 
un processo, nel quale sarebbero s ta t i sen-
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titi il Marvasi e i testimoni; e, nel contrad-
dittorio, non al l 'ombra di un semplice pro-
cesso disciplinare, sarebbe venuta fuori la 
prova delle sue asserzioni. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to di 
grazia e giustizia diceva che il processo è 
in corso, ma mi pare che, pur essendo in 
corso, corra ben poco, perchè il Marvasi 
presentò i documenti sin dal novembre e, 
dopo otto mesi, nè il collega Chiesa, nè io 
siamo stati interrogati e non credo neppure 
altri. 

Oltre di questo c'erano molteplici altri 
dati. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cicco!t i , an-
cora una vo l ta la prego di concludere. 
L 'ho lasciato parlare p e r u n pezzo. L a prego! 
Cortesia per cortesia. 

C I C C O T T I . Ho finito. Non credo di 
aver detto cose inutil i per l ' interesse del 
Paese. Conchiudo, ma ella conchiuderebbe 
meglio lasciandomi concludere. 

C'erano dunque molteplici altri dat i ri-
feribili ad .altri reati che non potevano con-
cernere solo dei provvediment i discliplinari, 
poiché nel libro del Marvasi c 'era la de-
nuncia. . . 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Ciccott i , 
concluda ! 

M A Z Z O N I Domenica concluderà il pro-
letariato di R o m a ! ( V i v i rumori a destra e 
al centro) 

C I C C O T T I . Sta bene; conchiudo. Con-
verto in interpel lanza la mia interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Questo è nel suo diritto; 
ma ella non può parlare oltre i limiti re-
golamentari . 

C I C C O T T I . Per un' interpretazione così 
ristretta del regolamento, sono costretto a 
tralasciare molte cose che pure sarebbe 
stato d'interesse pubblico conoscere, e che 
avrebbero dimostrato la necessità di una 
completa inchiesta giudiziaria e di una in-
chiesta parlamentare anche, per quanto 
può eccedere la competenza del l 'autorità 
giudiziaria. . . 

P R E S I D E N T E . E l l a non ha più f a c o l t à 
di parlare. Ordino agli stenografi dinon rac-
cogliere le parole del l 'oratore. 

L 'onorevole Cotugno ha facol tà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

C O T U G N O . Onorevol i colleghi, forse, in 
fondo, abbiamo un po' torto t u t t i . Dopo 
che ebbi letto il libro « Così parlò F a b -
broni » presentai un' interpellanza; tanfco 
l 'argomento mi sembrò grave e degno di 
essere t r a t t a t o con uno svolgimento più 

ampio di quello che il regolamento non 
consenta alle semplici interrogazioni . V e n -
nero più tardi le interrogazioni dei colle-
ghi A r c à e Ciccotti , mentre il M a r v a s i e il 
Eabbroni regolavano col duello le loro que-
stioni personali. 

Al lora, per non costituirmi una posi-
zione privi legiata, dovet t i t ramutare la mia 
interpel lanza in interrogazione. Ma t u t t i 
dobbiamo riconoscere che l 'argomento me-
rit i larghissima discussione e deve, quindi, 
essere t ra t ta to in sede d ' interpel lanza, non 
essendo possibile, dignitoso e serio riassu-
mere e discutere in cinque minuti t u t t o il 
contenuto del libro veramente coraggioso, 
ricco di gravi denunzie e di fa t t i quan-
t ' a l t r i mai impressionanti, libro nel quale 
il Marvasi ha mostrato di possedere le mi-
gliori qualità della sua razza, e si è r ivelato 
degno figlio di quel Diomede Marvasi , t a n t o 
amato da Francesco D e S a n c t i s , a cui l ' I ta l ia 
deve pur qualche cosa. 

Parlo senz'odi e senza rancori. Sono an-
ch'io un po' fuori del giuoco delle compe-
tizioni, un irregolare della politica, e non 
intendo molte cose che loro signori inten-
dono assai bene. Passo un po' come un so-
litario e vado per la mia via, verso il mio 
sogno. 

L a mia interrogazione non serve ad altro 
scopo che a portare l 'opera mia modesta, 
come ciascuno di loro porta la sua autore-
vole, affinchè alcuni inconvenienti siano cor-
ret t i ed alcune deviazioni siano superate e 
v inte per il bene della patr ia , che credo do-
vrebbe essere il supremo scopo comune. 

Mi dicano in cortesia gli onorevoli col-
leghi, anche coloro che sorridono senza 
aver letto il libro di Marvasi o che si ba-
daluccano (numi o mimi) in certe idee 
astrat te al di là del bene e del male, al di 
là di quello che si vede e di quello che 
si pensa per isfuggire ai pericolosi c o n t a t t i 
con la realtà, mi dicano anche coloro che, 
nel momento in cui si sentono schiacciati 
dal peso delle accuse e delle denunzie at-
teggiano le labbra ad una smorfia per mo-
strarsi più forti , mi dicano se c'è qualcuno 
qui nel Par lamento che sia disposto ad in-
coraggiare un ufficiale dei Real i carabinieri 
il quale, venuto in possesso di documenti 
gravissimi, (e lasciamo andare se ne sia ve-
nuto in possesso in seguito ad una perqui-
sizione o ad un at to di compra-vendita , 
ciò che non muta i termini del dibatt i to) 
tenga presso di sè questi documenti, non 
per un fine di giustizia (perchè egli, che 
inquisiva sui rapport i tra la pubbl ica sicu-



Atti Parlamentari — 4072 — Camera dei Deputati 

L E G S I L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2» TORNATA D E L 1 2 GIUGNO 1 9 1 4 

rezza e la mala vita, avrebbe dovuto con-
segnare quei documenti al magistrato che 
istruiva il processo affinchè li avesse valu-
t a t i e se ne fosse servito agli scopi della 
ricerca della verità), ma a disegni assolu-
tamente personali ; se si debba plaudire a 
colui che stringe un patto di alleanza con 
un autorevole e stimato pubblicista per 
un'al ta opera di epurazione e di civiltà e 
poi sul meglio si ritira da parte, quantunque 
testimoni autorevoli , quali Chiesa, i due 
Ciccotti , Romualdi , Stàly ed altri, siano lì 
a testimoniare della inoppugnubilità del 
f a t t o in tut t i i suoi più minuti particolari. 

Questo ufficiale con la sua condotta 
apertamente violatrice della legge si tra-
mutò in elemento di disordine perturba-
tore dell'opera dell ' inquirente che non potè 
vagliare tutte le gravi responsabilità che 
già si erano venute delineando, responsa-
bilità che, se fossero state accertate, avreb-
bero dato a noi il modo ed il mezzo per 
curare una delle più gravi , delle più ter-
ribili e persistenti piaghe del Mezzogiorno. 

Con quest'opera antigiuridica ed anti-
sociale il Fabbroni impedì che l ' istruttoria 
si svolgesse anche nei riguardi dei deputati 
che sono accusati nel libro del Marvasi di 
essere stati in relazione colla malavita na-
poletana ; impedì si facesse la luce sulla 
condotta di tutt i quegli alti funzionari 
dello Stato che nel libro stesso sono accu-
sati di essere stati i protettori di quanto 
di più putrido inquina la v i ta di quella tra 
le più belle e sventurate città d 'I tal ia ; im-
pedì che si arrivasse a quei magistrati che 
voi, onorevole Chimienti, dite di aver col-
pito blandamente perchè la legge Don vi 
consentiva di fare dippiù ma che, in fondo, 
non ebbero il modo ed il mezzo di difen-
dersi perchè mancò la regolarità dell'accusa 
e della difesa per essere stato (cosa degna 
di altri tempi) soppresso il giudizio, Così il 
clamoroso e tragico episodio della v i ta na-
poletana pel quale si era appassionata tut ta 
l ' I ta l ia e che non a v e v a lasciato indiffe-
rente la coscienza di tut to il mondo civile, 
abortì in colossale fallimento, ancheper quel-
la parte in cui il Fabbroni aveva assunto 
l 'at teggiamento di flagellatore, di vero Mi-
nosse della pubblica sicurezza. Tutt i ricor-
deranno il senso di stupore dal quale gli 
animi nostri furono compresi allorché al di-
batt imento innanzi alle assise di Viterbo, 
i due nemici che si erano così accanita-
mente combattuti e che sono in perenne 
dissenso tra loro, furono visti prendersi per 
mano perchè quella giustizia, che si tra-

scinò asfìttica per molti e molti mesi, avesse, 
alla fine, trionfato. 

Ciò in sintesi, signor Presidente. E d ho 
finito perchè mi accorgo di aver toccato in 
punto i cinque minuti. I l libro di Eoberto 
Marvasi, mi richiama alla memoria le ce-
lebri lettere di Lord Gladstone in cui il 
grande statista denunziò gli arbitri della 
polizia e della magistratura che al Borbone 
meritavano il nome di negazione di Dio. 
Signori del Governo pensateci. 

P R E S I D E N T E . Concluda onorevole Co-
tugno ! 

C O T U G N O . Sì, concludo. Noi torneremo 
a discutere di questo libro e del suo con-
tenuto, ed allora vi dimostreremo come la 
maggior parte dei casi presenti e delle at-
tuali dolorose vicende trovino le loro cause 
remote nella persistenza di vecchi metodi 
e di vecchi sistemi, che si sono lasciati im-
mutati adattandoli solo a finalità diverse 
da quelle di prima. L a polizia deve tornare 
organo di giustizia e lo sarà ad un solo patto : 
che il potere esecutivo la restituisca alla fun-
zione di organo destinato, all ' infuori ed al 
disopra di tut t i i partiti, ad assicurare e tu-
te lare la pace sociale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ho seguito con grande attenzione 
le considerazioni svolte dagli interroganti. 
Essi mi sono parsi non troppo logici, quando 
dopo avere due giorni strepitato che le ri-
sposte relative ai fatt i di Napoli le vogliono 
dal presidente del Consiglio e non da me, 
vengono poi qui di nuovo in sede d'inter-
rogazione a parlarmi di quei fa t t i di cui 
non vogliono che io parli... 

C O T U G N O . Non io. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non lei; l 'onorevole Arcà. 
Questo ho voluto rilevare, per togliere 

valore a t u t t e le considerazioni di indole 
g.enerale che l 'onorevole Arcà ha fat to al 
di fuori dei limiti della sua interrogazione, 
e considerazioni alle quali quindi mi esimo 
dal rispondere. 

E venendo all 'oggetto della interroga-
zione, ripeto agli interroganti che noi in-
tendiamo compiere intero il nostro dovere 
verso qualunque funzionario sia della pub-
blica sicurezza come di altre amministra-
zioni, che abbia mancato. . . 

C I C C O T T I . Bisogna colpire più in a l to! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Andremo più in alto, senza esi-
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tanze e senza fermarci di f ron te a chic-
chessia, quando ciò sia giusto. Ma mentre 
si sta svolgendo u n processo giudiziale, 
noi non possiamo fin da ora prendere 
provvedimenti che sarebbero illegali. Aspet-
tiamo che il magistrato si pronunzi . 

Per quanto concerne il maggiore Pab-
broni, voi sapete che egli è sot toposto al 
Consiglio di disciplina, ed è in aspet ta-
tiva... 

CICCOTTI. Per essere s ta to reticente, 
o per aver de t to t roppo ? 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
Vinterno. È sottoposto a Consiglio di disci-
plina, e vedremo inoltre dalle risultanze 
del processo che si svolge dinanzi all 'auto-
rità giudiziaria da qual par te stia il tor to . 

L ' au to r i t à giudiziaria è invest i ta di t u t t o 
quanto forma oggetto di queste rivela-
zioni. Vada fin dove crederà di andare, e 
faccia, come certo farà , piena giustizia. 

Di f ron te alla forma generica della in-
terrogazione ed alla delicatezza della que-
stione io non posso en t ra re in altri part i-
colari. 

Poiché però da par te degli in terrogant i 
si sono specialmente r icordati i nomi di t re 
persone, io risponderò in proposito sulla 
base di quel poco che è a mia cognizione. 

Il delegato di pubblica sicurezza Wenzel, 
è sottoposto a giudizio. 

L 'au tor i t à giudiziaria compia il dover 
suo. Vedremo in seguito quello che si do-
vrà lare da par te nostra . 

AROÀ. I n t a n t o è in servizio. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Noi non abbiamo facoltà di dispen-
sarlo, se non quando la imputazione abbia 
assunto una gravi tà ed una precisione che 
finora non ha. Al t r iment i commetteremmo 
un arbitrio. 

S' è par la to del commendatore Castaldi, 
questore di Eoma. I dat i o meglio i vaghi 
indizi contenut i nel libro del Marvasi non 
sono, fino a questo momento, apparsi suf-
ficienti per costituire verso di lui im-
putazioni e, t a n t o meno, per prendere prov-
vedimenti a suo carico. I n t a n t o , conser-
viamo al questore di E o m a t u t t a la nostra 
stima... 

ARCÀ. C 'è l 'organizzazione del fur to . . . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Questo lo dice lei. 
ARCA. Lo dice Pabbroni . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

^'interno. Se lo dice Pabbroni , a t t e n d e t e che 
racconti di lui si pronunzi l ' au tor i tà 321 

giudiziaria che è più competente di voi e 
di me. 

Per ciò che r iguarda 1' ambasciatore 
Tittoni, debbo r icordare che ai documenti 
e ai f a t t i che conosco, egli ha negato 
qualsiasi autent ic i tà . . . 

CICCOTTI. Grazie; è l ' imputa to ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Dal momento che egli nega l 'au-
tent ici tà della firma, sta a chi l 'accusa il 
provare che la firma è au ten t ica . Questo 
è evidente ! 

CICCOTTI. Ma Fabbroni . . . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Pabbron i è sotto giudizio; vedremo 
che cosa ne verrà fuori . I n t a n t o leggo alla 
Camera la copia d 'una le t tera che l ' amba-
sciatore Ti t toni indirizzava al l 'onorevole 
Ciccotti. La leggo, perchè m' è s ta ta da ta 
dallo stesso scrivente: « Deputa to Ciccotti, 
Roma . - Nei giornali di Roma, giunti qui 
s tamane (la le t tera è di qualche t empo f a ; 
qui non c' è la data). . . 

CICCOTTI. È del 1911. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. « ... rilevo che ella dopo aver r icordato 
quan to ebbi a dire al Senato, circa l 'abuso 
delle tombole, ha soggiunto che non dovrei 
oppormi ad esse, per solidarietà coi miei 
amici della Corte d'assise di Viterbo. Se in 
queste parole.. . , se invece in esse si contiene 
l 'accenno ad una accusa... 

CICCOTTI. Chiedo di parlare per f a t to 
personale. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. « ... io la invito categoricamente a pre-
cisarla, affinchè possa darle querela per dif-
famazione. Non le dissimulo poi la mera-
viglia che in me produce il f a t t o che ella, 
invece di dire ta l cosa in mia presenza, nel 
lungo periodo di tempo nel quale dal suo 
banco di depu ta to s' è t rova to faccia a fac-
cia con me nel banco dei ministri, abbia 
at teso non solo che una crisi ministeriale 
m'avesse a l lon tana to dalla Camera, ma ab-
bia spinto la prudenza anche più in là, at-
tendendo che un ufficio pubblico m'al lon-
tanasse dal l ' I ta l ia ». 

Non ho let to questa le t tera per solle-
vare f a t t i personali ; ma perchè mi sem-
brava doveroso che, dal momento che questi 
nomi di persone autorevol i e s t imate che go-
dono la piena fiducia pubblica, erano s tat i 
r icordat i nella Camera, venissero anche lett i 
e po r t a t i a conoscenza della Camera quei 
f a t t i e documenti che dimostrano come le 
accuse por ta te contro di loro non hanno 
t rova to fondamento alcuno. E per tan to , 
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fino a p rova cont ra r ia , dobbiamo mante -
nere e m a n t e n i a m o a queste egregie persone 
la nos t r a piena fiducia. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccotti ha 
f aco l t à di pa r l a re per f a t t o personale. 

CICCOTTI. Poiché il so t tosegre tar io di 
S t a t o ha vo lu to leggere quel t e l eg ramma , 
a v r e b b e dovu to sentire al tresì il bisogno 
di leggere (e si t r o v a in g ran p a r t e nello 
stesso l ibro del Marvasi) ciò che io feci se-
guire al t e l eg ramma stesso. 

Contes ta i p u n t o per p u n t o ciò che aveva 
d e t t o il T i t ton i . Gli risposi che non p o t e v o 
r inunc ia re a l l ' immuni t à pa r l amen ta re , per 
rag ion i di d i r i t to cost i tuzionale che t u t t i 
comprendono , e che più si imponevano in 
ques to caso in cui non avrebbe p o t u t o un 
t r i b u n a l e , p u r t r o p p o non i nd ipenden t e dal 
Governo, da r e un giudizio adegua to . E 
bene mi sono a v v i s a t o : chè, q u a n d o il ca-
p i t ano Fabbron i , il quale aveva d ich ia ra to 
di possedere la l e t t e r a d i r e t t a al Eossi, 
ne l l 'u l t imo momento ha f a t t o la sua rit i-
r a t a , dicendo di aver la d i s t ru t t a , io non 
po tevo aff idare la sorte, non mia ma di un 
a l to interesse pubbl icò , a chi dà così poca 
guaren t ig ia di poterlo eff icacemente tu t e -
lare . 

I n quel m o m e n t o (e forse commisi un 
errore; ma soccorse la t r o p p o t r a s p a r e n t e 
p r u d e n z a del diplomatico Ti t toni ) proposi 
un giurì d 'onore , che p u r t r o p p o non avreb-
be a v u t o i mezzi e i poter i necessari alla 
cons ta taz ione di t u t t o ciò che a n d a v a ac-
cer ta to . 

Pe r me la ques t ione principale era di 
vedere che p a r t e avesse a v u t o il T i t ton i in 
t u t t a la elezione di Vicaria nel 1904, in cui, 
come è r i su l ta to dal processo di Vi te rbo , 
furono adopera t i come agen t i e le t tora l i 
uomini della m a l a v i t a che sono poi s ta t i 
c o n d a n n a t i per assassinio. 

Ora, su questo pun to , il T i t ton i cercava 
di te rg iversare opponendo restr izioni e "li-
mitazioni; e non fu possibile venire così al 
giurì d 'onore . 

Se mi avessero lasciato t e r m i n a r e l ' in-
ter rogazione , sarei venu to alla dimostra-
zione della necessità di u n a inchiesta par-
l a m e n t a r e che esamini in c o n t r a d d i t t o r i o 
accusat i ed accusa tor i , il F a b b r o n i e il Tit-
toni , e i t e s t imoni che riferiscono ciò che 
il F a b b r o n i ha d ich ia ra to in t empo non 
sospetto, e t u t t o quan to , con larghezza di 
cri teri , comprende il per iodo e gli a v v e n i -
m e n t i e le responsabil i tà t occa t e nel libro 
del Marvasi . 

Debbo , ed ho finito con questo, toccare 
solo di un a l t ro p u n t o : , n o n è vero che io 
avessi a t teso la pa r t enza del T i t ton i per 
occuparmi delle sue responsabi l i tà politico-
moral i . 

D i fa t t i , io po t re i c i ta re p u n t o per punto 
una q u a n t i t à di a t t i p a r l a m e n t a r i e qual-
che giornale ove lo avevo a t t a c c a t o . 

Questo, per esempio, è un numero del-
VAvanti!... (Interruzioni). N o n si tu rb inogl i 
onorevoli colleghi ; noi vogliamo qui ragio-
nare e ved ranno che non vado fuor i di 
s t r ada . 

I l numero dell ' Avanti ! che contiene 
un lungo ar t icolo in t i t o l a to Tittoniana, 
p o r t a la d a t a del 21 marzo 1905, n. 2981. 
I n quel m o m e n t o io non ero depu ta to ed 
era n a t u r a l e che, vo lendo discuterlo, ne 
scrivessi su di un giornale. I n t a n t o , come 
vedete , l ' a rgomento si rivolge cont ro di lui; 
perchè il T i t t on i d i ceva : a t t a c c a t e m i fuori 
della Camera ed io vi querelerò. E d io l'a-
vevo già a t t a c c a t o il 21 marzo 1905. 

E q u a n d o ques to non bastasse io ho qui 
con me, t rasc r i t t i , t u t t i i b ran i dei discorsi 
f a t t i alla Camera, m e n t r e il T i t t on i era mi-
nis t ro, e re la t iv i a lui: io non li leggo, ma 
mi bas te rà accenna rne le da t e . 

Ne ho pa r l a to , t r a l ' a l t ro , nel la tornata 
del 30 marzo 1909, nella t o r n a t a del 5 mag-
gio 1909, nella t o r n a t a del 1° giugno 1909, 
nella t o r n a t a del 22 novembre 1909 ed in-
fine nella t o r n a t a del 29 novembre 1909; 
e non bas ta ancora : ho pubb l ica to anche, 
nel 1908, un opuscolo i n t i t o l a t o : Come di-
venni e come cessai di essere deputato di 
Vicaria, in cui accennavo alle responsa-
bil i tà del T i t ton i . 

Altri , in a l t r i giornal i , il Marvasi, tra 
l ' a l t ro , nella Scintilla, e poi nel libro, l 'hanno 
accusato; e il T i t ton i non s'è querela to ! 

Dunque , il T i t ton i , da pe r fe t to diploma-
t ico i ta l iano, è mol to male in formato ; op-
pure bisogna dire, che le le t tere e i tele-
g r a m m i non li scriva lui, e che gli accada 
come gli capi tò al t e m p o dell ' Immobiliare; 
quando , nel f a l l imento di quella Società, 
disse di non aver capito le d ic i ture delle 
obbligazioni da lui firmate perchè scritte 
in tedesco, ed egli non sapeva il tedesco^ 
cioè firmava quello che non aveva let to o 
non comprendeva . 

Con una persona che firma quello ohe 
non comprende , o non comprende quello 
che firma, è inuti le d iscutere ! 

P R E S I D E N T E . È così esaur i to il tempo 
assegnato alle in ter rogazioni . 
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Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'ord inede l giorno reca: 
Verificazione di poter i - Elezione conte-
stata del collegio di Verbicaro. 

La Giunta delle elezioni a voti unanimi, 
propone la convalidazione dell' onorevole 
Stanislao Amato quale depu ta to per il col-
legio di Verbicaro. 

È aper ta la discussione su queste con-
clusioni. 

Nessuno chiedendo di parlare, met to a 
part i to questa proposta della Giunta . 

(È approvata). 

Salvo i casi di incompatibi l i tà preesi-
stenti e non conosciute fino a questo mo-
mento, dichiaro conval idata l 'elezione del 
collegio di Verbicaro nella persona dell'ono-
revole Stanislao Amato . 

Segue 1' eie/ione contes ta ta del collegio 
di Matera. 

La Giunta delle elezioni a voti unanimi, 
propone la convalidazione della elezione 
dell 'onorevole Nicola De Ruggieri per il 
collegio di Matera . 

È aper ta la discussione su queste con-
clusioni. 

Nessuno chiedendo di par lare , met to a 
par t i to la proposta della Giunta. 

(È approvata). 

Salvo i casi di incompatibi l i tà preesi-
stenti e non conosciute fino a questo mo 
mento, dichiaro conval idata l 'elezione del 
collegio di Matera nella persona dell' ono-
revole Nicola De Ruggieri. 

Svolgimento di proposte dì legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Federzoni , per la separazione del 
Policlinico Umber to I dal Pio I s t i t u to di 
Santo Spirito ed Ospedali r iunit i di Roma . 

Si dia le t tu ra della proposta di legge. 
M I A R I , segretario, legge: (Vedi tornata 

del 9 maggio 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 

ha facoltà di svolgerla. 
F E D E R Z O N I . Memore della promessa 

f a t t a ieri al l 'onorevole nostro Pres idente , 
dirò brevi parole per raccomandare alla 
Camera ed al Governo di voler consentire 
che sia presa in considerazione questa pro-
posta di legge. Essa è inspira ta al concetto 
di r icondurre l 'azienda ospitaliera della Ca-
pitale al suo funz ionamento normale, av-
viandola al ripristino di quella au tonomia , 

che per t roppo tempo le è s t a t a to l ta , e la 
soppressione della quale ha ingenerato una 
lunga agitazione che in qualche momento 
ha messo in pericolo la stessa pubblica 
quiete. 

Ri tengo che la necessità dei provvedi-
menti da me proposti sia ormai evidente 
per t u t t i coloro che hanno rivolto la loro 
a t tenzione allo studio di questo problema, 
che interessa p rofondamente la vi ta di Ro-
ma. Si è t en ta to e si t en ta , invero, di giu-
stificare la presente anormale condizio-
ne di cose, par lando, con molta esage-
razione, di un larghissimo contr ibuto che 
il bilancio dello Sta to darebbe per le spese 
degli ospedali romani, ciò che avrebbe au-
tor izzato lo S ta to stesso ad una esclusiva 
ingerenza nella loro amministrazione, me-
diante quella gestione commissariale, la 
quale, come ognuno sa, si è mani fes ta ta 
t u t t ' a l t r o che benefica a l l ' andamento e alle 
funzioni dell ' istituzione. 

Quel contr ibuto dello S ta to è costituito 
rea lmente , in gran parte , da semplici pa r -
t i t e di giro del bilancio dell 'Azienda ospe-
daliera, e, in parte , è assorbito dalle spesé 
per il manten imento del Policlinico, cLe 
non dovrebbe essere a carico dell 'Azienda 
stessa. 

E ormai tempo, dunque, di r icondurre 
questa al suo assetto natura le . Certo è che 
la ragione principale della crisi che ha t ra -
vagl iato e t ravagl ia l 'Amministrazione del 
P io I s t i t u to di Santo Spirito, sta nell 'ag-
gravio, che le è s ta to por ta to dall 'obbligo 
di sopperire anche al man ten imen to del Po-
liclinico, f o n d a t o per fini di al ta cul tura, e 
poi, in momenti tristi per la finanza pub-
blica i ta l iana, comodamente addossato a 
Santo Spirito. La mia proposta t ende ap-
p u n t o a r icondurre il Policlinico sotto l 'am-
ministrazione del Ministero della pubblica 
istruzione, ,salvi restando, s ' intende, i di-
r i t t i acquisiti e i legit t imi interessi del per-
sonale di ogni grado; e a rendere a Santo 
Spiri to il suo primitivo cara t tere e l 'orga-
n a m e n t o rispondente ai suoi fini. 

Così si avvantaggeranno, insieme, le ra-
gioni di umana cari tà e di pubblica salute 
per le quali sorse e crebbe nei secoli la glo-
riosa isti tuzione romana , e le al te finalità 
scientifiche a cui il nostro onorando collega 
Guido Baccelli si inspirò creando nella ca-
pitale un grande centro di cul tura delle di-
scipline mediche, nel quale rinverdiscono 
magnif icamente le splendide tradizioni 
scientifiche dello studio e degli ospedali di 
Roma. 
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MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . In f avore? 
MAFFI . Sì, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Ella non può par lare in 

favore . 
M A F F I . Allora parlerò contro ! (Oh ! Oh ! 

Commenti). 
Ma mi pare di aver letto nel regola-

mento , che, ol tre il proponente , possono 
par lare due deputa t i , di cui uno a favore 
e l 'a l t ro contro. 

P R E S I D E N T E . Le ripeto che ella non 
può parlare in favore. Non lo pe rme t t e il 
Regolamento . 

M A F F I . Vorrei sapere se ve ramente il 
regolamento mi dia ragione, o tor to . A 
quan to parmi t u t t i noi io conosciamo poco. 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Maffi: 
l 'articolo 134 del regolamento stabilisce che 
nel giorno indicato il proponente svolge i 
motivi della proposta. Ecco qu i : « Non 
pot rà parlare (dice l 'articolo) che un solo 
ora tore contro la presa in considerazione ». 

M A F F I . Allora dichiarerò perchè parlo 
contro. (Oh! oh! — Rumori). 

Yoi non pote te giudicarmi se non quando 
avre te sentito le ragioni, che io esporrò. 

Io non mi sono mai a rb i t r a to di giudi-
care lei, onorevole Presidente; quando, di-
most rando di non conoscere profondamente 
il regolamento, ha emesso un giudizio, ri-
servandosi di verificar poi, come ha fa t to , 
il testo del regolamento stesso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, cono-
sco benissimo il regolamento ; ma ho vo-
luto leggerle l 'articolo, appunto secondo il 
desiderio accenna to da lei. (Benissimo !) 

M A F F I . P e r m e t t a dunque, onorevole 
Pres idente . Io voglio esporre la mia opi-
nione in questo senso : che nella linea di 
massima consento che la proposta di legge 
sia presa in considerazione, poiché si t r a t t a 
di una questione tecnica nella quale non 
possono insorgere ragioni di par t i to che dif-
ferenzino l ' iniziat iva dell 'onorevole Feder-
zoni da quella di qua lunque altro deputa to , 
a qualunque gruppo della Camera appar-
tenga . 

Io sol tanto voglio esprimere questo con-
cetto, che la questione del Policlinico deve 
venire s t r e t t amen te abb ina ta a una que-
stione che vi è in t imamente connessa, a 
quella degli ospedali di Roma . 

Sot to questo rappor to vi è un antago-
nismo nel modo d ' in tendere la proposta di 
legge dell 'onorevole Federzoni, vale a dire: 
tecnicamente io sono nell 'ordine d ' idee del-
l 'onorevole Federzoni ; ma poi, per al t re 

circostanze, sono in un ordine di conside-
razioni che presumo collimino con quelle 
dell 'onorevole Federzoni, ma che non sono 
certo siano nello stesso stadio. 

S o p r a t t u t t o credo che da questa propo-
s ta debba emergere la necessità di porre 
fine a uno s ta to di cose irregolare e ille-
gale che dura a danno degli ospedali di 
Roma. 

Da un anno e mezzo un Commissario 
Regio governa e sgoverna negli Ospedali 
r iunit i di Roma ; e io credo che la proposta 
di legge dell' onorevole Federzoni miri a 
porre fine a questo s ta to di cose. Se così 
non fosse, io sarei contrario. Se invece que-
sta proposta di legge t e n d e a sistemare 
questo s ta to di cose, e tende a dare.. . ( In -
terruzione del deputato Giacomo Ferri—Vi-
vace scambio di apostrofi fra questi e il de-
putato Federzoni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio !... 
Onorevole Maffi, ved.a di concludere. 
M A F F I . Concludo dicendo che io, a que-

sta condizione sono nell 'ordine di idee del-
l 'onorevole Federzoni , sop ra t tu t to augu-
randomi che la t ra t t az ione di questo argo-
mento, me t t a in evidenza la necessità di 
fornire un modus abeunài al commissario 
Regio, il quale, nelle condizioni presenti 
dell 'Amministrazione degli ospedali di Ro-
ma, costituisce un elemento pe r tu rba to re 
ed avverso alla stessa economia degli ospe-
dali romani . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facol tà di replicare. 

F E D E R Z O N I . Non credo veramente che 
occorra che io replichi; perchè, in sostanza, 
l 'onorevole Maffi, par lando contro la presa 
in considerazione della mia proposta di 
legge, non ha f a t t o che ripetere più am-
piamente ciò che io aveva de t to in favore 
di essa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per gli 
affari esteri. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. In- nome del Governo, 
con le consuete riserve, consento che sia 
presa in considerazione questa proposta di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Federzoni , 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di una proposta di legge del depu ta to Pi-
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stoja per la costituzione del comune di Ei- j 
varolo ed Uni t i . j 

Se ne dia l e t t u r a . 
MIAR.I , segretario, legge: (V. tornata del 

9 giugno 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pis to ja ha 

facol tà di svolgerla. 
P I S T O J A . Onorevoli colleglli, la proposta 

di legge che mi onoro di proporre e di 
presentare alla Camera r iguarda la costi-
tuzione in comune delle t r e frazioni di Ri-
varolo, Yillanova e Brugnolo. 

Nello svolgere questa proposta di legge 
sarò brevissimo, non farò che riassumere 
quanto è de t to nella relazione, lasciando 
poi alla Commissione pa r l amen ta re la va-
lutazione degli argomenti , dei da t i e delle 
cifre che sono esposte in appoggio e favo-
revoli alla separazione. 

Questa proposta di legge, onorevoli col-
leghi, da t empo è sul t appe to . Essa fu pre-
sen ta ta nella X X I I legislatura ed ebbe il 
voto della Camera favorevole a g rande 
maggioranza ; ma, passata al Senato, l 'Al to 
Consesso credet te di respingerla. 

La ragione, credo principale, che deve 
avere indo t to l 'Alto Consesso a respingere 
la proposta di legge, dipendè da un errore 
materiale che è sfuggito nella relazione al-
l 'onorevole Codronchi, in quan to che l 'ono-
revole Codronchi f aceva r i levare che in 
conseguenza di questa separazione sarebbe 
r i su l ta to che le f razioni cost i tu i te in co-
mune avrebbero avu to u n a popolazione di 
circa 12,000 abi tant i , men t r e il capoluogo 
del comune sarebbe r imasto con 3,700, ciò 
che è precisamente l ' inverso. 

Ora non è, credo, fuor di luogo r i tenere 
che questa sia s t a t a la precipua ragione per 
cui l 'Al to Consesso ha respinto la proposta 
di legge. 

P e r d u r a n d o la i e r m a vo lon tà degli elet-
tor i delle frazioni , la proposta di legge f u 
r ipresenta ta nello scorcio della passata le-
gislatura, ma non ebbe l 'onore della discus-
sione. perchè la Camera fu chiusa e sciolta 
per le nuove elezioni pr ima che arrivasse 
il suo tu rno stabilito dal l 'ordine del giorno. 

I l Comitato separa t i s ta , volendo affer-
mare in più larga misura la volontà persi-
stente degli elettori di quelle frazioni , sulla 
base delle nuove liste elet toral i , che, per 
quelle frazioni, ha più che dupl icato il nu-
mero degli e let tor i , ha presenta to una pe-
tizione firmata da 640 elettori , il quale 
numero, considerato di f ron te agli 800 elet-
tori inscri t t i sulle liste elet toral i di quelle 
frazioni, si può ammet t e re che rappresen t i ! 

la t o t a l i t à dei presenti , se si t ien conto che 
più che un centinaio sono assenti per la 
emigrazione o per altr i motivi . 

Nessuna ragione politica muove i sepa-
rat is t i a invocare lo separazione, poiché 
t u t t i i pa r t i t i hanno firmato la petizione. 
Queste fiime, alcune scri t te e altre con segni 
di croce, perchè vi sono ancora pur t roppo 
molti anal fabet i , sono s ta te au ten t i ca te 
legalmente da a t to notar i le e firmato dal 
pretore. 

I l comune di Casalmaggiore presenta u n a 
s t r u t t u r a che non ha riscontro nei comuni 
della p ianura P a d a n a ; esso è costituito da un 
nucleo che è la c i t tà di circa 5000 ab i t an t i 
e da un vasto terr i torio in cui sono semi-
n a t e molte f razioni . 

Le frazioni più popolose che si t r ovano 
nella periferia e che sono precisamente 
quelle che domandano la separazione, di-
stano dal capoluogo del comune da ot to a 
dodici chilometri, ciò che in una regione dove 
non sussistono mezzi celeri di comunica-
zione, quali ferrovie, t r amvie o servizi au-
tomobilistici, produce molt i danni e special-
mente disagio nei r appor t i continui t r a 
frazioni e capoluogo. 

Nessuna occasione t ra lasciano quelle f ra -
zioni per d imost rare la loro f e rma volontà 
di invocare la separazione, ma u n a perma-
nente e assai grave è quella che danno i 
sei consiglieri comunali che sono eletti dalle 
t r e frazioni costi tuite in sezione. Su t r e n t a 
consiglieri del comune di Casalmaggiore, 
sei elet t i dalle frazioni, per a t t o di pro-
tes ta da anni ed anni , non in tervengono ma i 
al Consiglio comunale. 

I l Consiglio provinciale che fu r ichiesto 
del suo parere fin dal 1903, dopo aver da to 
pare re favorevole alla separazione, ha così 
concluso • l 'unico rimedio a togliere un a t -
t r i to sempre più for te , è la concessione dell ' in-
v o c a t a indipendenza delle f razioni separa-
t iste. Una opposizione c'è sempre s ta ta e 
sussiste ancora, per quan to scemata dal 
t empo , nel capoluogo del comune c o n t r o i a 
separazione. Questa opposizione era c rea ta 
dal dubbio che il bilancio comunale di Ca-
salmaggiore ne avesse a r isentire dei danni,,, 
a beneficio invece del nuovo comune. 

Una Commissione, composta di t re sepa-
ra t i s t i e di t r e di opposizione, pres ieduta 
dal so t toprefe t to locale, nel 1911, ha esa-
mina to la quest ione e dopo aver accu-
r a t a m e n t e va lu t a to la situazione ha con-
cluso che la differenza nel bilancio annuale 
di Casalmaggiore sarebbe s ta ta di 16,000 lire. 

! Questo documento è consegnato in at t i . Ma 
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u n ' a l t r a successiva r icerca ha invece r i do t t o 
ques ta differenza a poco più di 3,000 lire, 
somma t a n t o piccola che il comune di Ca-
sa lmaggiore , che r imane con 14 mila abi-
t a n t i , può benissimo, con le sue risorse, ri-
p a r a r e e r imed ia re . 

L 'opposiz ione , in segui to a ques te ricer-
che, è a n d a t a quasi s f u m a n d o t a n t o che a 
Casalmaggiore , di f r o n t e alla vo lon t à lunga 
e cos tan te dei separa t is t i , cominciano già a 
persuadersi che questo s ta to di cose non 
può durare . I l n u o v o comune, come r i su l ta 
dal le cifre del verba le della Commissione 
p r e s i e d u t a da l s o t t o p r e f e t t o , ha basi sicure 
per un vigoroso e regolare f u n z i o n a m e n t o 
del la sua ammin i s t r az ione . 

Concludo con l 'espr imere che è ormai 
genera le conv inc imento di quel la popola-
zione che la pacif icazione degli animi tu r -
b a t i da a t t r i t i cos tan t i e sempre più for t i , 
r ichiede e giustifica l ' i n v o c a t a separazione . 
. P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. U è ha 
f aco l t à . 

B A V A , ministro delle finanze. Con le con-
suete riserve, il Governo consente che sia 
presa in cons ideraz ione ques ta p ropos ta di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to , il Governo c o n s e n t e che sia presa in 
considerazione la p ropos ta di legge dell 'ono-
revole P i s to j a . 

Coloro i quali a p p r o v a n o che sia presa 
in cons ideraz ione ques ta p ropos ta di legge, 
si alzino. 

(La proposta di legge del deputato Pistoja 
,è presa in considerazione). 
Approvazione delia p ropos ta di legge : Costitu-

zione del comune di Pagl iara . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione della p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o Colonna Di Cesarò : Cos t i tuz ione 
del c o m u n e di Pag l i a ra . 

Se ne dia l e t t u r a . 
MI A R I , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 127 -A) . 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro a p e r t a la di-

scuss ione generale . 
N o n essendovi o ra to r i inscr i t t i e nes-

s u n o chiedendo di pa r l a re , d ichiaro chiusa 
l a discussione genera le . Pass iamo al l ' esame degli a r t icol i : 

Ar t . 1. 
« Pag l ia ra , f raz ione del comune di Rocca-

lumera , viene e r e t t a a comune , a d a t a r e 
.dalla p romulgaz ione della p resen te legge ». 

(È approvato). 

A r t . 2. 
« I l Governo del Re è au to r i zza to a p rov-

vedere con decre to Reale a q u a n t o si r ende 
necessario per la esecuzione della presente 
legge ». 

(È approvato). 
Ques ta p r o p o s t a di legge sarà v o t a t a a 

scrut in io segreto in a l t r a s edu ta . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti t r ibutar i r iguardant i le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
t a s sa di negoziazione, la t a s sa sulle vet ture 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del dir i t to di s ta t ìs t ica . (88, 68-bis, 
68-bis-B). 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
il seguito del la discussione del disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i r i g u a r d a n t i 
le t asse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet-
t u r e au tomobi l i e acque minera l i e la r ior-
ganizzaz ione del d i r i t t o di s ta t i s t ica . (68, 
68-bis', 68-bis-B). 

H a f a c o l t à di par la re l 'onorevole Cor-
n ian i . 

C O R N I A N I . Q u a n d o i p roge t t i t r ibu-
t a r i del passa to Ministero f u r o n o p o r t a t i agli 
Uffici t r o v a r o n o in massima un ' accog l i en -
za f avorevo le perchè essi si cons ideravano 
la conseguenza necessaria della guer ra li-
bica, che a v e v a , con là sua spesa, a l t e r a t o 
l 'equi l ibr io de l bilancio ; ed anzi si l amen tò 
che ques t i p r o v v e d i m e n t i finanziari non 
fossero s t a t i p r e s e n t a t i p r ima, monet izzan-
dosi, come diceva Luig i L u z z a t t i , l ' en tu -
siasmo naz iona le . 

U n a p a r t e dei p r o v v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i 
le tasse di successione t r o v ò cr i t iche, quel la 
che fu c h i a m a t a la « tassa del m o r t o » e con 
la quale si colpiva di u n a tassa supplemen-
t a r e alla tassa di successione, il pa t r imonio 
senza r i g u a r d o al g rado di p a r e n t e l a ; e f u 
buona cosa ave r a b b a n d o n a t o questo prov-
v e d i m e n t o vessator io che l ' E i n a u d i , in un 
suo br i l lante a r t i co lo , qualificò un « most ro 
tecn ico finanziario ». 

Nel la d o t t a Germania le successioni di-
r e t t e dai gen i to r i ai figli non pagano nes-
suna tassa di successione. I n R o m a an t ica , 
che fu m a e s t r a di d i r i t to , la tassa di suc-
cessione i s t i tu i t a d a Augus to , per f o n d a r e 
coi suoi p r o v e n t i la cassa di sovvenzione 
f r a i mi l i tar i , non colpiva la discendenza 
d i r e t t a , cioè, i liberi, come non colpiva i 
legitimi heredes e i proximi cognati. 
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E veramente sembra equo e naturale ¡ 
che non sia colpita la successione dal padre j 
ai figli i quali sono spesso i collaboratori j 
della fortuna famigliare. 

L'egregio relatore deplorando la sop- j 
pressione della cosidetta « tassa del morto », j 
mostra di simpatizzare con le teorie socia- j 
liste che tendono con sempre crescenti im- ! 
poste ad espropriare la proprietà privata ! 
a vantaggio della collettività. ! 

La ricerca di nuove forme di tasse per 
sodisfare ai bisogni crescenti dello Stato, I 
ha sempre preoccupato il pensiero dei go-
vernanti fin dai tempi più remoti. Eoma j 
Repubblicana ed Imperiale avevano un si- i 
stema di imposte dirette ed indirette ; la ! 
tassa ereditaria era del cinque per cento, la j 
tassa sulle vendite pubbliche dell'uno per ; 
cento ridotto poi al mezzo ; vi erano i dazi 
doganali, i portoria, la tassa sul sale e tante 
altre. 

Caratteristica era la tassa stabilita da | 
Pietro il Grande di Russia sulla barba, per j 
portare la quale si pagava una tassa rice- I 
vendone un gettone a titolo di ricevuta, j 
Se esistesse una simile tassa parecchi qui i 
dovrebbero pagarla, e. ne sarebbero esenti | 
i giovani colleghi che hanno rinunciato al-
l'onor del mento. Recentemente il municipio ; 
di Bruges credette fare opera democratica i 
tassando di dieci lire ogni water-closet con-
siderandolo cosa di lusso. Ma dopo queste 
brevi divagazioni esaminiamo rapidamente 
le varie nuove proposte. 

In merito alle tasse di successione, 
credo sia stata una necessità l'abbassamento 
del punto di partenza per la progressività, 
dato il frazionamento della proprietà in 
Italia ; avrei preferito la divisione^a sca-
glioni nei rapporti della progressività, come 
si usa in Germania, in Francia ed in In-
ghilterra; ma si è temperato l ' inconve-
niente con la nuova formula dell'articolo 3. 

Nelle tasse di bollo non vedo la ragione 
della diminuzione dal 5 al 2 per cento per i 
totalizzatori che sono il lotto dei ricchi ed 
una concorrenza allo Stato. 

Riguardo agli att i giudiziari è desidera-
bile che non sia troppo dispendioso per i cit-
tadini di ricorrere alla giustizia, ma se sono 
gravi le spese giudiziarie sono anche gravi 
spesso le parcelle degli avvocati. 

Eccessivo è l 'aumento della tassa sulle 
automobili che è progressiva col crescere 
della forza in cavalli ; tale aumento, che, 
€on gli emendamenti, è reso più intenso, col-
pisce più specialmente gli automobili di ! 

lusso e di forza che sono quelli che l'indu-
stria italiana quasi esclusivamente fabbrica 
e se ne diminuirà la produzione, mentre si 
faciliterà l'importazione degli automobili 
stranieri di poca forza e di tipo economico, 
soggetti a lieve dazio. 

Le acque minerali che oggi fanno con-
correnza alla produzione vinicola, sosti-
tuendo su molte tavole il buon fiasco pae-
sano, possono sopportare la tassa da cui 
furono colpite. I l più importante dei prov-
vedimenti è certamente quello che eleva dal 
2 al 5 per cento l'addizionale per il terre-
moto sulle imposte dirette e di bollo, e darà 
all'erario un maggior prodotto di dieciotto 
milioni annui. 

L'Inghilterra, dopo la guerra coi boeri, 
aumentò l'aliquota della income-tax ed i di-
ritti sul the, zucchero ed altri articoli, ma 
dopo qualche anno, per l 'aumentata ric-
chezza, e per gli aumentati proventi erariali 
potè diminuirli, ed io mi auguro che ciò 
possa verificarsi anche da noi in un avve-
nire non molto lontano. 

Le nuove imposte proposte sono neces-
sarie per far fronte alle conseguenze della 
spesa per la Libia che fu votata dalla Ca-
mera il .13 giugno 1913 con voti 283 favorevoli 
e 20 contrari, e per far fronte alla diminu-
zione degli introiti che sono stati, nei primi 
dieci mesi del corrente esercizio, di 21 mi-
lioni inferiori al corrispondente periodo pre-
cedente, dovuta però tale diminuzione al 
minor grano introdotto. Ma il minor get-
tito verificatosi nelle tasse sugli affari è un 
sintomo di cui va tenuto conto. 

Leggendo le discussioni avvenute nel Par-
lamento subalpino, troviamo, a più di mezzo 
secolo indietro, situazioni analoghe alle pre-
senti; anche allora si proclamava dal Go-
verno la necessità delle spese militari; an-
che allora si invocavano economie contro 
la tendenza a nuove spese e si progettavano 
nuove imposte. 

Camillo Cavour, la cui autorità è stata 
invocata anche da oratori socialisti, nell855, 
propugnando davanti alla Camera dei de-
putati la riforma delle tasse di insinuazione, 
di successione e di emolumento, diceva che 
un buon sistema d'imposte deve riunire tre 
carat ter i : il primo è quello di ripartire per 
quanto è possibile il peso equamente e pro-
porzionalmente su tutte le classi sociali ; il 
secondo è quello di non impedire il pro-
gresso della ricchezza, cioè, di intervenire 
il meno possibile nel fenomeno della produ-
zione; il terzo finalmente è quello di far sì che 
la tassa non imponga al contribuente un 
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sacrifizio maggiore del benefìzio elie la fi-
nanza riceve. 

Se un sistema di imposte riunisce questi 
tre carat ter i si può dire tollerabile. 

E d io penso che il concetto delle pro-
poste tributarie si avvicini a questi criteri . 

Un il lastre economista di parte liberale 
che sedette in Par lamento , Maffeo Panta -
l o n i , in un suo recente articolo pubblicato 
nel l 'Economis ta dimostrava che i 2,500 mi-
lioni annui che rappresentano l ' e n t r a t a 
dello Stato sono pagati nella maggior parte 
per imposte dirette e per consumi, dalle 
classi cosìdette abbienti . Se a questa cifra 
aggiungiamo 800 e più milioni di imposte 
comunali e provinciali, abbiamo una cifra 
di 3,300 milioni che rappresenta oltre il 
quarto delle rendite patrimoniali , profes-
sionali e salari del popolo italiano calcolate 
in 12 miliardi annui, aliquota che è altis-
sima e superiore a quella di nazioni più 
ricche. 

I l programma socialista chiede che le 
spese della guerra e quelle per altri prov-
vedimenti di ordine sociale e tecnico, siano j 
caricate sulle classi ricche. A questo prò- i 
posito riporterò alcune considerazioni che 
ho lette nell'organo magno della democra-
zia i tal iana il Secolo e dovute a quel col-
laboratore finanziario, il professore Cabiati , 
il quale dice: « per far fronte a questo pro-
gramma dei socialisti, mi domando chi paga 
ed in qual modo ? Per rispondere alla do-
manda premetto una considerazione degna 
di monsieur de L a Palisse: per mettere una 
imposta bisogna che esista la materia im-
ponibile. Esaminiamo l 'ent i tà di questo pa-
trimonio e se possa essere colpito utilmente 
con un t r ibuto progressivo che pesi sui red-
diti più elevati ». L a statistica infatt i delle 
tasse di successione ci disillude. 

L a tassa df-successione rende circa 50 mi-
lioni annui su un capitale ereditario di circa 
1,200 milioni diviso fra oltre 150 mila ditte. 

Nella classificazione risulta che le quote 
ereditarie superiori a 500 mila lire in I t a l i a 
costituiscono poco più del 9 per cento del 
patrimonio ereditario, mentre in Francia è 
del 20 per cento, in Inghilterra del 57 per 
cento. In Inghilterra vi sono oltre 12 mila 
proprietari con rendite superiori a 125 mila 
lire annue. Negli S ta t i Unit i il solo Rok-
feller padre ha una rendita di 500 milioni 
e suo figlio Guglielmo di 75, Carnegie di 
65 e così via; con una dozzina di simili 
contribuenti l ' I ta l ia potrebbe sistemare i 
suoi bilanci . 

I n I ta l ia , con leggi ispirate a nobilissimi 

fini, come quella per le case operaie, per 
le bonifiche ed altre, si sono esonerate pro-
prietà per molti anni dal pagamento delle 
imposte, l imitando così la materia tas-
sabile. 

Però si potrebbe studiare qualche prov-
vedimento che rinforzasse il bilancio ; vi 
è un progetto per la riforma della tassa 
sulla luce elettrica inteso a favorire il con-
sumo della forza elettrica come combusti-
bile che potrebbe offrire un provento al-
l 'erario. 

F u inoltre studiato di fare un estimo 
accelerato della proprietà terreno a scopo 
finanziario pur lasciando che il catasto geo-
metrico segua il suo corso. 

Si è invocato da molti la grande riforma 
tr ibutaria che dovrebbe fornire i mezzi per 
ristorare le finanze degli enti locali e dare 
nuove risorse allo S t a t o ; ma chi dovrebbe 
farne le spese? Quel buon contribuente ita-
liano che tut t i riconoscono troppo aggravato. 
E poi una riforma tr ibutaria che sconvol-
gesse gli esistenti ordinamenti finanziari, 
che pure hanno fornito crescenti introiti 
allo S ta to , potrebbe inaridire la sorgente 
dei t r ibut i . 

Lo stesso onorevole Giolitti che, nei suoi 
primi anni, parlò di riforma tributaria, non 
credette, essendo al Governo, di affrontarla: 
nella relazione ministeriale del 1909 sul pro-
getto di provvedimenti tr ibutari , è detto 
che tale progetto non intende affatto mu-
tare radicalmente il nostro sistema tribu-
tario, ma risponde ai desideri ed ai propo-
siti di un graduale miglioramento dei nostri 
ordinamenti fiscali. 

I l Ministero Salandra ha promesso di 
presentare, alla ripresa dei lavori parlamen-
tari , il progetto di imposta globale che, 
mentre perequerà le condizioni dei citta-
dini nei vari comuni, porterà allo Stato 
alcune diecine di milioni. Ma per ottenere 
un margine nel bilancio dello Stato che 
possa essere uti lmente destinato ad opere 
di pubbliche uti l i tà e di carat tere sociale, 
bisogna alleggerire lo Stato di molte fun-
zioni inutili, bisogna rinunciare a molte 
statizzazioni che prat icamente dimostrano 
essere lo S ta to un cat t ivo industriale ; ba-
sti l'esempio del servizio telefonico ; mentre 
l ' industr ia privata Cerca i clienti, lo Stato 
li respinge ; da anni, migliaia di cittadini a 
Milano, Roma, Napoli, chiedono invano di 
potere, pagando, essere serviti dal telefono. 

Ho visto con piacere la presentazione 
da parte del Ministero dei due articoli sul-
l'esonero dalla tassa di ricchezza mobile 
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delle annua l i t à r e l a t ive a fe r rov ie ed a l t re » 
opere pubbl iche ; ciò p rodu r r à 1' investi-
mento del cap i ta le s t raniero e nazionale in 
opere profìcue des t ina te a favor i re la p rodu-
zione e ad a u m e n t a r e la r icchezza pubbl ica . 

Nella relazione della Banca d ' I t a l i a 
del 1913 il suo va l en t e d i r e t to re S t r inghe r 
osserva come a rendere più pesante u n a 
si tuazione economica difficile contr ibui-
scano cert i moti incompost i e cer te asprez-
ze di r ivendicazioni sociali. 

Pe r svi luppare la produzione e la ric-
chezza, il Paese ha bisogno di un ambien te 
di pace poli t ica e di t r a n q u i l l i t à sociale, 
ha bisogno di essere assecondato da r i fo rme 
che r in f ranch ino 1' in iz ia t iva ind iv idua le e 
facciano r inascere la fiducia nel pubbl ico. 

Concludo : nel f avor i r e la p roduz ione e 
la r icchezza naz ionale r icord iamo però il 
p rece t to la t ino che il denaro è un ca t t i vo 
padrone , ma un o t t imo servo. La ricchezza 
nazionale non deve essere fine al consorzio 
umano, ma mezzo per a t t u a r e opere di 
civiltà e di progresso. (Approvazioni — 
C ongratulazioni ). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Toscanell i . 

T O S C A N E L L I . Onorevoli colleghi, non 
è mio i n t end imen to discutere uno ad uno 
i p r o v v e d i m e n t i finanziari p r e sen t a t i già 
dal passa to Ministero e r i confe rma t i dal | 
Ministero presente . 

Voglio a m m e t t e r e che quest i provvedi-
ment i siano s t a t i escogitat i dal ministro Fac-
ta , usando g u a n t o d ive l lu to nel l 'accarezza-
re il con t r i buen t e i ta l iano, e che l 'onorevole 
B a v a , con la sua a l t a competenza , abbia 
po tu to a p p o r t a r e t u t t i i migl iorament i del 
caso; come pure voglio a m m e t t e r e che la 
relazione dell 'egregio nos t ro collega onore-
vole Camera , sia un capolavoro di cri t ica 
r i cos t ru t t iva capace di e levare un degno 
fastigio al sommo del l 'opera minister iale . 
Ma debbo pure confessare che, n o n o s t a n t e 
questo molteplice lavoro di il lustri colleghi, 
non sono ancora p e r f e t t a m e n t e persuaso 
dell 'assoluta necessità di res taura re il bi-
lancio i ta l iano col g rave onere di 90 o 100 
milioni di maggior i tasse . Né questo mio dub-
bio potè essere v in to neppure dal discorso 
t enu to a lcuni giorni fa, in ques t ' au la , dal-
l'egregio minis t ro del tesoro, onorevole Bu-
cini. Si dice comunemen te , (ed è convin-
zione che diffici lmente po t r à sradicarsi dal 
paese) che la Camera è a d u n a t a adesso per 
discutere i p rovved iment i finanziari desti-
nat i a f ron tegg ia re gli oneri della guer ra 
di Libia . 

Vero è che inc iden ta lmen te il minis t ro 
del tesoro t e n t ò di s f a t a re ques ta asser-
zione; ma è ancora doveroso, a v e n d o n e la 
in t ima convinzione, dire di più e mostrare 
come i p r o v v e d i m e n t i finanziari nei quali 
il presente Ministero ha c reduto necessario 
persistere, abb iano poco che fa re , e solo 
ind i r e t t amen te , con la guerra di L ib ia . 

I n f a t t i bas t a considerare che la guerra 
di Libia g rava ancora i n t e r a m e n t e sul te-
soro coi 1,200 milioni circa a cui il tesoro 
ha p r o v v e d u t o con espedienti t emporane i . 
E d invece s tanno innanz i a noi provvedi-
men t i di f inanza, ossia di bilancio. Questa 
semplice osservazione deve farc i in t endere 
come la guer ra di Libia en t ra nel l 'argo-
men to che ci occupa so l t an to i nd i r e t t a -
m e n t e e come coefficiente di u n a s i tuazione 
ben più complessa. 

P r i m a di esporre quali sono, a parer mio, 
le ragioni per cui oggi il Ministero chiede 
90 o 100 milioni in più debbo fa re un du-
plice esame delle condizioni del tesoro, e 
delle condizioni del bi lancio. 

I l nos t ro tesoro ha emesso 400 milioni 
(prima erano 300) di buoni ordinar i per i 
suoi servizi s t raord inar i ; poi ha aggiunto 
a quest i un mil iardo e 82 milioni di buoni 
qu inquennal i , i qual i pure r app re sen t ano 
un al t ro carico da t rascinare f a t i cosamen te . 
Ma non bas ta ; ci ha avve r t i t o la legge del 
4 gennaio 1914 che, oltre quest i debit i t em-
poranei , a l t r i doveva soppor ta rne il tesoro 
per la somma egregia di 542 milioni. Questi 
oneri sospesi, secondo il conce t to delia legge 
del gennaio decorso, e secondo quanto è 
s t a to confe rma to r ecen temente dal ministro 
del tesoro, dov ranno essere paga t i con un 
seguito di avanzi in un lungo corso di anni . 

I n t o t a l e il tesoro nostro oggi si t r o v a 
ad avere un carico di circa due miliardi di 
debi t i non ancora def in i t ivamente siste-
ma t i . 

Non voglio dire qui, perchè credo che 
sarebbe i n o p p o r t u n o e p r e m a t u r o un giu-
dizio, se il s istema di avere car ica to il te-
soro di u n grosso deb i to sospeso, sia s ta to 
a t t o di savia poli t ica o no. 

I n f a t t i gli espedient i a cui ha ricorso 
l 'onorevole ministro Tedesco sono di quelli 
che diffici lmente possono giudicare i con-
temporanei , e che in rea l tà si g iudicano dal 
r i su l ta to . 

È cer to un pericolo per il t esoro ques to 
g rave debito non sistemato e a scadenza 
breve e fissa, poiché il merca to conoscendo 
la d a t a fissa del nost ro fabbisogno po t rà 
p rendere i suoi concert i in con t ras to coi 
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resul ta t i che possono desiderare il Par la-
mento ed il Governo i tal iano ; ma può es-
sere anche che nel corso dell 'operazione 
quinquennale si presentino invece condi-
zioni par t ico larmente favorevoli sul mer-
cato europeo. E in questo caso la polit ica 
finanziaria dell 'onorevole Tedesco avrà un 
completo successo. 

Eiserviamo dunque ai posteri il giudizio 
su ciò che è s ta to f a t t o , ed occupiamoci 
oggi soltanto dei f a t t i che ci s tanno da-
van t i espressi in cifre e milioni. 

Debbo adesso dire poche parole su quella 
che, a parer mio, di f ron te al tesoro è la fi-
sonomía par t icolare del nostro bilancio. Ed 
io non credo (pe rmet te te lo dica subito, 
onorevoli colleghi) che sia buon concet to 
finanziario quello di esaminare e discutere 
un bilancio isolato od anche l imitare una 
critica al bilancio in corso e a quelli ne-
cessariamente incerti di un prossimo av-
venire. 

I l bilancio in real tà non è che un par-
t icolare conto statistico. Inf in i te opinioni 
si possono avere sopra un conto di bilancio, 
e lo esaminare una singola gestione devia 
faci lmente da una analisi delle cifre intesa 
a determinare, pure in cifre, quale sia, in 
un de terminato momento, la vi ta di un 
paese e dello S ta to che lo rappresenta . ¡ 

Mi propongo invece di esporvi un esame 
del bilancio, prendendo le mosse un po' da 
lungi, ossia tenendo conto dei r isul tat i del-
l 'ultimo quindicennio. E credo di poter af-
fermare cosa che già è nella convinzione di 
t u t t i voi che t a n t o mi superate per espe-
rienza amminis t ra t iva , se dico, che noi ab-
biamo t raversa to un periodo splendido 
della vi ta i ta l iana, della finanza dello Sta to , 
un periodo che, nel corso degli ult imi dieci 
anni, ha da to r isul ta t i superiori alle più ar-
dite speranze degli ot t imist i in t u t t i i t empi 
passati . 

È inutile discutere, r ipeto, il valore e le 
cause delle soste e di quei piccoli avanzi o 
disavanzi che possono capi tare anche in un 
corso sicuramente ascendente della finanza 
del paese e dello S ta to ; ma voglio ri-
chiamare la vostra a t tenz ione sopra un 
documento compilato dal Ministero del te-
soro, int i tolato : Stat is t ica dei bilanci dal 
1862 ad oggi. Orbene, in una pagina di co-
desto libro, molto opportuno p e r l a discus-
sione che abbiamo iniziata, io ho nota to 
come, r iducendo le diverse cifre e i diversi 
coefficienti delle varie gestioni a condi-
zioni pari (senza le quali non è possibile 
fare s tat is t ica, nè t r a r re deduzioni) i bi lanci 

di questi ul t imi due anni avrebbero da to 
r i spe t t ivamente avanzi di 95 e di 114 mi-
lioni. 

Questo, r ipeto, è d imost ra to dalla stessa 
ragioneria generale dello S ta to ; onde mi 
pare evidente che gli apprezzament i gene-
rici o speciali espressi da molti competenti 
nel corso di quei bilanci debbano passare 
alla storia delle dispute e delle previsioni 
rese inutili da l l ' accer tamento successivo 
del f a t t o e della real tà . 

Troppo qui si parla del bilancio, del 
conto di competenza dello S ta to , senza te-
ner conto abbas tanza del valore diverso 
che possono avere f a t t i e vocaboli nel par-
t icolare momento storico in mezzo al quale 
viviamo. È logico che gli S ta t i poveri o non 
ancora s icuramente costituiti debbono pre-
sentarsi sul merca to del mondo con una 
finanza di S ta to in equilibrio, che garan-
tisca il mercato stesso e giustifichi un re-
lat ivo credito. A questi S ta t i occorrono 
perciò conti di bilancio abbondan t i nell 'en-
t r a t a più che nella spesa. E questa era an-
che la necessità suprema per lo S ta to i ta-
liano al tempo del Sella o del Minghetti , 
quando l ' I ta l ia , da poco costituita, doveva 
presentarsi con una propria fisionomia fi-
nanziaria sul mercato estero. Ma le grandi 

i nazioni, le nazioni ricche e potent i , assai 
meno debbono guardare al bilancio; dello 
Stato , con criteri r i s t re t t i e de terminat i 
sopra i conti di competenza annuale. E 
ne sono prova come bene osservava, po-
chi giorni fa, l 'egregio presidente- dellCon-
siglio, la Erancia , che, mentre noi discu-
t iamo, ha ben 800 milioni di disavanzo 
nel suo bilancio, e l ' Inghi l terra che ha un 
eccesso di spesa di 200 milioni. Eppure nes-
sun finanziere pensa a porre in dubbio la 
solidità finanziaria di quelli Sta t i , nè si 
preoccupa dei resultat i finali di quei bilanci. 
In a l t re parole, la finanza degli S t a t i eu-
ropei, nel corso di questi ultimi c inquanta 
anni, si riassume in un lungo seguito di di-
savanzi; e pur nessuno vorrà negare, che 
abbiamo t raversa to un periodo storico eco-
nomicamente glorioso, perchè quei d i s a -
vanzi lungimirant i hanno por ta to lo svi-
luppo e la ricchezza delle grandi nazioni 
d ' E u r o p a . 

Quanto sia incerto il conto del bilancio, 
guarda to da un pun to di vista particolare, 
anzi che con cri teri complessi, lo dimostrano 
le ampie discussioni che, in varie occasioni, 
abbiamo udi te qua, dent ro . 

Basta che io vi ricordi l 'onorevole Wol-
lemborg, che mi duole di non vedere più 
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in quest'aula; egli, nell'anno decorso, assa- j 
lendo per primo, con la sua critica, i cri- j 
teri ministeriali intorno al bilancio, affer-
mava che eravamo pressimi a 300 milioni 
di disavanzo. 

Rispondeva l'onorevole Tedesco, dimo-
strando che, a parer suo, il disavanzo di 
300 milioni, asserito dall'onorevole Wol* 
lemborg, era invece un avanzo di 111 mi-
lioni; ma pochi mesi dopo, l 'onorevole 
Tedesco stesso riduceva assai questa cifra, 
con quel documento verde numero 14, più 
volte citato nel suo discorso dall'onorevole 
Eubini. 

Finalmente un uomo dotto che non fa 
parte del nostro Parlamento, il professore 
Einaudi, nel medesimo tempo, osservava 
che il nostro bilancio era in piccolo deficit, 
non prendendo per buone nè le cifre del-
l'onorevole Wollemborg, nè quelle dell'ono-
revole Tedesco. 

Questo deve bastare, a parer mio, per 
dimostrarvi quanto sia pericoloso basare 
deduzioni sopra un solo bilancio, mentre 
il conto annuale delle entrate e delle spese 
non è che parte minima della complessa 
vita nazionale. Ed è perciò che mi per-
metto dirvi come ben poco io riesca a ca-
pire il criterio che anima i finanzieri più 
illustri, della nostra Camera, i quali, senza 
distinzione di parti, sono volti al culto, 
spesso anche alla idolatria del bilancio. E 
sono d'accordo in questo coll'onorevole Luz-
zatti, sovrano pontefice di questa religione 
del bilancio, (Si ride) l'onorevole Sennino 
e l'onorevole Salandra, ed anche la mag-
gior parte di coloro che siedono alla sini-
stra della Camera. 

Dall'altra parte invece, dalla parte del-
l'estrema sinistra, un pensiero diverso ani-
ma coloro che si occupano di finanza, di 
conti e di iniziative economiche. Ed infatti 
raramente ho sentito da quella parte della 
Camera (Accenna a sinistra) parlare delle 
^esultanze di fatto del bilancio dello Stato: 
l'estrema sinistra, volta più che altro ad 
alte questioni sociali per un lontano avve-
nire, non ama le cifre; e spesso fa una fi-
nanza che, a parer mio, ha un difetto fon-
damentale, quello di prescindere dai nu-
meri. ($J ride). E ricordo come alcuni giorni 

appunto da quella parte della Camera 
^en quattro oratori presero la parola sui 
preliminari dei provvedimenti che oggi di-
scutiamo ; ed io attentamente li ascoltai, 
col desiderio di poter accogliere le idee da 
loro enunciate, ma ben poco potei appro-
fittare del lungo dibattito perchè una sola 

cifra venne portata qui dall' onorevole 
Chiesa, una cifra che fra poco mi permet-
terò di dimostrare errata, non per la cifra 
stessa, ma per le conseguenze critiche che 
se ne volevano trarre. 

10 dunque dico che, a parer mio, un bi-
lancio si deve giudicare dalla elasticità che 
offrono le diverse risorse di cui dispone ; 
che si può giudicare dal movimento pro-
gressivo o regressivo delle entrate e delle 
spese; e tutto al più si può seguirlo in base 
a criteri fondamentali, a cui accennava 
anche l'altro giorno l'onorevole Eubini, 
come quello di verificare se le spese effet-
tive restino annualmente coperte dalle en-
trate ordinarie. All'infuori di queste osser-
vazioni generiche e di questi concetti, non 
dobbiamo mai dimenticare che, stando qua 
dentro e discutendo il bilancio dello Stato, 
non discutiamo cosa che è fine a sè stessa : 
ma stiamo adattando a scopi più alti un 
potente mezzo per ottenere resultati fuori 
di qui, fuori della Amministrazione dello 
Stato ; noi discutiamo il bilancio non per 
ottenere soltanto una sana gestione dello 
Stato, ma per quello che è la vera finalità, 
a cui mirano tutti gli uomini politici, il be-
nessere e la ricchezza della ^Fazione. (Ap-
provazioni a sinistra). 

Con questi criteri, credo di poter affer-
mare che il nostro esame dei provvedimenti 
finanziari debba allargarsi ed estendersi 
molto più in là di quello che abbiano fatto 
il passato Ministero e i presenti ministri, 
con quella cura omeopatica dei resultati 
del bilancio che in questo momento rimane 
affidata all'onorevole Eava e al relatore 
onorevole Camera. 

Io, dunque, per affrettarmi, mi permet-
terò, in base a questi principi, di esaminare 
ancora i tre elementi fondamentali della 
nostra discussione, ossia il nostro Tesoro, 
il bilancio dello Stato e la ricchezza del 
paese per stabilire il rapporto fra questi 
diversi stati della vita pubblica italiana. 

11 Tesoro, come già ho detto in prin-
cipio del mio discorso, si trascina dietro 
circa due milioni di debiti in buoni del 
Tesoro ed altri sospesi da pagare nel corso 
degli anni futuri. Ma questi debiti del Te-
soro sono già fronteggiati da frutti segnati 
in bilancio ; per la qualcosa, se ho bene 
inteso, le cifre degli ultimi documenti pre-
sentati alla Giunta del bilancio, abbiamo 
già valutati oltre 50 milioni per il servizio 
del debito del Tesoro proveniente dalla 
guerra di Libia. E forse con venti milioni 
o anche meno, secondo che volgerà là for-
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tuna , potremo consolidare i due miliardi 
dei nostri conti sospesi. 

Quindi nessun dubbio, nessuna preoccu-
pazione grave per quanto riguarda le spese 
già sistemate temporaneamente della guerra 
di Libia dei 1,200 milioni, che abbiamo do-
vuto pagare per questa impresa coloniale. 
Certamente queste spese hanno ridotto il te-
soro in condizioni tal i che, per il momento, 
deve considerarsi affat icato ed incapace di 
sopportare senza sforzo nuove spese, sempre 
suggerite dal vivissimo desiderio universale 
di progresso, e rec lamate dal paese. 

Ma, se vogliamo conoscere per quali cause 
ci troviamo in questa condizione speciale di 
tesoro, dobbiamo, a parer mio, risalire a 
tempo più antico assai del periodo della 
guerra di Libia e delle altre recenti , che 
hanno costituito questo peso, che il tesoro 
trascina. 

I mali, a parer mio, onorevoli colleghi, 
sono assai più vasti e più antichi della 
guerra di Libia. Noi abbiamo avuto, nel 
quindicennio passato, un insieme di circo-
stanze che hanno gravato sul nostro bi-
lancio e sul tesoro, producendo la situa-
zione, nella quale ci troviamo. E il primo 
danno, la causa fondamentale, a parer mio, 
è stata la contraddizione fra principi finan-
ziari incompatibil i , che animarono i rap-
presentanti della Nazione alcuni anni fa. 

Permet te temi (prima di giudicare il mio 
dire ardito o paradossale) peimettetemi una 
breve dimostrazione intorno a due fatt i , 
che a me sembrano le cause fondamental i 
della situazione finanziaria odierna. In-
tendo alludere a cose, oramai antiche, per-
chè in politica sette od otto anni rappre-
sentano una età antica ; ossia alla riduzione 
della rendita, che, in un determinato mo-
mento, suscitò gli entusiasmi del Parlamento 
e del Paese e al r iscatto delle ferrovie per 
parte dello S ta to . 

Orbene, dopo alcuni anni dalla riduzione 
d'ella rendita, noi, giudicando serenamente, 
dobbiamo riconoscere che quegli entusiasmi 
erano affret tat i e in parte ingiustificati. 

In fa t t i da cifre, che ho r i levate dalle 
statistiche finanziarie, nell 'anno, in cui lo 
S ta to ha pagato maggiori rendite per il suo 
debito all 'estero, ossia nel 1892, noi abbiamo 
mandato in oro all 'estero la somma di 192 
milioni. 

Certamente si verificava allora un esodo 
temporaneo del t i tolo di S t a t o , che, per 
poter rincorrere il pagamento in oro, si 
trasferiva apparentemente all 'estero. 

Né è facile ormai determinare esatta-
mente in cifre la quant i tà dei t i tol i che 
temporaneamente si esportavano ; ma an-
che con molta cautela possiamo sempre 
credere che, nell 'anno, in cui il debito al-
l 'estero salì al massimo, questo debito si 
avvicinava ai t re miliardi. 

L a politica finanziaria, che doveva avere 
per finalità la riduzione della rendita, per 
vari anni, agì in diversi modi sulla finanza 
i tal iana sia pubblica, sia privata, per fare 
sì che il nostro titolo, completement placér 

all 'estero ritornasse in I ta l ia . 
Si arrivò così al 1906, anno della ridu-

zione della rendita, e si accertò che il ti-
tolo dello S t a t o era tornato in gran parte 
in I ta l ia , così che, al momento dell'opera-
zione, restavano all 'estero soltanto titoli per 
il valore di circa 700 milioni dei quali ben 
400 milioni erano sul mercato di Parigi. 

Per ottenere la riduzione della rendita 
dovevamo fare dunque un grave sacrifizio, 
di cui solo adesso cominciamo a valutare 
t u t t e le conseguenze; il sacrifizio cioè con-
sistente nello scioglierci dal mercato euro-
peo, per far tornare il t i tolo di S ta to al-
l ' interno. 

Ma di fronte ai 700 milioni, che esiste-
vano all 'estero nel 1906, abbiamo dovuto 
dare per la riduzione della rendita ben 
venti milioni di premio get tat i nelle bra-
mose canne del mercato mondiale, per mezzo 
della casa Eotschild; cosicché il vantaggio 
della diminuzione del saggio sul nostro ti-
tolo dal 4 al 3.50 per cento, per quanto 
riguardava i 700 milioni ancora collocati 
all 'estero si riduceva in un danno imme-
diato superiore ad ogni benefizio futuro. 

D 'a l t ra parte, t u t t a questa massa di ti-
toli r i tornati in parte per effetto di una 
artificiosa politica finanziaria in I tal ia , a 
ohe cosa ci hanno condotto ? Ci hanno con-
dotto alla riduzione dei saggio dal 4 al 3.50 
non già con l 'estero, ossia con un utile na-
zionale, ma di fronte ai nuovi possessori 
italiani. 

E così il bilancio dello S ta to in questa 
operazione ha guadagnato quaranta mi-
lioni; ma d'altra parte i cittadini italiani 
hanno perduto gli stessi quaranta milioni; 
e tanto valeva, sotto alcuni aspetti, im-
porre una tassa equivalente ai quaranta 
milioni. ( A p p r o v a z i o n i a sinistra). 

E un'al tra considerazione pure. Noi ab-
biamo creduto (e lo credevano i finanzieri 
del tempo) che questa violenta, in parte 
artificiosa riduzione della rendita, a v r e b b e 
almeno portato questo benefìcio: di deter-
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minare, cioè, saggi più bassi sul mercato in-
terno. Ma oggi, a pochi anni di distanza, 
noi ci troviamo ancora ad avere i titoli di 
Stato, è vero, i quali portano un onere per 
10 Stato stesso del 3 e mezzo per cento; 
ma pur troppo il prezzo del denaro non 
può dirsi che si sia avvicinato molto al 
saggio del titolo pubblico; e tutt i sappiamo 
come a ogni stormir di vento contrario 
alle placide condizioni della nostra finanza 
nazionale i cittadini debbono sopportare 
frutti del 5 e del 6 per cento. Onde il lieve 
vantaggio che la riduzione della rendita 
portò al. bilancio dello Stato, è sorpassato 
dal danno che abbiamo sul bilancio della 
nazione. 

I l denaro estero era per noi ancora ne-
cessario e mentre prima lo prendeva lo 
Stato al 4 e 5 per cento ora debbono pren-
derlo i cittadini a saggio più oneroso. ( In-
terruzioni). 

Onorevole Calda... è vero, è vero. 
La riduzione della rendita basava sopra 

11 concetto astratto (e come tutti i concetti 
astratti, sempre, irrealizzabile) che ormai 
in Italia fosse possibile chiudere il Gran li-
bro del debito pubblico. Ma, invece, poiché 
non sono nè una legge, nè una relazione 
parlamentare che possono arrestare il corso 
delle cose, non erano passati anni, e nep-
pure molti mesi dalla riduzione della ren-
dita, che io Stato italiano si ingolfava in 
una nuova operazione ispirata a criteri as-
solutamente opposti a quelli che avevano 
potuto giustificare la riduzione della ren-
dita. 

Intendo dire del riscatto delle ferrovie. 
10 avrei capito il miraggio del riscatto delle 
ferrovie in una condizione di tesoro asso-
lutamente diversa da quella che aveva 
creato la grande operazione della riduzione 
della rendita. Ma nella situazione in cui lo 
Stato si era messo sciogliendoci dal mercato 
estero, coloro che avviarono lo Stato a ir i -
scatto delle ferrovie fecero precisamente 
l'opposto di quello che era stato preparato 
con l'operazione precedente. Per il riscatto 
delle ferrovie sarebbe stato necessario un 
tesoro saldo e colli gato coi mercati europei, 
mentre invece poco prima si era violente-
mente ridotto il suo ambito, e si era esaurito 
11 risparmio nazionale nel recupero dei titoli 
dall'estero. Eppure non si esitò a dare ben 

milioni alle Società ferroviarie per il 
riscatto, e poi, fino a oggi, altri 1,196 mi : 

lioni, che abbiamo dovuto spendere per le 
diverse necessità patrimoniali delle ferro-
vie, diventate ferrovie di Stato. 

Abbiamo avuto dunque da versare in 
tutto 1,687 milioni, per questa nuova ope-
razione; ed anche questi il tesoro ha do-
vuto provvederli non più per mezzo del 
mercato straniero, ma unicamente per 
mezzo del mercato interno. Così lo Stato 
ha dovuto gettare sul risparmio nazionale 
altri 82 milioni di mutui, 850 milioni di cer-
tificati .ferroviari, 474 milioni di obbliga-
zioni al 3.50 e 4 per cento, e 200 milioni di 
buoni del tesoro. 

Ed anche di fronte a questa riforma che 
il tesoro dello Stato si è assunta a cuor 
leggero, io mi domando quale benefìcio ab-
bia ottenuto il paese; e mi trovo costretto 
a sperare soltanto per l'avvenire, perchè 
non vedo benefìzio fino ad oggi, all'infuori 
del miglioramento di servizio ferroviario 
che si sarebbe potuto ottenere ugualmente 
con altri mezzi. 

Infatt i le Società" davano allo Stato 
italiano, al nostro bilancio, ben 65 milioni. 
Orbene, nell'ultimo esercizio invece, il nuovo 
regime ferroviario di Stato non ha versato 
all'erario altro che 27 milioni; abbiamo 
dunque avuto nel, riscatto delle ferrovie 
una grossa massa di danaro sottratta alle 
industrie ed al mercato interno ; mentre 
non abbiamo avuto alcun benefìcio per 
quanto riguarda il bilancio dello Stato ; e 
nel tempo stesso è mancato anche quello 
che doveva essere il perno, la ragionè fon-
damentale del riscatto, cioè, il far sì che le 
ferrovie rappresentassero una vera statiz-
zazione nell'interesse del pubblico. E per 
statizzazione intendo non già una nuova 
forma di monopolio, con aggravio dei cit-
tadini, ma una vera e propria assunzione 
di servizio pubblico a prò dei trasporti e 
degli utenti con tariffe corrispondenti al 
prezzo di costo. 

Invece oggi le ferrovie dello Stato con-
servano in parte le medesime tariffe che 
avevamo avanti alle enormi spese soppor-
tate dal tesoro per il riscatto ; hanno in-
trodotto in parte degli aumenti, e già sento 
ventilare da molti che, per ottenere un red-
dito dalle ferrovie dello Stato, sarà neces-
sario aumentare ancora le antiche tariffe. 

Nessun benefìzio dunque a tutt 'oggiab-
biamo avuto dal riscatto delle ferrovie, e 
giova solo sperare nell'avvenire ; ma di 
fatto sta che questa grande operazione per 
ora ha costato enormi sacrifizi al mercato 
interno ed al tesoro ; ha portato una dimi-
nuzione nei redditi del bilancio dello Stato 
ed una conservazione delle tariffe con pros-
sima minaccia di aumenti « 
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Le difficoltà presenti del tesoro risal-
gono dunque a cause ben diverse e più an-
t iche della guerra di Libia! 

Così come abbiamo avuto questo on-
deggiamento t r a due operazioni finanziarie 
di t ipo e di in tend imento diverso, t r a la 
riduzione della r end i ta e il r i sca t to delle 
ferrovie, a l t re ragioni hanno pesato e pe-
sano ancora sopra le condizioni economiche 
del paese per contrast i politici. 

Noi abbiamo avuto un 'epoca il cui ri-
cordo speriamo possa a l lontanars i e diven-
ta re presto storico, l 'epoca così de t t a degli 
scioperi. Dico subito, come ho sempre det to, 
che considero lo sciopero come un sacro-
santo dir i t to, non solo, ma anche come il 
solo mezzo per f renare in molt i casi gli ec-
cessi del capitale pr ivato . 

Lo sciopero, in molti casi, è un dovere, 
una necessità sociale. Dunque non discuto 
a s t r a t t a m e n t e intorno allo sciopero, poli-
tico od economico di p*er sè; ma lo discuto 
sol tanto per gli effet t i finanziari che ha 
p rodot to r ispetto al bilancio dello S t a to 
ed a quello della nazione. 

Gli scioperi nei primi tempi hanno mo-
dera to ce r tamente le esagerate pretese del 
capitale ; ed hanno armonizzato meglio 
mano d 'opera e prof i t t i . Ma t u t t i , egregi 
colleghi, io credo che consentirete nel ri-
conoscere come spesso gli scioperi abbiano 
por ta to una pericolosa a l terazione dei 
prezzi e delle concorrenze. Quel di più che 
gli industr ial i non po tevano concedere alla 
mana d 'opera qualcuno lo doveva pagare ; 
e allora si venne più o meno aper tamente 
ad un nuovo assetto nella finanza del paese 
come conseguenza di questo periodo degli 
scioperi ora economici ed ora politici. 

I l conflit to t r a operai scioperanti e in-
dustr ial i aveva dinanzi o come spe t ta tore 
o come interessato lo S t a to liberale che a 
quando a quando, o cercava d ' in tervenire 
o cercava di esimersi dal l ' intervenire . Que-
sta fu la fisonomia che i contemporane i 
credet tero di riconoscere al periodo storico 
degli scioperi del l 'Alta I ta l ia . Ma ora noi, 
se vogliamo avviarci ad essere veramente 
storici di noi stessi, considerando con più 
esattezza e con maggiore equanimità i f a t t i 
compiut i , dobbiamo riconoscere che i re-
sul tat i reali furono molto diversi dagli ap-
parent i . 

Nella prat ica gli scioperanti, l ' industriale, 
e lo S ta to chiusero ben presto i loro appa-
renti conflitti met tendosi d 'accordo a danno 
dei consumatori e a danno par t ico larmente 
delle classi agricole. Gli scioperanti chie-

devano (e g ius tamente in molt i casi) l'au~ 
mento della loro mano d 'opera; ma quando 
questa domanda di mano d'opera crebbe 
al di là di quello che ef fe t t ivamente i 
prezzi potevano sostenere, il maggior costo 
andò a ferire l ' industr ia che non poteva 
sopportar la . Gli industr ial i allora si rivol-
sero allo S ta to in nome del principio che 
scaturiva d i r e t t amen te dalle nuo^e teorie 
socialistiche sullo sciopero, poiché il socia-
lismo, che vuole abolite o regolate le con-
correnze non è che una forma nuova di 
protezionismo vastissimo. L ' i n d u s t r i a l e , 
dunque, basandosi su queste teorie potè 
rivolgersi allo S ta to inci tandolo al prote-
zionismo. Ed i ministri del tesoro che non 
domandavano di meglio di avere un'occa-
sione qualsiasi per r inforzare i ge t t i t i doga-
nali, acconsentirono senza difficoltà; e così 
siamo en t ra t i in quel sistema di protezio-
nismo generale delle nostre dogane che in 
real tà opprime i consumator i e pesa come 
una gran cappa di piombo sulle nostre 
classi agricole. 

Di f ron te a l l ' apparente dissidio t r a ope-
rai, industriali e S ta to , abbiamo avuto 
dunque in real tà un accordo taci to t r a scio-
perant i e industr ial i in nome di principi eco-
nomici ardit i e moderni. Ma, di f ronte a que-
ste teorie (solo in pa r t e nuove e in par te ri-
torni a forme vecchie) (Interruzioni) abbiamo 
avuto la stessa contradizione di concetti fi-
nanziari ed economici che poco fa ho ricor-
da t a a proposito delle due corrent i contra-
di t tor ie de terminate dalla riduzione della 
rendi ta e dal r iscat to delle ferrovie. 

Insomma, per un lungo periodo di tempo 
da cui dipendono oggi le condizioni del bi-
lancio e del tesoro, si sono t rova t i di fronte 
da un lato lo spirito conservatore che osta-
colava l ' a d a t t a m e n t o di condizioni ed idee 
nuove e la democrazia operaia avvia ta ad 
accordi più casuali che volontar i con gli in-
dustriali e contro i consumatori . 

E r a un ' a l t r a e più grave contradizione 
di forze nella quale l 'e lemento conservatore 
si manifestava nel campo politico ed eco-
nom'co, sostenuto dalla burocraz ia e dal 
vecchio nostro ordinamento del credito e 
delle banche. 

Non voglio dilungarmi ad illustrare.. . 
Voci. Par l i ! par l i ! 
TOSCANELLI . ...in modo part icolare un 

argomento che t u t t i conoscono ; intendo 
dire dei vantaggi e dei danni che arreca al 
nostro Paese la complicatissima macchina 
burocrat ica . 

Sarebbe por ta re acqua ,al mare se io mi 
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dilungassi su questo tema. Ma, incoraggiato 
dalle vostre gentili parole, mi tratterrò un 
po' più a lungo sull'altro punto, su cui il 
conservatorismo contemporaneo basa l'or-
dinamento del credito e delle banche. 

I colleglli di questa Camera vorranno 
riconoscere che ho sempre avuto il corag-
gio delie mie opinioni e la persistenza nei 
miei concetti anche su questo argomento. 
Infatt i , due e tre anni fa, io parlai in que-
st 'aula,^occupandomi specialmente delle 
Casse di risparmio e del grave danno che 
risente il paese da istituti di credito che 
continuino ad essere retti con statuti che 
risalgono al 1840 e al 1850 e perciò posti in 
condizione di essere assolutamente impre-
parati, di fronte alle nuove condizioni del 
nostro paese. (Approvazioni). 

Le Casse di risparmio, quando io par-
lavo, poco più di un anno fa, avevano ben 
due miliardi e 596,000,000 milioni di depo-
siti a risparmio, egregia cifra che rappre-
senta gran parte della forza accumulata 
dal paese. 

Orbene, io notavo allora che bene il 40 
per cento in totale dei depositi presso le 
Casse di risparmio era impiegato in titoli 
dello Stato : anzi la Cassa delle P r o v i n c i e 
lombarde, la più potente di tut te le Casse 
di risparmio del Eegno, supera anche que-
sta percentuale già alta, perchè il 44 per 
cento dei suoi depositi è investito in titoli 
dello Stato . E facevo questa critica sugli 
impieghi delle Casse tenendo conto di cri-
teri tut t 'a l t ro che innovatori ed arditi e 
che spero l'onorevole Eubini vorrà ricono-
scere tali . 

Mi riferivo, cioè, ad una relazione di 
Quintino Sel la ; e confesso in verità che fui 
meravigliato notando che ricordare qui un 
pensiero del Sella potesse essere preso come 
una delle più ardite proposte quasi qua-
rantanni dopo. 

II criterio fondamentale che'animò Quin-
tino Sella nel proporre e sostenere in Par-
lamento la Cassa di risparmio postale fu 
quello di separare il risparmio a cui deve 
ricorrere lo Stato da quello che deve esser 
volto ad alimentare le industrie e l'agri-
coltura. Ma, invece, dopo quarant'anni, la 
Cassa di risparmio postale ha assorbito due 
miliardi di deposito dei risparmi nazionali, 
e le Casse ordinarie che hanno 2,596,000,000 
di depositi, impiegano ancora il 44 per 
cento dei depositi in titoli di Stato . 

Io domando quale sarebbe stato mai il 
criterio del Sella, se- avesse potuto preve-
dere che la sua istituzione costituiva un 

inutile duplicato ; oggi è inutile la Cassa di 
risparmio postale o sono inutili in gran 
parte quelle ordinarie. 

Ho voluto richiamare la vostra atten-
zione sopra questo fatto più appariscente, 
impressionante, ma che non è 1' unico che 
dimostri in questo momento la necessità 
di riordinare il credito e le banche dello 
Stato italiano perchè non più confacenti 
alle condizioni economiche del Paese. 

In base a cifre e resultati parziali, sento 
parlare in questo momento da alcuni di 
crisi temporanea, da altri di crisi che si do-
vrà determinare ; dal ministro del tesoro si 
accenna alla necessità di sostenere il bi-
lancio con nuove tasse ; ed io non posso 
fare a meno di esprimere per tutto ciò la 
mia meraviglia, perchè mi trovo di fronte 
a ben 135 milioni depositati l 'anno decorso 
nelle Casse di risparmio ordinarie e 143 mi-
lioni nella Cassa postale del Eegno ; cosic-
ché nell'ultimo anno di cui dobbiamo tener 
conto particolare di fronte all ' immaginata 
crisi, e che ci dovrebbe impaurire con le 
sue cifre, si ha una somma di depositi a 
risparmio di ben 278 milioni, superiore a 
quella di tut t i gli anni antecedenti. (Com-
menti). 

Di fronte a questo contrasto tra le Casse 
di risparmio ordinarie e quella postale, ab-
biamo un altro fatto sul quale non voglio 
dilungarmi, ma che tut t i conoscete : la lotta 
inevitabile tra l 'alta e la piccola Banca . 
Questa lotta che le Casse di risparmio non 
sanno frenare sebbene sieno istituti pub-
blici ed impersonali, porta a dover ricono-
scere non solo che tutto l 'ordinamento del 
credito e delle Banche è invecchiato, ma 
che abbiamo una massa d'intermediari o 
inutili, o eccessivamente costosi, i quali 
agiscono sul mercato, facendo rincarare il 
prezzo del denaro. 

Dianzi ho osservato come la riduzione 
della rendita abbia portato soltanto bene-
fìcio allo Stato, che dà il 3.50 per cento ai 
suoi creditori. D'altra parte vi faccio os-
servare che i due miliardi delle Casse po-
stali non dànno che il frutto del 2.64 per 
cento ai depositanti, e che le Casse di ri-
sparmio ordinarie, per i due miliardi 726 mi-
lioni che presentemente hanno in deposito, 
dànno un frutto oscillante fra il 2.80 e il 
3.10 per cento. 

Ma se di fronte a questa notevole massa 
di risparmio e di titoli di S ta to che si con-
tentano di un così modico frutto, osservate 
quale è il costo effettivo del denaro che 
alimentale industrie e l 'agricoltura, trovate 
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che questo f r u t t o viene ad essere quasi rad-
doppiato. 

Quale è, domando al ministro del tesoro, 
la causa permanente di questo stato di cose 
per cui i saggi sopportano tal i a l teraz ioni ! 

À parer mio credo di accertarlo in questo 
f a t t o . Noi abbiamo un insieme di ordina-
menti invecchiat i , ul tra conservatori , e ab-
biamo una massa di intermediari inutili che 
non rispondono alla loro ragion d'essere e 
pesano sul bilancio economico del paese. 

A b b i a m o un discreto risparmio annuale, 
ma pauroso e che si contenta del basso sag-
gio per riversaisi i n t i t o l i di S ta to diretta-
mente ed indirettamente per mezzo delle 
Casse di risparmio. E così il paese rimane 
esaurito e ricorre al capitale estero per ne-
cessità e sopporta la t irannia della banca. 

Di fronte a t a n t e cause di disagio o me-
glio di non ancora ot tenuto assetto econo-
mico credo che la guerra di Libia possa 
considerarsi come cosa in gran parte estranea 
alla nostra discussione finanziaria; ma pure 
l 'impresa libica voglio va lutar la nella cate-
goria delle pure disgrazie finanziarie, pari-
ficandola al terremoto di Messina. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Troppi 
terremoti ! 

TOSO A N E L L I . I l terremoto di Messina 
e la guerra di Libia hanno rappresentato 
le disgrazie finanziarie alle quali lo Stato 
deve sopperire. Ma tal i disgrazie, sempre 
inevitabi l i nel corso lungo della v i ta di 
una nazione, sono ben lontane da essere 
le vere cause delle deficienze di bilancio 
esposte dal ministro, mentre le vere cause 
si t rovano, a parer mio, in errori tecnici, 
ai quali si sono aggiunti , poi, errori polit ic ' . 

D a una parte la nuova v i ta del paese, I 
che vuole assurgere ad una grande e ricca 
nazione, dal l 'a l tra gli organismi arrugginiti 
del credito e delle Banche , così che il paese, 
nel suo sviluppo, non è assecondato suffi-
cientemente. {Approvazioni). 

E qui, onorevol i colleghi, permettetemi 
di dirvi cha questa parte ho svolta sere-
namente, senza dar colpa a nessuno, per-
chè se in realtà si volesse risalire alle ori-
gini delle colpe, potrei dire - il che equi-
varrebbe a dire di nessuno - la colpa è di 
tut t i . 

E in parte colpa dei conservatori che non 
permettono di r imuovere gli organi del credi-
to; è colpa della Sinistra storica la quale non 
ha saputo decidersi in questi ultimi dieci anni 
tra una polit ica finanziaria conservatrice 
da un lato ed una polit ica economica avan-
zata dall 'altro; è colpa, permettemi di dirlo, 

in buona parte delle nuove teorie socialiste, 
le quali hanno a v u t o il tor to , di voler na-
scere in Europa , come Minerva dalla testa 
di Giove, a r m a t a di tut to punto. 

Cosicché i Par lament i sono stati oppressi 
da una massa di giuste osservazioni, di lo-
gici enunciati teorici, ma privi , bene spes-
so, di prat ic i tà , in contrasto coi fa t t i e 
senza il conforto di esperienze corrispon-
denti. 

Così anche il P a r l a m e n t o i ta l iano, spinto 
dalla parte conservatrice, dalla parte della 
Sinistra storica e dalla parte del l 'Estrema 
Sinistra, si è t r o v a t o dominato da concett i 
politici che spesso lo hanno posto sul retto 
binario della buona e logica finanza, ma ha 
poi dovuto lasciare le guide di ferro per 
uno « steeple chase » alla popolarità; ma 
anche, riconosciamolo francamente, nell 'en-
tusiamo generale per le tasse a gett i to cre-
scente si è preferito il quieto conservato-
rismo alle r i forme necessarie in una condi-
zione economica del t u t t o c a m b i a t a in me-
glio. I l nostro danno in questo momento 
non è altro che un progresso ed uno svi-
luppo rapido, imprevisto a cui non abbiamo 
vo luto credere in tempo. 

È inutile ormai r impiangere il tempo 
perduto; e dobbiamo ricordare il passato 
solo per ammaestrarci per l ' avvenire . Ma 
forse questo deviamento dalla ret ta v ia fi-
nanziaria per enunciat i politici , rappre-
senta ancora un pericolo, se debbo riferirmi 
ad alcune proposte annunziate alcuni giorni 
fa dal l 'onorevole Treves, in una breve di-
scussione. 

L 'onorevole Treves diceva che il pen-
siero fondamentale del l 'Estrema Sinistra, 
dal punto di vista economico e finanziario, 
in questo momento, sarà rappresentato da 
due finalità: il r iordinamento dei comuni 
e delle provincie e le pensioni operaie. 

Orbene, mi dispiace non vedere qui l'o-
norevole Treves perchè avrei vo luto dire 
a lui in persona (ma io stesso glielo dirò e 
gli amici glielo diranno) che questo pen-
siero del r iordinamento dei comuni e delle 
Provincie e delle pensioni operaie non è 
una specialità che possa caratter izzare l 'E-
strema Sinistra; è invece un desiderio di 
t u t t i ; un desiderio che su questi banchi 
ove siedo è sentito v i v a m e n t e quanto sui 
banchi ove siede l 'onorevole Treves. 

L a difficoltà non sta nell 'enunciare l'or-
mai da t a n t e volte indicata necessità 
di sistemare i comuni e le provincie, nel-
l ' indicare le pensioni operaie come un do-

! vere sociale dello S ta to ; la difficoltà sta 
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nel t rova re i mezzi per applicare quest i con-
cett i . 

Debbo dire che res ta i dolorosamente im-
pressionato quando , dopo essermi entusia-
smato alle paro le del l 'onorevole Treves, 
che t a n t o r i spondevano ai sent iment i ed 
alle convinzioni mie, osservai che egli non 
accennava p a r t i c o l a r m e n t e a cifre, ma sol-
t an to ad un mezzo in g ran p a r t e teorico, 
alla impos ta globale che doveva essere la 
panacea universa le por tandoc i i n t a n t o alla 
sistemazione dei comuni e delle Provincie 
ed alle pensioni operaie . 

Orbene, p e r m e t t e t e m i di dirvi che se-
gu i tando su ques ta via r ipe teremmo l 'er-
rore che abb iamo commesso fino ad oggi, 
f a remmo discussioni bellissime, ma senza 
concludere o p rovocando per davvero quella 
crisi che oggi non è che un ar res to momen-
taneo d ipenden te in g ran p a r t e da capi ta l i 
paurosi che si occul tano. 

In fa t t i , bas ta osservare che la tassa glo-
bale, ossia l ' imposta sul reddi to , necessa-
r iamente deve essere proporz iona le alla 
ricchezza ; e bas t a d ' a l t r a p a r t e r icordare 
ciò che t u t t i sappiamo e a cui f r a poco ac-
cennerò in cifre, che l ' I t a l i a nos t ra è an-
cora per r icchezza cap i ta l i zza ta una delle 
più povere f r a le g r and i nazioni d ' E u r o p a . 
I n ta le s t a to di f a t t o ques ta f amosa im-
posta globale può r app resen ta re un prin-
cipio al to al quale io stesso aderisco, un 
principio che dobbiamo affermare nella le-
gislazione i ta l iana , quello della progressione 
delle a l iquote ; ma nel t empo stesso dob-
biamo riconosc re che i f r u t t i cospicui di 
una ta le r i forma non p o t r a n n o cogliersi 
a l t ro che in un avvenire , ancora l o n t a n o . 

Dunque voterò con entusiasmo, come 
votai quando fu p r e s e n t a t a dal Ministero 
G i o l i t i , l ' imposta globale ; ma non voglio 
il ludermi, nè vorrei che a lcuno si illudesse 
od illudesse il Paese col dare a credere che, 
con l ' imposta globale sui reddi t i , si possa 
t rovare subi to il necessario per le g randi ri-
forme t r i bu t a r i e e sociali che auguro di 
t u t t o cuore al mio Paese. 

L ' impos ta globale quale era propos ta 
dal Ministero Giol i t t i , t enendo con to del 
f a t t o che la nos t ra r icchezza non è ancora 
molto e levata , dava solo q u a r a n t a milioni. 

Forse la cifra sarà s t a t a bassa, e credo 
anch ' io che av rebbe p o t u t o elevarsi in 
modo da o t tenere c inquan ta milioni. Ma di 
f ron te a ques t i q u a r a n t a o c inquan ta milioni, 
abbiamo i ven t i se t t e milioni che presen-
t e m e n t e p rendono i comuni con u n a fo rma 
imper fe t t a di impos ta globale, ossia, con le 
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tasse di famigl ia e di valore locativo; onde 
a conto finale il maggior ge t t i t o disponi-
bile nel pr imo periodo di sei, sette, dieci 
anni , può va lu tars i a vent i o t r e n t a mi-
lioni al massimo. 

Ora dare ad in t ende re al paese che, per 
mezzo del l ' imposta sul reddi to si f a r a n n o 
le grandi r i forme de l l 'o rd inamento dei co-
muni e delle Provincie, e quella delle pen-
sioni operaie, sa rebbe t rasc inare il Paese 
f u o r i s t r ada e por re la ques t ione in modo 
t a l e da non po te re in nessun modo essere 
r isoluta , ma so l tan to oziosamente discussa. 

Perciò, di f r on t e a ques ta condizione ge-
nerale del Paese, mi sono d o m a n d a t o che 
cosa r app re sen t ano questi p rovvediment i 
finanziari p recedut i da u n a esposizione 
comput i s t i ca del ministro del tesoro, ma 
non da u n ' a m p i a discussione, nè da u n a re-
lazione la quale , oltre i l imi t i che si è im-
posto il nos t ro re la tore onorevole Camera, 
contenga u n ' a m p i a r icerca delle fon t i di 
r icchezza del paese. 

Noi dobbiamo risolvere un altissimo pro-
blema; ed al lora che cosa stiamo a discu-
te re in to rno ai sigari e alle acque minerali? 

I cento milioni che il Governo crede di 
averci d o m a n d a t o (e, dico, crede, perchè 
u n a v e n t i n a se ne sono già a n d a t i per va-
r iazione di calcoli di modo che si r iducono 
a o t t a n t a ) non sono c e r t a m e n t e per il te-
soro, perchè, r ipe to quello che ho de t to in 
principio, sarebbe sempl icemente assurdo 
il pensare che il tesoro possa r ipa ra re un 
grosso debi to sospeso con un seguito di 
avanz i . 

Questo non credo che sia neppure nei 
suoi i n t end imen t i , onorevole Rubini , per-
chè l ' amore che ella ha per la cosa pub-
blica e per il bilancio dello S t a t o non può 
esser l imi ta to al piacere di vedere in per-
f e t t o par i l ' e n t r a t a con la spesa, nè spinto 
all 'eccesso di voler assicurare un lungo pe-
riodo di avanzi per il nos t ro conto di com-
pe tenza . 

La causa vera di questi p rovved imen t i , 
onorevole Rubin i , è a lei ben nota , è 
solo in piccola p a r t e ed i n d i r e t t a m e n t e la 
guer ra di Libia , e neppure questa causa 
d i r e t t a è da cercare nelle cont rad iz ion i po-
li t iche ed economiche, di cui ho par la to a 
lungo ; la causa immedia ta è chiara e di-
nanzi ai nostr i occhi per mezzo di cifre del 
bilancio stesso. 

Abbiamo a v u t o d i fa t t i (dirò poi la cifra 
esa t ta ) negli u l t imi o t to anni un ge t t i to 
medio de l l ' imposta dai 70 agli 80 milioni. 
Ma, di f r o n t e a questo ge t t i to , senza au -
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menti o modificazioni di aliquota, abbiamo 
avuto una spesa, che ha ammontato intorno 
ai 90 milioni. 

I l risultato finale è che il nostro bilan-
cio sopporta 24 milioni di spese ordinarie 
più di quello che non sia stato il gettito 
delle imposte negli ultimi otto anni. Ora, 
perchè dobbiamo andare a cercare la guerra 
di Libia o altre cause remote e concomi-
tanti % 

Se volete sapere le condizioni generali 
della finanza italiana potete trovarle nelle 
operazioni finanziarie che ho più volte ri-
cordate ; ma se volete sapere la ragione 
per cui oggi il ministro del tesoro vi chiede 
70 o 80 milioni in pia, è che, in realtà, ab-
biamo votato nel corso degli ultimi sei 
anni delle spese per 124 milioni di più di 
quello che non sia stato il gettito delle en-
trate ordinarie. 

Non dobbiamo dunque andare a cercare, 
lo ripeto ancora una volta, le spese di Libia 
e tante altre cose, mentre il morto è sulla 
bara, ed abbiamo in noi la vera causa della 
deficienza presente. 

Esaminando un poco il bilancio per ve-
dere come bisogna giudicare non solo gli 
aumenti e gli sviluppi passati, ma anche ciò 
che sarà necessario di fare per l'avvenire, 
troviamo che il nostro bilancio si dimo-
stra di una solidità e di una elasticità me-
ravigliosa; per ciò sarebbe fuori di posto 
vestire le gramaglie, e gridare l'allarme col 
sacro terrore del disavanzo.' 

I difetti fondamentali del nostro bilancio 
(ed anche in questo, onorevoli colleghi, ri-
conosciamo la colpa, universale perchè la 
colpa è nel tempo stesso di tutt i e di nes-
suno) sono particolarmente da attribuirsi, 
al personale, alle pensioni ed in parte an-
che alle spese militari. (Commenti). 

Poche cifre. I l personale nel 1882 era 
composto di 98 mila impiegati retribuiti con 
una spesa segnata in bilancio per 171 mi-
lioni; nell'ultimo esercizio del 1912-13, gli 
impiegati da 98 mila sono saliti a 161 mila 
e la spesa per essi da 171 milioni è salita a 
375 milioni... 

RAVA, ministro delle finanze. Senza le 
ferrovie. 

TOSCA1STELLI. Senza le ferrovie, ono-
revole ministro, altrimenti non farei il pa-
ragone. Di fronte a questo abbiamo che 
lo stipendio medio degli impiegati (e di 
questo mi compiaccio di tutto cuore) da 
lire 1,740 è salito a lire 2,340; è sempre mi-
nore però di quello che dovrebbe essere, 
secondo me, in uno Stato bene ordinato. 

Ma, per ottenere che questo stipendio medio 
possa crescere ancora, non possiamo darci 
alla gioia di creare nuove gerarchie senza 
fine e di accrescere in tutt i i modi la no-
stra burocrazia ; se vogliamo ottenere nuovi 
aumenti di stipendio giusti e doverosi in 
molti casi, dobbiamo ottenerli con la eco-
nomia del numero, ossia riducendo gli or-
ganici ; e non credo che debba essere un 
problema insolubile, perchè altri paesi pri-
ma di noi lo hanno risoluto, come dimostra 
la stupenda semplicità della organizzazione 
statale in Inghilterra. 

E una semplicizzazione a cui hanno sa-
puto volgersi altri bilanci, frenando il cre-
scere eccessivo delle gerarchie in nome di 
quel risparmio e di quella economia che 
sarebbe veramente da augurare al nostro 
bilancio. 

Altra spesa è quella delle pensioni che 
sono in continuo aumento. Ma per le pen-
sioni abbiamo un elemento particolare del 
quale dobbiamo tener conto; cioè i venti 
e più milioni che si dànno come pensioni 
sacrosante ai veterani delle guerre dell'in-
dipendenza. Mi auguro che questi venti 
milioni possano gravare a lungo sullo Stato, 
ma prescindendo da questi venti milioni le 
pensioni rappresentano una spesa di novan-
tacinque milioni all 'anno... 

R U B I N I , ministro del tesoro. JSTo, di 103 
milioni. 

TOSCAISTELLI. Tanto peggio; natural-
mente le pensioni sono la conseguenza degli 
stipendi; ma poiché gli aumenti di stipen-
dio sono stati fatti in questi ultimi quin-
dici o venti anni, è evidente che le pen-
sioni dovranno enormemente crescere in 
quei bilanci futuri di cui pare si preoccupi 
soltanto l'onorevole Rubini, ma che natu-
ralmente dovranno preoccupare anche noi 
se gli elettori ci conserveranno la loro fi-
ducia. 

Altre spese che a me pare meritino l'at-
tenzione del nostro bilancio sono quelle 
militari. Mi ero iscritto sul bilancio della 
guerra, perchè mi proponevo di fare un di-

J scorso interamente finanziario ed economico 
intorno a quel bilancio; ma poiché proba-
bilmente non verrà in discussione in questi 
giorni, così mi permetta la Camera di ac-
cennare brevemente quale sia il pensiero che 
voleva esprimere. 

Voci. Parli, parli ! Continui. 
TOSCAISTELLI. A parer mio c' è un 

equivoco da una parte e dall 'altra. Si dice 
da alcuni che la spesa per la difesa mili-
tare del paese è oppressiva ed è la causa 
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fondamentale della rovina degli S ta t i mo-
derni e specialmente dell ' I tal ia . Orbene^ 
onorevoli colleghi, permet te temi di osser-
vare che ciò è assolutamente cont rade t to 
dalle cifre ; perchè, se esaminerete i resul-
tati con serenità e senza preoccupazione 
politica, vedre te che se venisse a t t u a t o 
questo famoso disarmo, di cui t u t t i parlano 
e a cui nessuno crede, le condizioni del bi-
lancio i tal iano sarebbero di ben poco alle-
viate. 

I bilanci della guerra e della mar ina 
rappresentano per noi una spesa dai 400 ai 
500 milioni; ma, di f ron te a questi bilanci, 
voi do vete osservare che v'è una gran par te 
di spese segnate sui bilanci militari che non 
riguardano la difesa nazionale. 

Se si potessero abolire i bilanci della 
guerra e della marina, bisognerebbe na tu-
ralmente crescere di molto i servizi di po-
lizia, perchè i servizi di polizia straordi-
naria non si pot rebbero fare con i pochi 
carabinieri e con le poche guardie desti-
nate oggi ai servizi usuali. E d ' a l t ra pa r t e 
il servizio militare è anche notevolissima 
fonte di cultura e di educazione. 

E così senza dilungarmi, e senza esporvi 
cifre esatte in questa breve digressione al 
mio argomento principale dirò che la spesa 
effettiva, riducibile in caso di disarmo sui 
bilanci della guerra e della marina, ascende 
a circa 300 milioni. 

Esiste un al t ro coefficiente, però, ed è il 
lavoro perduto di t an t e braccia e di t a n t i 
giovani che potrebbero p rodur re una ric-
chezza se non fossero sotto le armi. Ed io, 
valutando anche questo, voglio ammet te re 
altri cento milioni; perchè non t u t t i potreb-
bero essere manda t i a casa d 'un colpo. 

Dunque la spesa effet t iva per la guerra 
e marina rappresenta circa 450 a 500 mi-
lioni, una buona par te di questi si r ipart i-
scono per il paese in lavoro e retribuzioni, 
e uon sono t u t t i una perdi ta . Di modo che, 
anche dando un coefficiente di un t r en ta o 
trentacinque a questo r i torno della spesa 
militare alla ricchezza del paese, in rea l tà 

spesa effet t iva per la difesa nazionale si 
ragguaglia intorno ai 300 milioni a l l 'anno 
0 poco più. 

E qui mi permet to di far osservare un 
errore che t an t e volte da oratori diversi ho 
sentito enunciare, ossia quello che consiste 
n e ì paragonare i due bilanci della difesa 
nazionale col bilancio di S ta to , Che cosa 
abbia a che fare il bilancio della difesa na-
zionale col bilancio di S ta to io non lo 

so capire. Perchè il bilancio della difesa na-
zionale, lo dice la parola stessa, non deve 
essere paragonato col bilancio dello Stato , 
ma con quello della nazione. 

Era poco vi dimostrerò che i reddit i 
della nazione oggi si accostano ai 16 o 18 
miliardi, cosicché se f a t e un paragone con 
le spese effet t ive militari, t rova te che si 
t r a t t a in sostanza per la guerra e marina 
di una percentuale del due o t re per cento 
al massimo che viene a gravare sul reddito 
di ciascun contr ibuente . I n altre parole, le 
spese dei bilanci delia guerra e della ma-
rina gravano in questo momento sul bilan-
cio nazionale come l 'assicurazione degli in-
cendi o l 'assicurazione contro la grandine 
gravano sopra un proprietario di case o di 
terreni . Ma niente più di questo. (Com-
menti). 

E non dobbiamo credere che le spese 
mili tari sieno di per sè una causa assor-
bente di t u t t e le ricchezze del paese. 

Ma certo dobbiamo v ivamente preoccu-
parci di qualunque aumento che non sia 
s t r e t t amen te giustificato per la guerra e la 
marina. E mi pe rmet to di osservare perciò 
al ministro del tesoro, in questo momento , 
in cui egli chiede 80 o 100 milioni dalle 
nuove tasse, che le spese militari o t to anni 
fa rappresen tavano il 24.7 per cento ri-
spetto alle spese to ta l i del bilancio dello 
Stato , mentre oggi rappresentano il 28.2. 
E questo mi pare cosa grave e che vorrei 
vedere f rena ta . Oggi, ind ipendentemente 
dalla guerra eli Libia e da qualunque spesa 
s traordinaria , le spese ordinarie dei bilanci 
della guerra e della marina tèndono a sa-
lire. Non molto ancora, ma abbas tanza da 
giustificare una osservazione. 

Di f ron te a questi diversi elementi che 
rappresentano un danno per il nostro bi-
lancio e i pericoli, diremo così, crescenti^ 
cioè personale, pensioni e spese , militari, 
abbiamo al t re cifre ve ramente confor tant i 
che dimostrano invece come siamo cento 
miglia lontani da qua lunque esaurimento, 
ed abbiamo invece dinanzi a noi un bilan-
cio elastico e capace di sopportare mag-
giori oneri, purché si sappiano f renare le 
eccessive esigenze delle popolazioni e degli, 
amminis t ra tor i . 

I prodot t i postali e telegrafici, grande 
indizio della ricchezza di un paese, nel 
1898, erano 72 milioni ; oggi sono saliti a 
165 milioni. Un aumento di 93 milioni su 
questi p rodot t i , è cosa confor tan te e tale 
che credo che pochi al t r i paesi possano van-
tare , in così breve tempo. 
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Nè questo è un fatto isolato : perchè la 
ricchezza mobile che, nel 1898 (parlo di 
quella riscossa non per ruoli ma per accer-
tamento), era di 142 milioni, oggi, è di 245 
milioni. 

Come vedete, abbiamo avuto un gettito 
che non è un raddoppiamento come quello 
dei prodotti postali e telegrafici, ma che 
segna un grande progresso, rispetto a quello 
di prima. E questo aumento non accenna 
a cessare. 

Forse per effetto d'ordini del ministro 
delle finanze, il quale avrà dato incarico 
agli agenti d'accertare la ricchezza meglio 
di quel che facessero in passato, si saranno 
avuti d- gli aumenti. Ma se i! ministro delle 
finanze ha fatto questo, ha fatto bene. Se 
poi gli intendenti di finanza hanno seguito 
gli ordini del ministro, hanno fatto bene 
anch' essi, ricercando una ricchezza che 
sfuggiva. 

Questo dunque, nulla toglie all'alto si-
gnificato del fatto che la ricchezza mobile 
ha dato nell'ultimo anno ben sedici m Jioni 
d'aumento; aumento superiore a quello che 
s'era avuto in qualunque esercizio antece-
dente. 

Non capisco dunque come si possa par-
lare di crisi di fronte ai risultati dei pro-
venti postali e telegrafici che si sono avuti 
nel corso di pochi anni, e della ricchezza 
mobile che vi dà 103 milioni di più in quin- j 
dici anni, dei quali 16 milioni con un salto ; 
vero e proprio in quest'ultimo esercizio. 

Per non annoiarvi con molte cifre, ne 
tocco soltanto alcune, qua e là, che mi 
pare siano più caratteristiche per indicare 
lo sviluppo della ricchezza del paese. Per 
esempio, i tabacchi, come sapete, davano ! 
196 milioni nel 1898. Sono saliti a 333 mi- j 
lioni, e si spera che possano salire ancora. 
Ora i tabacchi sono una spesa volontaria 
che rappresenta proprio il benessere gene-
rale da cui proviene; rappresenta per noi 
ciò che l'alcool è per il bilancio inglese. 
Dobbiamo dunque felicitarci di questi re-
sultati. 

Le tasse sugli affari hanno dato molto 
da dire e pensare all'onorevole Eubini, 
nella sua recente esposizione giustificativa 
di questi provvedimenti finanziari, ma non 
giustificano un allarme. 

Ho voluto esaminare la causa di alcune 
diminuzioni in alcune tasse sugli affari, le 
quali hanno dato esca a parlare di quella 
famosa crisi che è completamente smentita 
dalle cifre. 

Nel documento 14, o Libro Verde, più 
volte ricordato dall' onorevole Rubini, è 
detto che, nelle tasse sugli affari, ammini-
strate dalla finanza, si è avuta una dimi-
nuzione di lire 1,800,000. Ma devo osser-
vare che questa somma non rappresenta 
un gettito minore; bensì è una diminu-
zione rispetto alle previsioni. In altri ter-
mini s'era fat ta una previsione eccessiva. 
Ora, se questo deve rappresentare un in-
dizio di crisi, me ne appello a chiunque! 
La nostra previsione, troppo rosea, dovrà 
essere invece frenata e ridotta alla realtà. 

Ma, di fronte a questo milione ed 800 
mila lire di meno che hanno dato le tasse 
sugli affari, riscosse dal ministro delle fi-
nanze, abbiamo, come risulta dal « Libro 
Verde », un milione e 650 mila lire-sugli af-
fari dei lavori pubblici, e 20 mila lire in più 
sugli affari del Ministero degli esteri, che 
poca importanza hanno col nostro ragio-
namento. 

Di fatt i , quando voi analizzata queste 
tasse sugli affari vedete che complessiva-
mente vi hanno reso di più e rappresentano 
nel quindicennio il medesimo sviluppo che 
presentano i proventi postali e telegrafici e 
la ricchezza mobile ; e in questi ultimi anni 
specialmente ne abbiamo avuto una dimo-
strazione particolare per alcune tasse sugli 
affari che riguardano il registro ed il bollo. 

E qui mi rivolgo all 'amico onorevole 
B a v a direttamente, perchè comprendo poco, 
debbo dire la verità, il suo ragionamento. 
Noi abbiamo un bilancio florido che va bene, 
un bilancio che aumenta i gettiti da tutte 
le parti ; ma abbiamo un solo sintomo di 
arresto sulle tasse di registro e bollo. Or-
bene, io per quel poco che conosco di cose 
economiche, debbo dire che quando una 
tassa si mostra affaticata c'è un mezzo 
semplice per ravvivarla, quello di ridurre 
la tassa stessa. 

Noi, invece, che abbiamo trovato affati-
cata nel bilancio quest'unica tassa del re-
gistro e del bollo, vogliamo darle una buona 
bastonata con questi provvedimenti finan-
ziari. Francament e io spero che si trovi al-
tra soluzione... 

E AVA, ministro delle finanze. Io ho al-
leggerita della metà la tassa proposta per 
le cambiali. 

T O S C A N E L L L . . .Ed ha fatto bene, ono-
revole ministro, ma vorrei anche che la Ca-
mera facesse il resto. (Ilarità). 

B A V A , ministro delle finanze. Ne discu-
teremo. 
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TOSCANELLI. Della necessità di alleg-
gerire le tasse che si dimostrano affat icate, 
abbiamo una prova pra t ica , senza cercare 
sui libri e posso por tar la innanzi a voi con 
poche cifre. 

L'onorevole Carcano, il quale, dopo aver 
servito la patr ia , sotto la casacca di gari-
baldino, ha seguitato a servirla così bene 
come uomo politico, sostenendo concett i 
veramente democratici di finanza, l 'onore-
vole Carcano, nel 1891, t rovò che avevamo 
sessanta milioni di media nella rendi ta della 
tassa di registro. Questa media si mante-
neva da vari anni intorno ai sessanta mi-
lioni; orbene, con i suoi provvediment i sulle 
successioni o piccoli t rasfer imenti , ridusse 
la tariffa delle tasse di registro. 

E la r iduzione di queste tariffe che cosa 
portò ? Por tò che per un solo anno si ebbe 
una diminuzione e che da sessanta milioni 
si scese a c inquaatasei milioni, ma poco 
dopo si ebbe una tr ionfale ripresa e si salì 
a c inquantot to , sessantaquat t ro , o t t an ta -
cinque milioni; ed oggi siamo a novanta-
cinque milioni. Voi dunque vedete che la 
cura na tura le delle imposte che non ren-
dono è quella di alleggerirle. Per conse-
guenza io domando spiegazioni al Governo, 
perchè, di f ron te a questo affat icamento, 
propose all 'opposto un aggravamento della 
tassa.' 

E lo stesso rag ionamento posso fare in-
torno alla tassa di bollo. Noi avevamo 
la tassa di bollo che era ferma da dieci 
anni intorno ai se t tantac inque milioni di 
gettito. 

Vennero anche per essa i nuovi provve-
dimenti nel 1908, i quali ridussero il bollo 
sulle cambiali. Ed anche allora si ebbe lo 
stesso fenomeno: un breve periodo di ar-
resto e poi una ripresa che ha por ta to il 
gettito a settantasei , a o t t an t adue e final-
mente a o t tan tac inque milioni. 

Ora dal momento che le tasse sugli af-
fari, nel loro complesso, davano 222 milioni 
nel 1898 (sempre r i ferendomi al quindi-
cennio) e danno 338 milioni oggi, eviden-
temente, non possiamo parlare di arresto 
neppure a proposito di queste tasse, sola-
mente perchè si nota un caso speciale di 
regresso. 

Abbiamo una tassa a f fa t ica ta , che è ap-
punto quella del bollo e registro e perchè 
e affat icata oggi la vogliamo aggravare? 

Invoco l ' au tor i tà di uno che fu già no-
stro carissimo collega, e che, con dolore 
non vedo più in quest 'aula , dell 'amico, se-
natore Maggiorino Ferraris, il quale t a n t e 

volte nei suoi scritt i ha sostenuto il sacro-
santo principio, che, di f ron te alle tasse affa-
t icate , un solo provvedimento si deve pren-
dere, quello di sgravarle. 

Eiferendomi così, per incidenza, a quello 
che disse l 'onorevole Rubini, e che fece im-
pressione nella Camera e nel paese, e cioè 
alla differenza che notiamo t ra le previsioni 
e la realtà, gli debbo osservare che quella 
differenza, e non sarebbero necessarie le 
mie parole, è esa t ta ; ma noto anche che 
le differenze per minor ge t t i to delle dogane 
rappresentano una minore e n t r a t a del grano, 
di cui non abbiamo certo da dolerci. 

E U B I N I , ministro del tesoro. I l grano è 
fuor i conto. 

TOSC 4 N E L L I . I n f a t t i non lo calco^ 
lerò ! 

EU B I N I , ministro dei tesoro. Se non Fha 
calcolato, il ragionamento suo non t o r n e r à ! 

TOSCANELLI . Nel documento 14 c'è 
na tu ra lmente , ma se ne deve tener conto 
a pa r te per un rag ionamento . 

P B E S I D E N T E . Non facci no dialoghi! 
TOSCANELLI . Dunque, riassumendo 

t u t t a questa lunga par te del mio dire, sono 
certo che l 'onorevole Eubini vorrà rico-
noscere che il f a t to specifico è davan t i 
a noi, e che la ragione, per cui il bilancio 
ha bisogno, a parer suo, di essere r insanguato 
è una sola, l ' aumento delle spese costante-
mente superiore a l l 'aumento ordinario delle 
ent ra te . 

Negli ultimi cinque anni, abbiamo avu to 
un aumento di en t ra t e di 583 milioni, di 
f ron te ad un aum nto di spese di 659 mi-
lioni. Si t r a t t a adunque di una diff renza 
di 124 milioni in più, che il bilancio non 
La potuto ricavare da un get t i to spontaneo 
dell ' imposta. 

Ma questo, che forma il vero disavanzo 
di bilancio, a cui dobbiamo provved re o 
con soste, o con provvediment i finanziari;, 
rappresenta un disavanzo di occasione, per-
chè si è verificato solo per le spese mag-
giori per l ' istruzione pubblica, per i lavori 
pubblici e per un 'a l t ra spesa, di cui t u t t i 
dobbiamo felicitarci, quella per la sanità 
pubblica. 

In al tre parole abbiamo avu to un pro-
gresso, superiore ad ogni aspet ta t iva; que-
sto progresso seguita e non dobbiamo la-
sciarci prendere alla sprovvista, ma dob-
biamo provvedere o con giuste economie,, 
o col sistema dei provvedimenti finanziari. 
Ecco il dilemma finale. 

A parer mio però, resta accertato che il 
rappor to t r a le condizioni dello S ta to e le 
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condizioni della nazione è assolutamente 
diverso da quello che poteva essere venti-
cinque anni fa ; e di ciò si deve tener conto 
nel porre riparo al momentaneo difetto del 
bilancio. 

In realtà, venticinque anni fa, al l ' I ta-
lia, ancóra finanziariamente povera, era ne-
cessario un solido bilancio di Stato , che 
avesse giustamente il terrore dei disavanzi, 
perchè la fisionomia economica dell 'Italia 
all'estero era data dal suo bilancio di Stato; 
ma oggi, che abbiamo una nazione mode-
stamente arricchita e che siamo sulla via 
di arricchire sempre più, il bilancio dello 
Stato diventa una pagina quasi secondaria 
della vita nazionale. 

E per me errore il credere che alle con-
dizioni presenti si possa provvedere con 
leggi, con provvedimenti, con ordinamenti 
particolari. 

In realtà, per sistemare questa piccola 
'crisi, se volete ammetterla, questa sosta 
•del bilancio, dobbiamo rimetterci alla na-
zione, al suo lavoro ed al suo risparmio, 
anziché ad una inutile alchimia sulle cifre. 
Quello che più particolarmente interesse-
rebbe per i nostri studi... (permettetemi... 
questa è l 'ultima parte del mio discorso e con 
ciò avrò finito) quello che veramente interes-
serebbe per i nostri studi sarebbe il cercare di 
determinare qual'è la ricchezza nazionale. 
Questo veramente interessa un Parlamento 
adunato per dei provvedimenti finanziari. 

Ora, il determinare la ricchezza nazio-
nale (voi sapete come questi studi siano 
difficili e parevano anzi impossibili alThiers 
quarant' anni fa), è oggi risultato quasi 
certo della scienza economica ; e abbiamo 
cifre che, sulla base dei grandi numeri, si 
approssimano certamente alla verità. 

I l Pantaleoni, che fra noi fu il primo a 
cercare di determinare la ricchezza italiana, 
la ritenne, circa venticinque anni fa, di 48 
miliardi. Naturalmente, quegli studi delPan-
taleoni son ormai invecchiati ; ma abbiamo 
un bellissimo studio (che mi piace di ricordare 
qui perchè fa veramente onore alla scienza 
italiana) di un funzionario del Ministero 
delle finanze, del commendatore Princi-
^valle; uno studio che ha pochi riscontri 
nella letteratura economica contemporanea 
anche delle altre nazioni; e questo studio 
serio ed importante porta la ricchezza del 
paese, riferendosi a quattro o cinque anni 
fa, a 75 miliardi. 

Io credo che possiamo prendere questa 
cifra per cer ta ; e che, ammettendo un pic-
colo aumento in questi ultimi anni, dopo 

la pubblicazione del Princivalle, si possa 
valutare per lo meno la ricchezza nazio-
nale a circa 80 miliardi. 

Però, osservate, egregi colleghi, come 
questa nostra ricchezza nazionale, che pure 
è qualche cosa, è ancora molto inferiore a 
quella della massima parte delle grandi 
nazioni d' Europa. Altre statistiche, che 
naturalmente io non ho avuto il tempo di 
esaminare così accuratamente come la no-
stra, portano la ricchezza dell'Austria-
Ungheria, che ci supera però in popola-
zione, a 132 miliardi ; la ricchezza della 
Germania, che è per numero di popolazione 
il doppio della nostra, a 444 miliardi. La 
ricchezza maggiore dell 'Europa continen-
tale rispetto alla popolazione è quella della 
Francia , con 287 miliardi. 

l o n parlo dell'Inghilterra e degli Stati 
Uniti, perchè sono in condizioni così di-
verse e più floride delle nostre, che nes-
suna relazione può stabilirsi fra la ricchezza 
di quei paesi e quella degli altri Stati . 

Yi sono poi altre statistiche che calco-
lano la ricchezza per persona; e fra queste 
anche quella del Mulhall che voi conoscete, 
e che è la più adottata dagli studiosi, la 
quale fa alcune lievi modificazioni e porta 
la ricchezza italiana a poco di più, cioè a 
2,550 lire â  persona. La ricchezza dell'Au-
stria-Ungheria a 2,650 lire a persona; quella 
della Germania a 3,950 lire, e quella della 
Francia, che supera anche in questo studio 
di gran lunga tut t i gli altri Stat i , a 6,400 
lire a persona. 

Ecco dunque che io ritorno, onorevoli 
colleghi, a quello che ho detto poc'anzi : 
questa famosa tassa globale sui redditi non 
ci illuda, perchè essa la dovremo ripartire 
solo sulla ricchezza che abbiamo e che è 
ancora scarsa. La ripartiremo cioè sul red-
dito di 80 miliardi; ma se pensiamo alle al-
tre nazioni che hanno il doppio e il triplo 
di noi, questa nuova imposta globale sui 
redditi non potrà mai farci sperare di ot-
tenere un grande risultato di un colpo, 
tanto da avere in questa la panacea uni-
versale del bilancio, e la sodisfazione di 
tu t te le giuste esigenze del Paese, e di tutti 
i diversi partiti della Camera. (Approva 
zioni al centro). 

Per noi, però, molto più che la ricchezza 
della nazione, interesserebbe di conoscere 
quali sono i redditi e di determinare questi 
redditi, perchè la tassazione generale si cerca 
(non sempre si raggiunge lo scopo) di get-
tarla sul reddito; e perciò naturalmente 
dovrebbe essere proporzionale al reddito. 
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E io mi sono affannato a ricercare, per 
quanto era possibile, di determinare il red-
dito della nazione italiana in questo mo-
mento ; ma debbo dire francamente che il 
mio studio non ha ottenuto un risultato 
così facile e piano come quello più sicura-
mente determinabile della ricchezza indi-
viduale degli italiani. 

E infatti , noi abbiamo degli studi par-
ticolari che riguardano i redditi agricoli, 
che riguardano i redditi dei fabbricati , che 
riguardano i redditi più o meno tassabili 
con la ricchezza mobile; ma nulla è conclu-
sivo, e a ragione, perchè la s ienza econo-
mica non ha trascurato questi studi per 
mancanza di buona volontà, ma per diffi-
coltà insormontabili. 

E la ragione si trova in un fatto : la 
difficoltà, rispetto ai redditi personali, della 
valutazione del reddito lordo e del reddito 
netto. 

Di fatt i lo stipendio dell'impiegato di-
venta iì reddito del padrone di casa quando 
paga la pigione, e lo stesso reddito, che 
apparentemente è netto per uno, è in realtà 
reddito lordo rispetto ad un altro. 

Dunque questa famosa questione del 
redd to lordo e del reddito netto, che ha 
interessato intere scuole economiche fino 
dal 1700, offre ancora tali difficoltà che dif-
ficilmente si può arrivare a determinare 
con sicurezza l 'ammontare di questi red-
diti. 

Ma poiché, per determinare il reddito 
si può ricorrere alla produzione, credo che 
possiamo mettere in confronto questo con-
cetto del reddito netto con quella che è la 
produzione delle varie ricchezze di capi-
tale e di lavoro, cercando così di determi-
nare meglio che si può la somma che cer-
chiamo. 

Ora la produzione agricola in I ta l ia 
è stata accertata in un lavoro del Mini-
stero di agricoltura. I l valore fondiario 
dei nostri terreni si calcola in 44 miliardi ; 
e di fronte a questa somma, (appunto per 
quel giuoco che ho detto tra reddito lordo 
e reddito netto) abbiamo un reddito lordo 
ossia una produzione di sette miliardi. 

Si aggiungano 500 o 600 milioni che rap-
presentano il reddito dei fabbricati ed al-
tre rendite di miniere ed altro, e si avranno 
circa otto miliardi che derivano dalla ric-
chezza immobiliare. 

Elemento molto più difficile a determi-
narsi è la ricchezza industriale e di lavoro; 
e qui, senza dilungarmi in particolari studi, 
ma ricordando che la ricchezza mobile è 

uno degli elementi da cui si può trarre 
qualche conseguenza, ricordando i vari mo-
bili, i forestieri e le rimesse dall'estero, ecc., 
credo di poter asserire che un cauto osser-
vatore può portare la produzione e il red-
dito lordo italiano, in questo momento, a 
16 o 18 miliardi ; ma che uno che voglia 
essere meno cauto possa anche aumentare 
piuttosto che diminuire questo prodotto 
lordo della nazione... 

ANCONA. Ne parla il Gini. 
T O S C A N E L L I . I l Gini non parla del 

reddito; parla della ricchezza. 
ANCONA. Ne ha parlato anche l'ono-

revole Giretti . 
P R E S I D E N T E . Non interrompano! . . . 

Gli onorevoli Ancona e Giretti sono inscritti, 
e parleranno a loro volta. Prosegua, onore-
vole Toscanelli. 

TOSC \ N E L L I . ...Dimodoché, di fronte 
ai 16 o 18 miliardi, che possono rappresen-
tare il reddito lordo della nazione, abbiamo 
di fatto il complesso delle imposte per cui 
l'onorevole Luzzatt i , anche in un discorso 
di poco tempo fa, chiamò eroe il contri-
buente italiano. 

LUZZATTI . Intendiamoci bene, noi dis-
sentiamo talmente che lei può fare a meno 
di citarmi. 

T O S C A N E L L I .. .Lei diceva allora una 
bella frase, chiamava eroe il contribuente 
italiano ; ora questa 'frase ricordata anche 
ieri dall'amico Perrone, che mi ha prece-
duto nel parlare, credo che non rappre-
senti un fatto accertato, perchè in realtà 
il contribuente italiano coll'aumento della 
ricchezza ha visto diminuire la proporzio-
nalità della imposta ; e così oggi il contri-
buente italiano paga meno di quello che 
pagava venticinque o trent'anni fa, non nel 
senso della aliquota, ma nel senso che è 
cambiata la proporzione tra quello che paga 
e quello che ha di reddito lordo. 

Lo sviluppo... {Interruzione a destra) ha 
fatto sì che oggi l'imposta in Ital ia è molto 
più sopportabile di quello che non fosse 
venticinque anni fa. 

E se possiamo prendere per vera quella 
cifra che ho accennato dei redditi di sedici 
o diciotto miliardi, si trova che l'imposta 
dei diversi enti pubblici si aggira intorno 
al 15 o al 16 per cento, cifra che mi ritorna 
anche con altri studi ed altri dati. 

Se si considera poi che una parte di 
questa imposta è consolidata, ossia non è 
pagata dai redditi, ma da una forma nuova 
di demanio dello Stato , come è caratteri-

i stico in modo particolare dell'imposta fon-
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diaria, si t r o v a che l ' imposta è d iminui ta 
anche sot to un a l t ro aspet to . (Movimenti e 
commenti a destra). 

Sono propr ie ta r io anche io di t e r ren i e 
dico con leal tà che, quando sento dire che 
l ' imposta fond ia r ia è eccessiva, sto z i t to 
con la speranza ' che diminuisca perchè mi 
fa rebbe p iace re ; (Si ride) ma t rovo che 
si dice cosa economicamen te non vera, per-
chè l ' imposta fondia r ia è in p a r t e scon ta ta 
coi c o n t r a t t i di acquis to e nel corso delle 
successioni. Sono sicuro che, se l 'onorevole 
L u z z a t t i volesse comprare una f a t t o r i a , la 
comprerebbe al n e t t o del l ' imposta . . . 

L I JZZATTI . Queste e r ano quest ioni che 
q u a r a n t ' a n n i fa si d i scu tevano nel Pa r la -
men to da Scialoja e da a l t r i , che lei mi per-
me t t e r à di nominare , anche dopo che ha 
pa r l a to lei ! (Si ride — Commenti). 

T O S C A N E L L I . Avevano ragione, e pos-
so dar la loro anche dopo q u a r a n t ' a n n i . E d 
in fa t t i lo Scialoja p roponeva di f a re quello 
che hanno f a t t o gli inglesi, cioè a f f r anca re 
l ' impos ta fondiar ia . (Interruzioni — Com-
menti). 

Dunque , per r iassumere, onorevoli col-
leghi, dirò che la r icchezza di cap i ta le in 
I t a l i a è sempre crescente ; t a n t o che, se-
condo gli s tudi più recent i , dà un r isparmio 
annua le di 1,500 milioni a l l 'anno. (Commenti) 

E f f e t t i v a m e n t e ques ta è la c i f ra che ci 
è s t a t a d a t a dal l 'onorevole Ni t t i e da a l t r i . 
Abb iamo circa 1,500 milioni di r i sparmio al-
l ' anno che a u m e n t a n o il nostro capi tale e 
la nos t ra ricchezza; ma di f ron te abb iamo 
una tassazione sp roporz iona ta non già ai 
r edd i t i complessivi, ma alla r icchezza ca-
p i ta l izza ta . Avviene così che i bi lanci pub -
blici sono obbl iga t i a s f r u t t a r e l 'a l t ro ge-
nere di ricchezza, quello della r icchezza di 
lavoro. 

I n a l t r i t e rmin i , il ge t t i to nostro delle 
impos te d imos t ra che la ricchezza i t a l i ana 
in ques to m o m e n t o è f a t t a scarsamente di 
capitale , mol to di p roduz ione e di lavoro, 
e che manca la proporz ione f r a la ric-
chezza p roven ien te dal lavoro e dalla p ro -
duzione r i spe t to a quella che è la ricchezza 
capital is t ica. 

E d ecco che posso qui r i spondere a ciò 
che disse l ' a l t ro giorno l 'onorevole Chiesa, 
il quale osservava che il r edd i to del nos t ro 
S t a t o proviene più dai consumi che dalle im-
poste d i re t te . Onorevole Chiesa, la colpa non 
è di nessuno, ma dei f a t t i . E v i d e n t e m e n t e 
una naz ione che ha uno scarso cap i t a le ri-
spe t to a una g rande produzione, a u n a 
g rande ricchezza di lavoro, per forza di cir-

cos tanze viene anche ad essere g r a v a t a di 
più dalle imposte di consumo che non dalle 
imposte sulla r icchezza. 

E ora, onorevoli colleghi, mi avvio dav-
vero alla conclusione. 

Dico a l l 'onorevole JRava ed al l 'onore-
vole E u b i n i : c redete alla ve r i t à delle cifre 
che ho esposte? Spero che non ne dubi te-
rete , ed in t a l caso mi p a r e che la logica 
finanziaria por t i alla necessità di una ba t -
t u t a di a spe t t o . 

Pe r s is temare il bilancio dello S ta to c 'è 
un r imedio sempl ice : abb iamo £peso un po ' 
t roppo , abb iamo il carico del tesoro, le 
imposte h a n n o mol to sv i luppa to , ma non 
q u a n t o avrebbero vo lu to gli a rden t i desi-
deri di t u t t i ! i i o n c 'è che da fare u n a 
sosta ! 

Già mi pare che ques ta nel f a t t o l ' ab -
bia iniz ia ta la Camera a t tua l e , perchè dal 
giorno che è a d u n a t a , io non ho mai sen-
t i to , come nella passata legislatura, pre-
sen ta re propos te per cen t ina ia di milioni di 
spesa. 

E a m m e n t o che in u n a delle u l t ime se-
du te della passa ta legis la tura f u r o n o vo-
t a t i 500 mil ioni; ma nul la di simile è av-
venu to nel corso della legis la tura presente. 
Abbiamo a v u t o dei magnifici discorsi pro-
nunzia t i dai colleghi R a i m o n d o , Labr io la 
e da al tr i , br i l lant i discussioni j>olitiche ; 
ma in rea l t à nul la che s : a venu to ad a l te-
ra re ìe condizioni del b i lancio . D u n q u e ab-
biamo già comincia ta la sosta, e non posso 
che incoraggiare a persistervi , poiché ri-
t engo che bas te rà u n a sosta breve . 

Se poi non c rede te alle mie cifre, e pen-
sa te che io sia s t a to o t t i m i s t a ; se c redete 
che ci sia davvero un principio di esauri-
men to nel ge t t i t o delle tasse, a l lora dimi-
nu i te le imposte, (Oh! ooh!) cominciando 
da quelle sul regis t ro e sul bollo, che ac-
cennano a non rendere più col solito vi-
gore. 

Ma per lg, t e r z a ipotesi, quella del l 'au-
mento delle tasse, confesso di non esser 
persuaso; ed aspet terò , con t u t t o il desi-
derio di imparare , i discorsi degli onorevoli 
ministri, perchè i documen t i che ho le t to 
qui alla Camera , mi pa r e che debbano 
persuadere del con t ra r io . 

Come r i su l ta to finale vo te rò i ca tenacci , 
perchè credo doveroso per un P a r l a m e n t o 
v o t a r e le spese già i n t r o d o t t e e non al te-
ra re il bilancio, salvo proporre in seguito 
delle modificazioni ; vo terò anche le tasse 
che p ropone te come nuovi cespiti per cose 
non tassa te , ma p e r m e t t e t e che aspe t t i u n a 
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vostra più ampia spiegazione, pr ima di vo-
tare a u m e n t i delle a l iquote . 

E rivolgo un 'u l t ima osservazione all 'ono-
revole Rub in i . 

Egli è .al suo posto come un medico, 
non come un chirurgo ; e credo che possa 
t r ova re u n a sua d i r e t t iva r icorrendo alla 
storia della medic ina . 

Nel medio evo, i ma la t i si bas tonavano 
a sangue, perchè si c redeva che questo fosse 
il mezzo più semplice per levar loro il dia-
volo di corpo. [Ilarità). 

Vennero poi t empi più leggiadri, e allora 
le ba s tona t e fu rono r ido t t e alle successive 
cavate di sangue; al tempo dei nostr i babbi 
per t u t t e le ma la t t i e si faceva la stessa 
cura di cavar sangue e diminuire le forze 
del ma la to , c redendo così di c o m b a t t e r e la 
febbre. 

Ma oggi, invece delle b a s t o n a t e e della 
cava ta di sangue, si è a d o t t a t o il concet to 
sa lutare della cura p reven t iva e r i forma-
tiva. (Approvaz ioni ) . 

Ora io auguro di t u t t o cuore a l l 'onore-
vole Rubin i che, d iment icando i t e m p i 
della sua g ioventù , nei quali era ancora in 
vigore la c a v a t a di sangue, (Ilarità) vo-
glia s tudiare in par t ioolar modo il con-
cetto igienico della medicina moderna . 

Credo di avere compiuto il mio compi to e 
termino il mio lungo discorso, della cui lun-
ghezza chiedo venia alla Camera, con una 
semplice f rase che valga a me di scusa ed 
a voi di inc i t amento : quod potui feci, fa-
ciant meliora potentes. ( Vivissime approva-

. sioni — Moltissime congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Soleri. 
S O L E R I . Par le rò in mer i to a questo 

disegno di legge con quella brevi tà che mi 
è imposta dal desiderio che voi non mi cre-
diate sc r i t t u ra to ad honorem nel la compa-
gnia ostruzionist ica che s tanno organiz-
zando i vicini di estrema sinistra, (Com-
menti) e che r i t engo r iguardosa per l 'As-
semblea, t a n t o più che è mio pensiero che 
la disciplina del noviziato debba consistere, 
in quest 'Assemblea, essenzialmente nell 'a-
scoltare, nel la speranza, forse p la tonica , 
di poter essere un giorno ascol ta t i . Ciò t a n t o 
più in questa m a t e r i a di finanza, che ha 
qui au to r i t à di così ch iara f a m a e compe-
tenze g ius tamente ce lebra te . 

Poche osservazioni, onorevoli" colleghi, 
l imitate a un compi to assai r i s t re t to , quello 
cioè di por re in conf ron to i nuovi provve-
dimenti p resen ta t i da l l ' a t t ua l e Ministero 

con quelli che erano presen ta t i da l Mini-
stero precedente , r i l evando ciò che vi è di 
migliorato e ciò che vi ha di peggiora to t r a 
quelli e quest i , e so t toponendo alla vos t r a 
benevola considerazione a lcune p ropos te 
in ordine alla mater ia fiscale che è ogge t to 
dei p r o v v e d i m e n t i in esame. 

P r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e u rgen te , fu 
de t to e r i p e t u t o nella relazione dei Mini-
steri e in quelle della Commissione, r ivol t i 
a provvedere alle indifferibili esigenze della 
cassa in a t t e sa de l l ' annunc ia t a a su m di 
t a m b u r o prossima r i forma t r i b u t a r i a la 
quale sulla base de l l ' impos ta globale, sul 
reddi to , della progressivi tà e del l 'assorbi-
m e n t o dei t r i b u t i locali sarebbe d e s t i n a t a 
a r i fo rmare r ad ica lmen te , semplificandolo^ 
il nost ro sistema t r ibu ta r io e a r idare ela-
s t ic i tà al bilancio. 

Si t r a t t a quindi , consent i temelo, quasi 
di una s t a f f e t t a a cui dovrà seguire il t r e n o 
Reale , e la parola non è d e t t a a caso, poi-
ché fu a p p u n t o il Re a p roc l amare che le 
nuove imposte avrebbero d o v u t o r icadere 
sulle classi più abb ien t i . Sono, dirò quasi , 
quest i p rovved imen t i una me iicazione prov-
visoria in a t t e sa della radicale cura chirur-
gica, u n a iniezione di caffeina in a t t e sa della 
razionale cura r i cos t i tuen te del nos t ro bi-
lancio. 

Trape la perciò in t u t t i i minis t r i pro-
ponent i e nella Commissione quasi la preoc-
cupazione di ev i ta re un esame t roppo ac-
cura to di quest i p rovved imen t i , u n a di-
scussione di essi alla s t regua della scienza 
finanziaria. 

Questo a lmeno r i su l te rebbe dal le rela-
zioni, in q u a n t o esse accen tuano il conce t to 
t r ans i to r io che dovrebbero ave re quest i 
p r o v v e d i m e n t i nella storia della finanza 
i t a l i ana . 

Orbene se l 'u rgenza di r i n sangua re il 
bi lancio, checché ne abb i a de t t o in con-
t r a r i o il collega Toscanelli, non può cer to 
non persuadere chi voglia che il progresso 
civile del paese non si arrest i , che siano 
m a n t e n u t i gli impegni assunti in relazione 
ai lavori pubblici , alle n f o r m e sociali; che 
al la scuola, che alle leg i t t ime r ichieste di 
migl iorament i economici siano d a t i i mezzi 
necessari e sufficienti , d ' a l t r a p a r t e non 
si può neppure pensare che si possano ri-
chiedere nuovi sacrifìci all ' esausto con-
t r i b u e n t e i ta l iano senza la dovu ta pon-
de raz ione ; e ciò t a n t o più in q u a n t o la 
s toria della finanza i ta l iana ci insegna che 
da noi i p rovved imen t i t r i b u t a r i possono 
essere provvisori , quando a l lev iano i t r i -
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buti, ma lo sono difficilmente quando li 
inaspriscono. 

E mi sembra ancora che con pondera-
zione debbano essere esaminati questi prov-
vedimenti finanziari, in quanto io pure 
divido le preoccupazioni che furono qui da 
altri esposte circa le difficoltà di attua-
zione di una imposta globale sul reddito, 
e circa il suo gettito. 

Non vorrei essere frainteso. Non è che 
io sia avversario di questa imposta, che 
anzi affretto col desiderio, perchè bramo 
che la nostra legislazione tributaria abbia 
una orientazione più democratica ; e tanto 
meno affermo che essa sia un mito, un joujou 
fiscal, secondo la frase di Proudhon; una 
di quelle frasi fatte, di quelle parole vane, 
di cui la mentalità italiana, così fervida 
creatrice di chimere, talvolta si compiace. 

Ma è certo che nessuno che abbia co-
noscenza del modo della distribuzione della 
ricch zza del nostro paese può illudersi sulla 
facilità di attuazione di questa imposta, e 
tanto meno sull'entità dei suoi risultati fi-
nanziari. 

Anzitutto è da tenersi presente l'ardua 
difficoltà di sostituire all 'attuale intricato 
sistema tributario e alle risorse che ne trag-
gono gli enti locali, la partecipazione di 
essi ad una imposta globale, la cui aliquota, 
se dovesse sostituire gli attuali tributi sul 
reddito dello Stato e degli enti locali e dare 
nuove risorse al bilancio, raggiungerebbe 
aliuuote certamente impressionanti. 

A parte questa difficoltà, ritengo che ef-
fettivamente le statistiche debbano inse-
gnarci che da questa imposta sul reddito 
non potremo ritrarre un grande cespite, 
per la ragione che la distribuzione della 
ricchezza nel nostro paese si presenta, in 
relazione agli obbiettivi che deve proporsi 
una imposta sul reddito, in termini molto 
sfavorevoli e assolutamente diversi da 
quelli in cui essa è in Inghilterra; la culla, 
la terra classica, il vieto esempio dell'w-
come-tax. 

Due sono gli obbiettivi principali di una 
imposta sul reddito: che sia democratica e 
nello stesso tempo profìcua pel bilancio 
dello Stato . 

Quindi deve avere a cardini fondamen-
tali la esenzione quanto più estesa possibile 
dei redditi minori e la progressività sui red-
diti maggiori, la quale non deve essere scritta 
solo sulla carta, ma deve trovare effettiva 
applicazione, in guisa da compensare l'esen-
zione dei redditi modesti, e reintegrare lo 
Stato di ciò che perde per detta esenzione. 

In Inghilterra, lo sapete, la massima 
parte della ricchezza è concentrata in po-
che mani; e così avviene che dell'esenzione, 
pur elevata, che si concede ai redditi mo-
desti, fruisca poca parte della ricchezza 
privata, mentre una notevole parte di essa 
subisce effettivamente il peso delle mag-
giori aliquote progressive. 

Non voglio stare qui a citare un capitolo 
di un trat tato qualsiasi di scienza delle fi-
nanze in merito alla distribuzione della ric-
chezza. Semplicemente, per dar base posi-
tiva al mio ragionamento, ricorderò ciò che 
voi sapete, e cioè che, in Inghilterra, la 
metà della terra è concentrata in 2,500 per-
sone e che un sesto di questa proprietà 
appartiene a 96 persone ; che la media della 
proprietà individuale fondiaria in Inghil-
terra è di 390 ettari, mentre in Francia è 
di 13 ettari. 

Qual'è presso di no i ! Non.lo so con pre-
cisione. Ma in I tal ia vi sono 4 milioni e 
mezzo di proprietari e quindi la nostra ci-
fra è anche minore della Francia. 

Un altro elemento di ricchezza è il de-
bito pubblico. I l debito pubblico inglese è 
in mani di 142,000 persone con una media 
in capitali di lire 106,000 per proprietario di 
titoli. Invece il debito pubblico in Francia 
è in mani di 4,200,000 persone, con una me-
dia di lire 4,800 per persona. Da noi certa-
mente meno ancora. 

Un altro dato. In Inghilterra il 22 per 
cento della massa successoriale è data 
da patrimoni che oltrepassano i 3,750,000 
lire. Da noi invece (ce lo dice la relazione) 
soltanto il 2.05 per cento dell' importo delle 
tasse di successione è rappresentato da pa-
trimoni superiori al milione. Infine V in-
corine tax colpisce circa 12 mila persone in 
Inghilterra che hanno un reddito superiore 
alle 125 mila lire e ve ne sono parecchie 
centinaia che hanno un reddito superiore 
a 5 milioni. 

Vedete, dunque, che in questa condizione 
di cose fu facile in Inghilterra applicare 
un' imposta sul reddito ad un tempo demo-
cratica e largamente produttiva, e che l'alta 
aliquota applicata ad una parte così co-
spicua della ricchezza potè compensare lar-
gamente quella esenzione, che è pur così 
larga in Inghilterra, perchè vanno esenti 
da tassa tut t i i redditi che non raggiungono 
le 4 mila lire. 

Qual' è il segreto del successo dell' im-
posta globale in Inghilterra e d'elle ardi-
tezze finanziarie di Lloyd George? Uno 
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solo. Poche vittime e molti incassi, cosa 
che da noi non accadrebbe certamente. 

Vediamo altri paesi che più si avvici-
nano a noi, e prendiamo in primo luogo la 
Germania, che è il paese il quale pur si ap-
prossima di più all' Inghilterra per la di-
stribuzione delle ricchezze. Ebbene, in Ger-
mania si potè trarre un miliardo dall' im-
posta sul reddito, alla condizione di assog-
gettare all' imposta stessa i tre quarti dei 
redditi che in Inghilterra ne sono esenti, 
vale a dire di colpire i redditi di mille lire, 
non solo, ma ancora ricorrendo ad un si-
stema inquisitoriale che è tipico, tantoché 
il Eeynach potè dire che « in Prussia è stato 
necessario mettere in opera uno spionaggio 
intollerabile e una delazione degradante : 
si interrogano i fornitori, i vicini, i dome-
stici, i fanciulli, si tiene conto dei pranzi 
dati in famiglia, dei sigari offerti agli in-
vitati ». 

In Austria, in Svizzera, me lo insegnate, 
l'imposta sulla rendita ha dato un risultato 
assolutamente disastroso. In Francia, se-
condo il progetto del signor Caillaux, si sa-
rebbero colpiti i redditi al di sopra delle 
tremila lire; ma, come ben disse Max ISTor-
dau nella Gazzetta di Woss, se Lloyd George 
può non curarsi delle sue diecimila vittime 
su 43 milioni di abitanti, invece il Parla-
mento francese dovette fare i conti con 
4 milioni di -elettori che rappresentano la 
media borghesia, il lavoro evoluto, la cul-
tura, di fronte ai 6 milioni di salariati che 
traggono le risorse e la vita unicamente dal 
lavoro delle braccia. In questo dilemma si 
trovò la Francia. Di fronte a questo numero 
così enorme di 4 milioni di vittime, il loro 
salvataggio avrebbe annuii ito il gettito 
dell'imposta, perchè la ricchezza è in quel 
paese, come abbiamo visto, largamente di-
stribuita e molto frazionata, mentre la loro 
conda uà. ha reso perplessi e pavidi i no-
stri colleghi di palazzo Borbone dinanzi 
allo spettro delle allora non lontane ele-
zioni. E così l'imposta sul reddito in Francia 
ancora non è applicata. Difficilmente quindi 
lo potrebbe essere fra noi, dove l'assenza 
delle grandi fortune è maggiore e lo smi-
nuzzamento della ricchezza è infinitamente 
più grande. 

Qu ndi quale conseguenza dobbiamo 
trarre in relazione all'applicabilità in Italia 
di questa grande riforma tributaria? Que-
sta che da una parte il gettito, che essa 
renderebbe allo Stato, sarebbe minimo, in 
quanto molta parte della ricchezza vi sfug-
girebbe, perchè sminuzzata e quindi da esen-

tarsi ; che dall 'altra la esenzione dei red-
diti modesti dovrebbe essere molto limitata, 
se vorrà- trarsi dal nuovo tributo un qual-
che gettito, e ciò perchè il compenso del-
l'applicazione delle aliquote alte sulle grandi 
fortune sarebbe scarsissimo, mancando le 
grandi fortune. 

Inoltre la fusione dei diversi tributi che 
attualmente colpiscono in un modo o in 
un altro il reddito, ne renderebbe più pa-
lese il cumulo, più evidente l 'asprezza; e 
il contribuente italiano sarebbe reso più 
consapevole dell'enormità di quel sistema 
fiscale che oggi sopporta non sapendone 
forse misurare tut ta l'asprezza. 

Se però così serie ragioni d'ordine pra-
tico ci rendono diffidenti verso l'imposta 
globale, vi è in essa un principio che la 
democrazia italiana deve volere attuato, e 
cioè il principio della progressività. Ma per 
attuarlo, mi domando, occorre proprio scon-
volgere tutto il nostro sistema tributario, 
quel sistema tributario che mentre noi, da 
buoni italiani diffamiamo è invece dagli 
studiosi di scienze delle finanze stranieri 
in alcuni punti lodato come uno dei mi-
gliori sistemi ? 

Io vi ricorderò che fino al 1907 sola-
mente l ' I tal ia , colla sua imposta di ric-
chezza mobile, seguita dopo il 1907 anche 
dall 'Inghilterra, graduava e differenziava 
l'asprezza del tributo a seconda delle fonti 
del reddito, capitale o lavoro. 

Ora, poiché il nostro sistema è fondato 
sul principio dell'aliquota unica, con la de-
trazione di imponibile in diversa misura a 
seconda delle varie categorie, avrei voluto 
che in questi provvedimenti finanziari, ono-
revole ministro Eava , fosse stata introdotta 
una riforma che ritengo molto semplice e 
chiara e che avrebbe corrisposto meglio 
dei provvedimenti che avete escogitato 
alla parola augusta del E e : che le nuove 
imposte avrebbero dovuto colpire le classi 
più abbienti. 

A me pare dunque che, senza sconvol-
gere il nostro sistema tributario, avremmo 
potuto inne-tarvi il principio della progres-
sività in una maniera molto semplice e cioè 
mediante una graduale minore detrazione 
di imponibile in ciascuna categoria a mi-
sura dell'aumento del reddito, a cominciare 
da un certo limite, ad esempio, delle lire 
cinquemila, ottenendosi così da noi, senza 
trapiantare sistemi d'oltre Alpe, sorti in 
ambienti diversi, tut t i i vantaggi dell' in-
come tax. 

Sarebbe una specie di super tax sui red-
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diti maggiori , des t ina ta a dare al bilancio 
le necessarie risorse e ad a t t u a r e in par i 
t e m p o un sicuro pr incipio di giustizia t r i -
b u t a r i a e di equ i t à sociale. 

E ciò colla massima semplici tà di mezzi, 
lasciando ina l t e ra to nella sua s t r u t t u r a il 
nos t ro s is tema t r i bu t a r io , a proposito del 
quale dobbiamo r icordare che due grandi 
i ta l iani , Verri e Fi langer i , dissero che è come 
un edifìcio t u t t o pun te l l a to , edificato in 
var i t empi a cui molt i hanno col laborato , 
e dove ogni modifica non bene pondera ta , 
e non g r a d u a t a m e n t e a t t u a t a , può t ra r lo 
a completa rovina. 

Io quindi , men t re esprimo il mio convin-
c imento che alla imposta globale sul red-
di to si oppongano da noi difficoltà di or-
dine pra t ico , formulo insieme il desiderio 
che queste difficoltà siano supera te , perchè 
a me sembra che per superar le a n z i t u t t o 
occorra conoscerle. 

Pe r queste ragioni , o signori, di equili-
brio s tabi le che nel nos t ro bilancio assu-
mono gli inaspr iment i t r ibu ta r i , e per le 
diffidenze che ho spiegate verso l ' impos ta 
globale, io r i tengo che quest i p rovved imen t i 
finanziari, nuova costellazione fiscale de-
s t ina ta a r imanere lungamente nel nos t ro 
firmamento t r i bu ta r io , debbano essere pon-
d e r a t a m e n t e esaminat i e non possono con-
siderarsi come semplici provvisori ripieghi 
di finanza. 

E questo esame io vorrei fare b r evemen te 
in base a due conce t t i che cos t i tu i ranno il 
ca rd ine di questo mio discorso. 

Uno è quello della giustizia t r i b u t a r i a 
per cui le nuove fo rme di r edd i to e di a t -
t iv i t à che la civiltà nel suo cont inuo evol-
versi è a n d a t a sv i luppando , debbano essere 
r agg iun t e dal Fisco, se oggi ancora vi sfug 
gono. E l ' a l t ro è che si debba colpire, per 
fa r f r o n t e alle a t t ua l i esigenze finanziarie, 
d e t e r m i n a t e da spese s t raordinar ie , la ric-
chezza. 

So t to il primo p u n t o di vista, l 'onore-
vole F a c t a sembrava avesse esauri to il 
campo della nuova mate r ia imponibile con 
la tassa sulle acque mineral i e con quella 
sui c inematograf i . Ma l 'onorevole E a v a ha 
d imos t r a to qui u n ' a l t r a vol ta quella ver-
sa t i l i tà che noi a m m i r i a m o in lui, e dimo-
s t rando di possedere più acut i occhi d 'Argo, 
si è a d d e n t r a t o nelle fumose t ave rne , nei 
r i t rov i mondan i , nelle aule di Temi, ha 
m i e t u t o le sue v i t t ime f r a i boolcmalcers e 
gli sportmans, f r a i giocatori del plebeo tre-
sette e del compassato bridge. E d ancora, 
se la Commissione non fosse i n t e r v e n u t a a 

salvarl i , voleva anche perseguire quei li-
t igant i così pervicaci e benemer i t i da giun-
gere fino alla Corte di cassazione. I n o l t r e 
con sopraffina i ronia, aggiungendo il danno 
alle beffe, voleva f a r anche pagare ai liti-
gan t i quei r invìi contro cui già t a n t i pro-
t e s t ano , ma cheil nuovo t r i b u t o non av rebbe 
cer to r ido t t i . 

E A V A , ministro delle finanze. La tassa 
sui r invì i mi fu propos ta dai maggiori giu-
reconsul t i i ta l iani che e rano nella Commis-
sione "Reale; primo Mortara . 

SO-LERI. El la l ' ha f a t t a sua. 
EAVA, ministro delle finanze. Sì. 
S O L E E I . Ma ora si è pent i to , come Mor-

t a r a del giudice unico. L 'onorevole E a v a ha 
r inverd i ta di nuove f r o n d e la genial i tà tr i-
b u t a r i a l a t ina , che aveva un giorno escogi-
t a t o il viduvium e Vuxorium, che aveva 
esteso alle p r o s t i t u t e il vectigal artium, che 
aveva tassa to persino i bisogni na tu ra l i dei 
padron i del mondo ; t a n t o che Giovenale 
p o t e v a can ta re : conducunt foricas... et cur 
non omnia ?... Quella genia l i tà l a t ina che dei 
resto non ha nulla da invid iare a l l ' i nven t iva 
anglo-sassone la quale, ad impinguare le ren-
di te della corona inglese, t assava persino le 
balene e gli storioni reali - The royal fish -
ed escogitava quel ta le d i r i t to sul m a t r i -
monio, mol to più pra t ico , a somiglianza 
della men ta l i t à anglo sassone, del la t ino 
ius primae noctis, per cui il E e fac va pa-
gare le r ipugnanze delle figlie dei f e u d a t a r i 
ad a c c e t t a r e lo sposo ad esse da lui p ro-
posto, r ipugnanze p a g a t e a così caro prezzo 
che Simone di Monfor te po teva bene ac-
qu is ta re per due milioni e mezzo da E n -
rico I I I il d i r i t to sul ma t r imon io delle fi-
glie di un f euda ta r io minore . 

T a n t o che l 'onorevole E a v a , nella sua 
versa t i l i tà fiscale, ha vo lu to colpire gli au -
toscafi e p remere la mano anche più sulle 
automobi l i . Pe r poco che egli r imanga mi-
nistro (ed io glielo auguro) , ved re t e che 
colpirà anche gli aeroplani , forse perchè di 
lui si possa dire come de l l ' impera tore ro-
mano che f aceva paga re et coeli et terrae et 
maris transitus. 

Ma io non mi soffermerò più che t a n t o su 
queste nuove tassazioni : so l t an to r i leverò 
che non s 'aggiunge fede alla giustizia e non 
la si r ende popolare con l ' a u m e n t a r n e an-
cora le tar iffe . Ei leverò pu re che l ' a u m e n t o 
così e levato della tassa sulle au tomobi l i del 
t ipo di maggior potenza , se appa re corri-
spondere ad un concet to democrat ico, è 
forse, in quésto momento , nel nost ro paese 
meno oppo r tuno : perchè ella m ' in segna , 
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onorevole ministro, che l'industria- da noi si 
è r ivol ta a creare i t ip i di maggior po tenza , 
m e n t r e invece l ' impor taz ione s t raniera si ali-
men ta di t ipi di minor potenza; sicché i n o -
stri signori che t engono le au tomobi l i (ed io 
non sono f r a quelli) sa ranno indo t t i , dal 
nuovo sistema di tassazione, a rivolgersi 
&lle au tomobi l i di minor po tenza ; con che 
il r edd i to della tassa diminuirà e verrà ar-
r eca to un danno al l ' industr ia nazionale , che 
d ' a l t r a p a r t e e per a l t r e vie è f o n t e di en-
t r a t e per il pubbl ico erar io . 

A t u t t a p r ima sembra che non sia un 
conce t to democrat ico questo di c o m b a t t e r e 
un 'e levaz ione della tassa sulle au tomobi l i 
di t ipo più p o t e n t e ; ma bisogna t ener pre-
sent i le condizioni del momento , e consi-
derare che non si t r a t t a di stabil ire u n a 
protezione, ma invece di non colpire gra-
vemen te u n ' i n d u s t r i a nascente e che non 
è, consent i temi di dirlo, ingloriosa pel no-
s t ro paese. 

Ma, onorevole E a v a , io voglio essere 
molto sereno; e dico che ques te censure che 
ho c redu to di fa re ai nuovi t r ibu t i , sono per 
me compensa te da emendament i oppo r tun i 
che a v e t e i n t rodo t to , in a lcune par t i , al 
p recedente disegno di legge. 

Così io non posso non consentire nella 
de t raz ione , quale è s t a t a s tabi l i ta colla 
col laborazione della Giunta , dal la tassa 
di successione della maggiore tassa di ne-
goziazione p a g a t a nel qu inquennio per i 
t i tol i al po r t a to re , i quali vengano denun-
ciati in u n a successione. I n f a t t i a me sem-
bra ev iden te che ques ta tassa di negozia-
zione sia, a lmeno in questo suo aumen to , 
un sur rogato della tassa di successione per 
quelle a t t i v i t à che più specia lmente ad essa 
si so t t raggono. 

L 'onorevole Camera, nella sua relazione 
ha de t to . . . 

C A M E R A, relatore. Fu abol i ta dalla Com-
missione, in questo non d' accordo col Go-
verno . 

B O L E R I . L a Commissione a p p u n t o nella 
sua relazione ha proposto ques ta abolizione, 
perchè r i t iene che la minor tassa che deb-
bono pagare i t i to l i al p o r t a t o r e sia dovuta . . . 

C A M E R A , relatore. E"oi r i teniamo che la 
tassa di negoziazione è un surrogato della 
tassa di t r a s f e r imen to . 

S O L E R I . Consento che questo possa 
dirsi per la differenza che esisteva pr ima 
t r a le due tasse da 1.40 a 2.40, che cioè 
ques ta differenza fosse d e t e r m i n a t a ap-
p u n t o dal conce t to di voler favor i re i t i tol i 
nomina t i v i in conf ron to di quelli ai por ta -

tore, per le maggiori garanz ie che essi d à n n o 
di ordine e di regolar i tà commercia le . Ma 
invece l ' aumen to , che oggi si propone e su 
cui l 'onorevole ministro insiste, è de te rmi-
na to dal concet to di voler stabil ire un sur-
roga to alla tassa di successione, a cui nor-
m a l m e n t e sfuggono i t i to l i al po r t a to re . 

E se ta le è il concet to che ha de termi-
n a t o l ' a u m e n t o di questa tassa, deve pu r 
ammet te r s i la de t raz ione della tassa pa-
g a t a negli ult imi c inque anni , ove i t i tol i 
siano invece denunc ia t i in u n a successione; 
perchè a l t r imen t i si av rebbe un dup l i ca to 
di tassa, che c e r t a m e n t e non si può am-
met te re . 

E d io consento con l 'onorevole mini-
s t ro sulla diminuzione de l l ' aumento già 
p ropos to sul bollo delle cambial i , di questo 
agile s t rumento del commercio che noi dob-
b iamo favor i re ; nella f ranchig ia agli au to -
mobil i i m p o r t a t i m o m e n t a n e a m e n t e dal-
l 'es tero , per favor i re il tourismo; nella esen-
zione delle acque mineral i espor ta te , sopra 
t u t t o per incoraggiare questa nuova rie-
chezza e ques ta indus t r ia nascen te dal no-
s t ro Paese, come pure r i tengo che ragioni 
ev iden t i di perequaz ione t r i b u t a r i a e di 
equ i t à sociale sorreggano la p ropos ta del-
l 'onorevole R a v a di es tendere la esenzione 
del la tassa di successione per gli assi mi-
nori a 100 lire, anche alle quo te minori 
alle 100 lire, perchè, la ragione è la stessa, 
t r a t t a n d o s i di non colpire la trasmissione 
di a t t i v i t à eredi tar ie così minu te , sulle quali 
il peso della tassa di successione rappre-
sen te rebbe un onere t r o p p o grave ed in-
giusto. 

Vi è però un p u n t o di questi nuovi prov-
ved iment i , sempre in re lazione alla nuova 
ma te r i a imponibi le , su cui mi sembra che 
i p rovved imen t i del l 'onorevole R a v a rap-
present ino, a mio modesto parere , un deci-
sivo peggioramento di quelli del l 'onorevole 
F a c t a , ed è quello che r iguarda la tassa sui 
c inematograf i . Voi r i co rda te che con i pre-
cedent i p rovved imen t i il minis t ro F a c t a 
aveva propos to che si colpissero i due terz i 
dei posti liberi disponibili in un cinema-
t o g r a f o . Tale presunzione di redd i to , sta-
b i l i ta sulla base della occupazione dei due 
terz i dei posti , era i n d u b b i a m e n t e una pre-
sunzione a l t a , e specie nei piccoli cent r i , 
super iore alla r ea l t à . Essa qu ind i veniva a 
d e t e r m i n a r e una tassazione ingiusta. Ma la 
Commissione i n t e rvenne ed o t t e n n e che si 
stabilisse il d i r i t to alla bo l l a tu ra dei bi-
gl ie t t i , cioè il pagamento della tassa unica-
men te sui bigl iet t i e f f e t t i vamen te vendut i , 
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r imanendo la vigilanza a carico degli eser-
centi . 

Erano due provvediment i che si contem-
peravano. Vi erano due vantaggi ; una pre-
sunzione al ta di occupazioni di posti, e 
quindi nei cinematografi lucrosi e affollati 
si colpiva quasi in te ramente il reddito, 
che sfuggiva al t r ibu to per una pa r t e mi-
nima : d 'a l t ra par te vi era un congegno per 
cui nei cinematografi minori di s t en ta t a 
gestione si pagava solo sul reddi to effet-
t ivamente percepito. 

11 ministro E a v a ha voluto r idurre la 
presunzione di occupazione dei posti al 45 
per cento, che, diminui ta del quar to di 
tolleranza, si riduce al 36 per cento. Quale 
è la conseguenza ì Innanz i t u t t o che i ci-
nematografi lucrosi sfuggono al t r ibu to per 
una gran par te . Al t ra conseguenza è che i 
cinematografi , i quali, per speciali ragioni 
hanno una media di occupazione di posti 
minima, inferiore al 36 per cento, sono tas-
sati ingiustamente. 

La Commissione è in te rvenuta ed ha im-
posto che con la presunzione r ido t ta al 36 
per cento fosse conservato il diritto di chie-
dere la bol la tura d i re t ta . 

BAVA, ministro delle finanze, ho propo-
niamo d'accordo. 

S O L E R I . E fa t e male. 
Onorevole ministro, io credo che l 'at-

tuale sistema sia il peggiore, e glielo di-
mostro. 

I l diri t to alla bol latura d i re t ta dei bi-
glietti, per cui viene a pagarsi la tassa sui 
soli posti vendut i , quale base, quale ragione 
ha % Solamente quella, di costituire un cor-
re t t ivo alla presunzione elevata di occupa-
zione di posto. 

Se si stabilisce una presunzione elevata, 
si comprende che si dia il dir i t to a coloro, 
che hanno cinematografi poco affollati, di 
chiedere la bol la tura dei biglietti. Ma, se 
invece viene stabilita una presunzione così 
bassa, il dir i t to alla bollatura può anche 
t rascurars i ; o, se volevate mantenerlo, do-
vevate ristabilire la presunzione al ta per 
coloro, che non vogliono la bol la tura . 

Supponete due cinematografi : uno ha 
l 'occupazione del 35 per cento, e, siccome 
la presunzione è del 36, gli conviene chie-
dere la bol latura dei biglietti, ossia la tas-
sazione d i re t ta e paga su t u t t o il reddito. 

E notiamo che un cinematografo, che 
abbia il 35 per cento di occupazione, è 
poco affollato, rappresenta un 'az ienda sten-
t a t a . I l c inematografo, invece, che ha il 
90 per cento di occupazione, pagherà solo 

per il 36 per cento. Quindi la più gran 
par te del reddi to in questo caso voi per-
met te te che si sot t ragga alla tassazione. I 
grandi cinematografi sfuggiranno a gran 
pa r t e della tassa, i minori pagheranno 
t u t t o . 

Voi vedete che questa vostra r i forma 
non è democrat ica e costituisce una pro-
gressione a rovescio, perchè colpisce il red-
dito minimo, ed esenta il reddi to massimo; 
favorisce l 'evasione del reddi to, dove do-
vrebbe essere colpito. 

A me sembra che le soluzioni sieno due: 
o a m m e t t e t e il d i r i t to di bol la tura dei bi-
glietti, il d i r i t to cioè di pagare la tassa sui 
posti, e f fe t t ivamente occupati , ed allora 
dovete elevare la vostra presunzione; op-
pure credete di non dover mantenere la 
bol la tura , ed allora tene te ' pur bassa la 
presunzione. 

È certo quindi che il sistema Pac ta rap-
presentava il sistema più logico di f ron te 
a quello a t tua le , che, per me, costituisce 
un peggioramento. (Benissimo !) 

Passo alla seconda par te della mia di-
mostrazione, cioè non più ad esaminare la 
nuova mater ia imponibile, ma, invece, ciò 
che è più impor tan te , ad esaminare i prov-
vediment i sotto l 'aspet to della distribu-
zione degli inaspr iment i e dei criteri di giu-
stizia sociale, che devono presiedere ai nuovi 
t r ibut i . 

Ed è la questione più impor t an te . 
Davan t i alla parola del Re, che i nuovi 

oneri avrebbero dovuto colpire gli agiati , 
dobbiamo vedere se questa parola non fosse 
veramente più consacrata nei precedenti 
provvedimenti , che non in questi. 

Sostanzialmente, qual 'è la modifica es-
senziale, quella cioè che fa sì che non si 
possa dire che voi avete presenta to a noi 
dei semplici ritocchi, ma invece dei prov-
vediment i t r i bu ta r i completamente e radi-
calmente nuovi ì 

Senza dubbio la soppressione della tassa 
globale o complementare sulla successione, 
di quella tassa sul morto che voi, in omag-
gio al suo nome funereo, avete voluto sep-
pellire e a cui mi consentirete di fare qui 
un breve epitaffio. 

A questa tassa soppressa avete sostituito 
cinque provvediment i : anz i tu t to , l 'addi-
zionale del cinque per cento su t u t t i i red-
diti mobiliari e immobiliari e sulle tasse 
sugli affari, poi le nuove maggiori al iquote 
della tassa di successione, l 'abbassamento 
dell'inizio di progressività nell ' imposta suc-
cessoria, la l imitazione della tassa di favore 



Atti Parlamentari — 4103 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA D E L 1 2 GIUGNO 1 9 1 4 

per le prime mille lire di patrimonio suc-
cessorio in linea retta e l'abolizione degli 
scaglioni di differenziamento. 

Queste le sostituzioni che voi avete 
poste in luogo della tassa globale sul morto 
clie avete creduto di sopprimere. 

Orbene, a me sembra, ed è sempre un 
modesto avviso di un incompetente che io 
affido alla vostra competenza, a me sembra 
che la tassa sul morto costituisse un prov-
vedimento più logico, più razionale, e so-
pra tutto più democratico di quelli che 
oggi vi si sono sostituiti. Quindi, onorevole 
ministro, un semplice giudizio di con-
fronto. 

JSTon ho la pretesa di sostenere che la tassa 
sul morto non abbia incongruenze, non ab-
bia inconvenienti o difetti ; ma unicamente 
di sostenere che questi inconvenienti, che 
queste incongruenze, che questi difetti 
sono assai minori di quelli che non si ri-
scontrino nei nuovi provvedimenti che ad 
essa si sono ora sostituiti. 

Contro la tassa globale sul morto si sono 
appuntate le più vivaci e le più aspre cri-
tiche. 

È la sorte comune a tutte le nuove im-
poste; ma è la sorte speciale delle imposte 
che colpiscono la ricchezza. 

Cosa volete, la ricchezza, come l'oro, è 
sonante ; e sonanti del pari sono i suoi alti 
lai, quando si cerca di colpirla. 

Quel magnifico oratore, che è il collega 
Perrone, che ha parlato ieri, ha affacciato 
il dubbio che la coscienza nostra non fosse 
ancora preparata a questa imposta sul ca-
pitale, che la mente nostra non avesse an-
cora la sottigliezza giuridica di distinguere 
il prelevamento sul capitale in quanto si 
trasferisce, dalla tassa che invece colpisce 
e grava sull'arricchimento dell'erede. 

Orbene, io dirò : non è solo la sorte no-
stra questa, poiché anche in Inghilterra, 
quando fu posta questa tassa, succedette la 
stessa cosa; e vi fu chi disse e proclamò che 
l 'Inghilterra non era matura a questa ri-
forma del diritto successorio. Non solo, ma 
noi sappiamo tutt i ciò che accadde in In-
ghilterra allorquando Lloyd George pro-
pose il famoso budget del 1909 che aumen-
tava sentitamente questa tassa sul morto. 
Allora sembrò, come scrisse un acuto gior-
nalista, che in Inghilterra vi fosse il prean-
nunzio dell'Apocalisse. 

Voi ricordate che i lords campagnuoli 
avevano convitato i loro villani nelle corti 
delle fattorie, e annunciavano e promette-
vano che appena fosse caduto Lloyd George 

\ e con lui il suo budget, avrebbero arrostito 
1 in quella corte il più bel bue della stalla inaf-

fìato con molta birra; e intanto, per anti-
pasto, cominciavano ad arrostire 1' effigie 
di Lloyd George nelle piazze e nelle fat-
torie. 

Io non so se sia stato il timore, onore-
vole Eava, che altrettanto accadesse a lei, 
che l'abbia spaventata... {Ilarità vivissima). 

EAYA, ministro delle finanze. C'è troppa 
differenza tra il sistema inglese e l ' i ta-
liano... 

8 Q L E B I . Le più vivaci critiche teoriche 
si sono appuntate contro la tassa sul morto, 
ed io ricordo quelle del mio amato ed illu-
stre maestro, l 'Einaudi. 

Orbene, io voglio ricorrere qui alla sua 
autorità. Io ricordo che nel suo ultimo 
trat ta to di scienza delle finanze, si dice che 
« le statistiche provano come, a mano a 
mano che cresce l'ammontare delle succes-
sioni, diminuisce la percentuale di esse de-
voluta ai figli, ai coniugi, ai fratelli e so-
relle e cresce la quota spettante agli zii, 
ai prozii, ai nipoti, ai pronipoti, cugini e 
altri parenti, cosicché tassare l'intiero asse 
ereditario in ragione progressiva col cre-
scere dell'asse medesimo è un'altra maniera 
per tassare di più i parenti lontani che 
quelli vicini ». 

Potrebbe essere che qualcuno desse una 
interpretazione a queste parole nel senso 
che esse non si riferiscano alla tassa sul 
morto. Ma non è così; infatti prosegue 
l'Einaudi: « In Italia non si usa questo av-
vedimento, che è preferito altrove come in 
Inghilterra ». 

Vedete che non c'è dubbio che l 'Einaudi 
si riferisce al:a tassa sul morto. Ed il suo 
ragionamento è giusto, perchè anche nel 
recentissimo trattato del Gini si conferma 
precisamente che le successioni che non 
sono devolute ai parenti in linea retta sono 
di una entità media molto superiore a quelle 
devolute ai parenti in linea retta. I l che 
si capisce perchè, in genere, i celibi, anche 
per i minori oneri di famiglia, tesaureg-
giano di più che non i capi di famiglia. 

La statistica del Gini porta per la Francia 
il valore medio delle successioni, dove non 
ci sono parenti in linea retta, a lire 21,500, di 
fronte a 12,300, valore medio delle succes-
sioni dove sono parenti in linea retta . 
Dunque vedete che colle tasse sul morto 
si vengono indubbiamente anche a tassare 
di più le successioni devolute agli estranei 
o a parenti lontani, che non quelle devo-
lute a parenti in linea retta, concetto in 
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cui ognuno mi sembra che debba consen-
t ire , perchè è principio costante da tu t t i 
acce t ta to in materia di tasse di successione. 

L 'onorevole F a c t a seguì il consiglio del-
l 'E inaudi , il che però non gli valse l'im-
munità dalle spietate critiche dell'illustre 
finanziere. 

Ma intanto la ragione posta innanzi dal-
l 'Einaudi è un'al tra che si aggiunge a quella . 
che era stata spiegata dal ministro F a c t a , 
e cioè che fosse legittimo un prelevamento 
sul capitale nell 'atto in cui si trasferisce 
indipendentemente dall 'arricchimento del-
l 'erede e a quella che lei, onorevole Camera, 
ha tracciato nella sua relazione, e cioè che 
questa imposta, questa tassa sul morto sia 
una specie di surrogato dell ' imposta sul 
reddito che l 'autore avrebbe dovuto pagare 
in vita, se la tassa ci fosse s tata . 

^11 collega Belot t i ha fa t to un giuoco di 
parole quando ha detto che non immagina 
una tassa di successione che sia surrogato 
di un'altra, se non c'è quel l 'a l tra ; la Com-
missione non ha voluto dire che la tassa 
sul morto fosse un surrogato di una tassa 
esistente, ma ha voluto dire invece che, ap-
punto perchè la tassa sulla rendita non c'è, 
quello stesso fondamento tr ibutario, poli-
tico e giuridico che sorreggerebbe la tassa 
sulla rendita, milita a favore della tassa 
sul morto. 

I l suo è un argomento, onorevole Be-
lott i , che non ha consistenza; esso ha l 'ap-
parenza di persuasione nelle parole, non 
nelle cose. 

Ma la tassa sul morto è sorretta a mio 
avviso da molte ragioni di ordine tr ibuta-
rio, politico e giuridico. 

I o non mi soffermerò lungamente su di 
esse, s tatene certi onorevoli colleghi ; nem-
meno mi soffermerò a ricostruire qui la storia 
di questa tassa che la Commissione ha trac-
ciato nella sua relazione che t u t t i voi avete 
le t ta . 

Eicorderò però una cosa e cioè, a pro-
posito delia estate duty inglese, che Lloyd 
George, questo ardito finanziere che ebbe 
il coraggio di colpire la ricchezza inglese 
e di non commuoversi di quei lai, di que-
gli strepiti che furono in Inghilterra alti 
e intensi più che non siano stati fra noi ; 
(del resto la ricchezza inglese si è ora ac-
conciata a questa tassa, tantoché di que-
sti giorni una legge di Lloyd George la 
inasprisce ancora), diceva alla Camera dei 
Comuni nella memorabile seduta del 23aprile 
1909, in cui si iniziò il famoso conflitto 
colla Camera dei Lordi, testualmente così : i 

« Le mie proposte sui diritti di successione 
sono assai semplici. 

« La,granderiforma di questi diritt i fat ta 
nel 1894, la quale sarà sempre associata al 
nome di William Harcourt , ci dà l'esem-
pio di una imposta ad un tempo logica e 
bene ordinata come principio, e così come 
una macchina fiscale di grande efficacia. 

« I o mi limito a modificare il tasso d'im-
posta per aumentare il profitto, senza mo-
dificare la base sulla quale la tassa è per-
cetta ». 

I n f a t t i Lloyd George lasciò il massimo 
del 15 per cento, ma stabilì questo massimo 
a 25 milioni, invece di 75, e introdusse una 
proporzione più rapida da lire 125,000 in su. 

I l vantaggio tributario di questa impo-
sta ci è quindi fissato da William Harcourt: 
essa è una macchina di grande efficacia fi-
scale ed ha il vantaggio di essere di sicuro 
e rapido rendimento e di facile riscossione, 
sì da potere fornire immediatamente al bi-
lancio quelle risorse che in quest'ora di 
finanza s tentata occorrono. 

Essa infatt i rende al l ' Inghil terra più di 
500 milioni, oltre i 125 milioni della Legacy 
Duty . 

Di tale enorme gettito è causa precipua 
la già r icordata concentrazione della ric-
chezza in Inghil terra ; ma certo anche da 
noi questa tassa avrebbe acquisito all'erario 
un cespite forse superiore alle modeste pre-
visioni dell'onorevole F a c t a . 

Pol i t icamente la tassa sul morto sarà 
una imposta sul capitale, ma questa è ap-
punto la ragione per cui io ritengo che essa 
fosse in questo momento da preferirsi. Ed 
anzi tut to il sacrifizio di una tassa sul ca-
pitale è meno penoso quando si t r a t t a di 
arricchimento derivato dall 'eredità, anziché 
dalla propria a t t iv i tà . 

Questo prelevamento sul capitale è poi 
ben giustificato in un momento in cui oc-
corre far fronte a esigenze di carat tere stra-
ordinario, in un momento in cui la parola 
solenne del E e ha detto che i nuovi tri-
buti debbono colpire le classi più abbienti. 
Se per la conservazione della patria il ca-
pitale francese subì la falcidia di 5 miliardi 
e se il capitale tedesco si assoggettò alla 
falcidia un miliardo e 200 milioni per mag-
giori spese militari, la ricchezza italiana 
poteva ben sopportare questo ben più lieve 
sacrifizio, come prezzo del patriottismo, 
dell 'accresciuto prestigio delia-patria, della 
maggiore potenzialità militare che si af-
ferma necessaria. (Applausi — Approva-
zioni). 
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I l concet to non è nuovo ; voi della Com-
missione lo avete r icordato colle parole di 
Dumont. 

Nulla è più equo che chiedere al capi-
tale una pa r t e delle risorse rec lamate dal-
l' accrescimento degli a r m a m e n t i e dalle 
nuove leggi mili tari . 

Scientif icamente non è il caso di s tare 
qui a fare discussioni, ma a me pare che, 
poiché l ' e redi tà è i s t i tu to che dalla legge 
trae il suo riconoscimento, e nella legge 
trova la sua sanzione, specialmente in t a l 
caso è legi t t ima l ' i m p o s t a acciocché essa 
sia veramente, come disse Mirabeau, nella 
sua famosa definizione : « le prix des avan-
tages que la société procure aux citoyens ». 

Onorevoli colleghi, molte obbiezioni fu -
rono opposte alla tassa del morto . Anzi-
tu t to la sperequazione t r ibutar ia che ne 
deriva t r a il caso in cui la stessa en t i tà 
ereditaria sia devolu ta a un figlio unico o 
ad uno t r a molt i figli. 

Questo inconveniente , che era il princi-
pale opposto dal l 'Einaudi , era s ta to rimosso, 
essendosi s tabi l i ta la famosa riduzione della 
tassa da uno a t re quint i nei casi di tre, 
cinque o set te figli. Quindi l ' inconveniente 
maggiore era s ta to tol to . 

Si era de t to anche da quel valoroso fi-
nanziere che non poteva parlarsi di surro-
gato d' impos ta sul reddi to perchè, po tendo 
avvenire due successive trasmissioni eredi-
tarie a breve lasso di tempo, la rendi ta in 
un caso avrebbe paga to una tassa molto 
maggiore che non ne l l ' a l t ro . 

Anche a questo si era pensato dalla 
Commissione, colla sua proposta , s ta ta ac-
cettata, nel senso che in caso di successioni, 
aprentisi a breve interval lo di t empo , la 
tassa venisse r i do t t a notevolmente . 

E no ta t e che queste modifiche costitui-
vano un decisivo migl ioramento della tassa 
sul morto, quale sarebbe s t a t a appl ica ta 
da noi, in confronto del sistema inglese. 

Ma l 'obbiezione maggiore era questa : 
che l ' imposta successoria venisse ad assu-
mere una gravosi tà eccessiva pel cumulo 
delle due tasse di successione e sul morto. 

Orbene, la Commissione aveva dimo-
strato colle s ta t is t iche che si t r aggono dai 
recenti t r a t t a t i di scienza delle finanze la 
^ f o n d a t e z z a della obbiezione. 

In fa t t i , l ' Inghi l te r ra , di cui si v a n t a n o 
te basse al iquote, r iscuote 670 milioni di 
tasse di successione su un imponibile di 
sette miliardi, cioè il nove per cento, la 
l a n c i a 360 milioni su cinque miliardi e 
mezzo di imponibile, cioè più del sei per 323 

cento, ment re in I t a l i a siamo alla derisione 
di circa 55 milioni di tasse di successione, 
e con la nuova a l iquota e la tassa sul morto 
saremmo ar r iva t i a 74 milioni su un impo-
nibile di un miliardo e 200 milioni, e cioè 
al sei per cento, meno di ciò che si paga 
in Inghi l ter ra , e non di più di quel che si 
paga in Franc ia . 

È certo quindi che anche con questa 
nuova imposta sulla successione non si ve-
niva ad aggravare eccessivamente il con-
t r ibuen te i tal iano in confronto a quello di 
a l t re nazioni. 

Ma vi è di più. La car i tà che volle fa re il 
ministro B a v a al contr ibuente i ta l iano col-
l 'abolire la tassa sul morto mi pare a lquanto 
discutibile, poiché, se esaminiamo le nuove 
al iquote stabil i te e le applichiamo, riscon-
t r iamo r isul tanze singolari. Io, ad accer-
ta rmene , ho voluto fare un lavoro che par rà 
s t rano : un ' inf ini tà di calcoli secondo le 
varie successioni con le nuove al iquote ; e 
porterò un solo esempio, il quale var rà a 
d imost rarvi che razza di polit ica demo-
cratica rappresent ino le nuove a l iquote in 
confronto delle precedent i . 

Una successione di 100 mila lire f r a estra-
nei, col proget to B a v a paga 18,500 lire, com-
presa la tassa sul morto, e col p roge t to F a c t a 
18,300; vi è quindi una differenza di 200 lire 
di più. 

Invece una successione di 500 mila lire, 
sempre f ra estranei, paga colle a l iquote E a v a 
4,800 lire di meno che non pagasse col pro-
get to Fac ta , e quella di un milione 12,300 lire 
di meno, ment re quella di 100 mila lire paga 
di più. Non è questa una progressione a 
rovescio in conf ron to al proget to F a c t a ? 

Siamo ce r t amente giunti così in alcuni 
casi a colpire più i patr imoni minori che 
non i maggiori in confronto ai provvedi-
ment i dei ministro F a c t a ; e poiché i pa t r i -
moni minori rappresentano un complesso 
più e levato dei pa t r imoni maggiori, vede te 
che questa car i tà che si è in tesa di fare al 
contr ibuente i taliano nella imposta di suc-
cessione e f fe t t ivamente non sussiste. 

Ma la domanda fondamenta le è questa: 
se fosse consigliabile il r inunziare ad una 
imposta la quale colpiva i capitali al loro 
trapasso, per sosti tuire l ' aumen to del l 'addi-
zionale dal 2 al 5 per cento su t u t t e le im-
poste dire t te , sulle tasse degli affari , cioè, 
su t u t t e le font i del reddi to , sulla v i ta stessa 
della nazione. 

Anz i tu t to un'osservazione. 
L 'addizionale del due per cento, che il 

Pa r l amen to i tal iano, in un 'ora di grande 
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calamità nazionale, che colpì così dura-
mente una parte tanto nobile del paese, e 
commosse ogni cuore d ' I tal ia , approvò, sulla 
proposta Giolitti , con un mirabile slancio 
di solidarietà umana che fu reso anche più 
magnifico dalla prontezza della manifesta-
zione, era destinata a scomparire, una volta 
rimarginata quella f e r i t a l e non invece ad 
essere inasprita e consolidata per altre fi-
nali tà che non sieno quelle per le quali 
quel sacrificio fu chiesto e venne dal Par-
lamento consentito. 

D 'a l t ra parte quest ' inasprimento del-
l 'addizionale non risponde assolutamente 
al concetto di colpire la ricchezza. Essa 
anzi tut to non è progressiva, poiché si ag-
giunge a t u t t e le nostre imposte, che, co-
me sapete, non sono progressive. Inol t re 
colpisce da una parte la proprietà al di 
sopra delle dieci lire d'imposta diretta, cioè 
colpisce ancora la piccola proprietà, . . . 

E.AVA, ministro delle finanze. Ma se è 
esonerata ! 

S O L E R I . È esonerata al disotto di dieci 
lire di tr ibuto. Ma al disopra di questa ci-
fra vi è ancora la piccola proprietà, per la 
quale non parvero sufficientemente propi-
ziatori i sorrisi e. le blandizie nel periodo 
elettorale, anche da parte dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Ricorderò d'aver letto il bellissimo di-
scorso di Lucerà dell'onorevole Salandra, 
e di aver visto che precisamente in quel 
discorso l 'onorevole Salandra si proponeva 
di ripresentare alla Camera il progetto del 
1910 per la tutela della piccola proprietà, 
dell 'onorevole Luzzatt i , e diceva queste 
testuali parole: « I nostri agricoltori sono 
socialisti per il desiderio di cessare di es-
serlo, e cioè per il desiderio della terra ». 

Orbene state certi che, se inasprirete 
ancora il t r ibuto sulla piccola proprietà, 
gli agricoltori continueranno ad essere so-
cialisti, ma cesserà in loro il desiderio della 
terra , poiché i f rut t i di essa dovrebbero 
essere versati unicamente nelle mani del 
fìsco e dell 'esattore. 

Al disotto delle dieci lire di tr ibuto, ono-
revole B a v a , non vi ha piccola proprietà, 
tantoché anche il progetto del 1910, che 
l 'onorevole Salandra si proponeva di ripre-
sentare, favorisce l 'acquisto da un ettaro, 
a tre di terreno, perchè appunto al disotto 
di un ettaro, al disotto di dieci lire di tri-
buto erariale, vi è la polverizzazione della 
proprietà, si hanno i f rantumi, non più 
l 'organismo economico, l 'unità agraria. 

Colpire la piccola proprietà al disopra 

delle dieci lire, limite troppo basso e che 
vi proponiamo di estendere a c inquanta lire, 
è un provvedimento assolutamente non de-
mocrat ico , perchè impedisce la formazione 
di quella grande armata che deve rigene-
rare veramente l 'agricoltura i tal iana, che 
d e v e compiere quell 'opera che da campi 
opposti , Gioberti , Mazzini e Cavour dice-
vano essere il compito più alto dell ' I talia, 
dopo quello della formazione dell'unità na-
zionale, dopo l'epopea del nostro risorgi-
mento. (Bene!) 

Voi avete colpiti i redditi vari di ric-
chezza mobile, a cominciare da quelli da 
1,200 a 1,500 lire, a seconda delle categorie, 
e la Commissione ha proposto di estendere 
la esenzione fino ai redditi di 1,500-2,000 lire. 
Colpite cioè, sempre per sopprimere una 
tassa che cadeva sul capitale, il minuto 
commercio, la piccola borghesia, i modesti 
stipendi, cioè le classi le quali hanno co-
muni col proletariato, ed egualmenti gravi, 
le strettoie di una vita economica stentata, 
nelle quali si dibattono, e che debbono 
fronteggiare maggiori esigenze di decoro, 
di vita e di abitazione che non i salariati. 
(Approvazioni). 

Sotto questo aspetto, dunque, il prov-
vedimento di aumentare l 'addizionale sul 
reddito, mi sembra antidemocratico, nè 
mi sembra utile e profìcuo, in quanto esso 
inasprisce maggiormente la tassa sugli af-
fari, i quali costituiscono il movimento 
economico della nazione. 

Pr ima di gravare ancora, con un nuovo 
balzello, il reddito del contribuente ita-
liano, e specie di quello modesto, occorre 
avere presente ciò che Leroy Beaulieu scri-
veva a proposito del nostro sistema tribu-
tario: «poiché il reddito del l ' I tal ia non può 
essere stimato a più di undici o dodici 
miliardi, la tassazione li raggiunge dal 18 
al 20 per cento in media del reddito, ce 
qui est écrasant ». 

Orbene, io chiedo alla Camera : fu op-
portuna riforma quella di sostituire ad una 
tassa successoria sul capitale, progressiva e 
democratica, un inasprimento anche mag-
giore della tassazione di t u t t i i redditi mo-
biliari ed immobiliari, già così opprimente 
e deprimente? A me sembra di no. (Ap-
provazioni). 

Non mi soffermerò, per l 'ora tarda, sugli 
altri sostituti all ' imposta globale sul red-
dito. 

Sostanzialmente fu abbassato il limite 
dell'inizio della progressività della tassa di 
successione a diecimila dalle venti e trenta-
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mila di prima. Fu limitata l'applicazione | 
delle tasse di favore sulle prime lire mille j 
alle successioni in linea retta di lire quat-
tromila, anziché di lire diecimila. 

Provvedimenti dunque non progressivi 
perchè colpiscono le fortune minori, ed 

.anzi, attenuazioni della vigente progressi-
vità. 

Ma ci sono gli altri due punti che vo-
glio accennare: l'abolizione degli scaglioni 
di differenziamento ed il procedimento di 
stima che dite di aver soppresso, - seconda 
vostra creatura, dopo le tasse giudiziarie, 
abbandonata per strada - ma che io ri-
tengo che, in parte, fosse giustificato, e mi 
riservo anche un emendamento in questo 
senso. 

Circa l'abolizione degli scaglioni di dif-
ferenziamento, avete detto nella vostra 
relazione che siete venuto a questo prov-
vedimento con rammarico. Comprendo il 
vostro rammarico, perchè conosco ed ap-
prezzo l'onorevole E a v a come uomo di 
scienza e come uomo di giustizia. 

Mi auguro che questo rammarico possa 
crescere ancona nell'animo vostro sino a 
indurvi a rinunziare a questa proposta. 

Gli scaglioni di differenziamento tutt i 
sappiamo che cosa sono. Per essi ciascuna 
quota del patrimonio ereditario paga una 
speciale aliquota che sale man mano che 
sale il patrimonio; essi hanno una base an-
zitutto scientifica e poscia di giustizia tri-
butaria. 

Hanno una base scientifica, perchè ogni 
singola quota patrimoniale o di reddito 
rappresenta una propria e costante capa-
cità contributiva in relazione al sacrifizio 
che l'imposta determina nei riguardi della 
graduatoria dei bisogni e della potenzialità 
del risparmio. 

Ma, quel che è più, abolendo gli sca-
glioni si viene a fare sì che le quote eredi-
tarie immediatamente superiori al limite di 
ciascun scaglione, vengono, per effetto della 
maggiore aliquota, a ridursi ad un netto 
minore delle quote immediatamente infe-
riori a tale limite. 

L'onorevole Eava , coll'articolo 3, man-
tenuto, con qualche chiarimento dalla Com-
missione, per il quale il netto delle quote 
immediatamente superiori al limite di sca-
glione non può mai essere minore al netto 
delle quote immediatamente inferiori a tale j 
l imite, ha attenuata ma non certo elimi- | 
nata la incongruenza e la ingiustizia che j 
permangono gravissime. 

Valga un esempio. 

Chi eredita da un estraneo due milioni, 
pagherà in ragione del 27.50 per cento lire 
550 mila di tassa, e percepirà così un mi-
lione e 450 mila lire. 

Chi eredita invece lire 2,071,428, e cioè 
lire 71,428 di più, percepirà di netto la 
stessa somma di lire 1,450,000, e cioè le 
lire 71,428, ereditate in più, saranno per 
intiero, al 100 per cento, assorbite dalla 
tassa, che, naturalmente, riprenderà subito 
dopo la falcidia in base all 'aliquota della 
nuova categoria. 

E così, chi eredita dal padre lire 100.666 
percepirà la stessa somma di chi ne eredita 
solo 100,000. 

L'ingiustizia è così evidente e grave, da 
imporre la conservazione degli scaglioni, 
che sono un corollario inscindibile della 
imposta progressiva. 

Quanto meno, abolendoli, se lo si voleva 
fare, si sarebbe dovuto giungere a un tem-
peramento maggiore, nel senso che non 
solo il netto della quota immediatamente 
superiore al limite di scaglione non potesse 
mai essere minore del netto di quella im-
mediatamente inferiore al limite stesso, ma 
che pure la zona, che chiameremo così, di 
confine fra i due scaglioni e che viene ad 
essere per intiero assorbita dalla tassa, si 
dividesse in equa misura tra fìsco e contri-
buente. 

Conchè, mantenendosi i vantaggi finan-
ziari dell'applicazione dell'aliquota mag-
giore a tut to il patrimonio tassato, si sa-
rebbe anche maggiormente ridotta la troppo 
aspra iniquità. 

Per ciò che riguarda il procedimento di 
stima per il quale*si era creato quel Comi-
tato permanente che poi si è abbandonato 
per strada... 

EAVA, ministro delle finanze. Risulta. 
CAMERA, relatore. D'accordo fra Com-

missione e Governo. 
S O L E E I . Avete fatto bene a soppri-

merlo, perchè esso non era un magistrato 
e non era un arbitrato. Infatt i una parte 
nominava un giudice e l 'altra non ne no-
minava alcuno. 

Inoltre molte Provincie sono in Italia 
estesissime, comprendono i più diversi ter-
reni, le più varie culture, i più disformi 
assetti economici. 

Di qui una spesa maggiore per le peri-
zie, dovendo i membri del Comitato tra-
sferirsi in luogo delle loro residenze, e la 
possibilità di giudizi meno esatti per la 
minore conoscenza dei luoghi, dei terreni, 
dei prezzi. 
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Vi era però un principio nel vostro isti-
t u t o che io vorrei che fosse man tenu to , 
ed è il divieto di produrre aument i dopo 
notif icata la domanda di st ima. Io credo 
che questa riforma sarebbe molto oppor-
t u n a perchè, in questo modo, si o t t e r rebbe 
il r isul ta to di rendere meno facili, perchè 
più pericolosi, i t roppo facili ed audac i ten-
ta t iv i di frode. È un princìpio finanziario 
che le evasioni sono t a n t o minori quan to 
maggiore è il danno che rappresenta la soc-
combenza in una contestazione giudiziaria. 
Quanto maggiore è il pericolo, t an to mi-
nore è l 'evasione. I l concetto quindi che 
non sia più ammesso 1' aumento di de-
nunzia dopo che siano nominat i i periti , io 
vedrei molto volentieri in t rodo t to nella no-
stra legge. 

A proposito delle f rodi nella tassa di 
successione, di questa lo t ta che il collega 
Per rone disse legit t ima, t r a il Fisco che 
vuole prendere e il cont r ibuente che non 
vuol dare, dirò che avrei vista molto vo-
lentieri nel disegno di legge presa in esame 
questa questione. 

I n quan to ai beni immobili, in cui l 'eva-
sione raggiunge minori proporzioni, io vorrei 
che si studiasse il modo di in t rodurre nella 
legge un principio non nuovo all 'estero in 
mater ia saccessoria, ed applicato nella no-
stra legislazione in mater ia di denuncia di 
valore delle opere d 'ar te , agli effett i della 
dogana, e cioè la facol tà del Fisco di acqui-
stare i beni immobili cadut i nella succession e 
per il valore con cui furono denuncia t i , 
coll 'aumento della tolleranza che la legge 
permet te . 4 

Credo che questo sistema, impedendo 
le frodi , permet terà di giungere a quella 
r iduzione di tariffe, che determinerà l ' au -
mento del get t i to delle tasse di successione. ! 

Voci. Conchiuda, la prego, onorevole 
Soleri. 

Altre voci. Pa r l i ! parli . 
S O L E R I . Avrei voluto presentare delle 

proposte per eliminare le evasioni della 
tassa di successione in mater ia di mobil i , 
dove esse sono ben più gravi; ma di f ron t e 
all 'ora t a r d a e alla giusta premura dell 'As-
semblea, di conoscere le comunicazioni de 1 
presidente del Consiglio, tralascio ques ta 
par te r iservandomi di svolgerla nella di-
scussione degli articoli. 

E vengo alla conclusione. l iei vostro di-
segno di legge, sunt bona, quaedam mediocria, 
plurima mala... (Interruzioni). Comprendo 
t u t t a v i a le esigenze e le urgenze del b i lan-

cio di avere i fondi necessari. Se con gli 
emendament i proposti il vostro proget to 
potrà sostanzialmente modificarsi, se le vo-
stre parole potranno dirimere qualche mio 
dubbio, se mi toccherà la grazia vostra, 
onorevole Bava , o quel senso di responsa-
bilità a cui, come allo spirito santo, l'ono-
revole Celli accennava nel suo magnifico 
discorso, non escludo che possa anche mu-
tare il mio convincimento e venire ad un 
voto personale favorevole. 

Ma occorre che siano i n t rodo t t e radi-
cali modificazioni nel vostro disegno di 
legge se voi t ene te a che sia approvato . 
Comprendo che non possa impor tarv i gran 
che del mio voto : ma faccio un augurio e 
cioè : che se questi provvediment i saranno 
approvat i , essi possano emendarsi dei loro 
vizi d'origine, colla erogazione delle risorse 
finanziarie che se ne t r a r r anno . Poiché a 
me sembra che amminis t ra tore sagace del 
pubblico erario, se non possa ancora essere 
al giorno d'oggi in I ta l ia quel finanziere 
sociologo di cui par lava l 'amico Perrone, 
non deve essere però il finanziere anaco-
re ta ; il finanziere ascetico, preoccupato 
solo, ed a qualunque costo, dell ' incolumità 
del bilancio, l 'oppositore t enace di ogni 
spesa. 

Vi sono spese che, non f a t t e oggi, sa-
ranno più gravi domani , che, pretermesse, 
possono danneggiare l 'economia nazionale, 
che è la base della sua finanza; vi sono 
doveri di r iforme sociali, ai quali non si 
può mancare senza r i ta rdare quella eleva-
zione economica del popolo, che insieme al 
r ispetto rigoroso della libertà, la Dea a cui 
non si può impunemente recare sfregio, co-
st i tuirà il più saldo baluardo delle istitu-
zioni, il più sicuro rimedio contro le tor-
bide agitazioni e contro gli eccessi della 
t eppa , perchè allora contro questi eccessi 
e contro quelle agitazioni non occorreranno 
più le baionette, ma insorgerà il popolo 
assurto a più alto ritmo di civiltà. (Appro-
vazioni vivissime). 

Si richiedono nuovi sacrifìci per le esi-
genze della difesa militare, nè io mi op-
porrò certamente, perchè ri tengo che que-
sti sacrifìci debbano consentirsi in quanto 
siano proporzionat i alla nostra potenzia-
lità economica, ma si pensi pure al pro-
gresso civile del paese. Si ricordi che il 
tesoro pubblico, come disse Cicerone, non 
è solo il praesidium, belli, ma pure orna-
mentum pacis (Vivissime approvazioni — 
Applausi — Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 
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Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E ! * T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per l'approvazione del piano 
regolatore della regione di Marassi in Ge-
nova a sinistra del Bisagno fra il torrente 
Ferigiano e i molini di Cima. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questo disegno di legge: Approva-
zione del piano regolatore della regione di 
Marassi in Genova a sinistra del Bisagno 
fra il torrente Eerigiano e i molini di Cima. 

Sarà stampato e distribuito e trasmesso 
per l'esame agli Uffici. 

Invito gli onorevoli Larussa e Ciacci a 
recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni. 

LARUSSA, relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge n. 169: Conversione in legge del Regio 
decreto che proroga la facoltà del Governo 
di emanare disposizioni eccezionali nei co-
muni danneggiati dal terremoto e nuova 
proroga della facoltà stessa. 

CIACCI. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge : 
Costituzione del comune di Cast eli' Azzara. 
(191) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

VALENZANI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, sui massacri compiuti 
ieri sera a Napoli dalla forza pubblica su 
cittadini inermi. 

« Lucci ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali notizie abbia dei 
fatti di Romagna. 

« Battell i , Cappa, Sighieri, Pansini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno sugli ultimi fatti di 
Napoli. 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo per sapere se non senta il dovere 
civile di intervenire con ogni energia af-
finchè, le vie di Napoli non continuino ad 
essere insanguinate dalla follia criminale 
degli agenti della forza pubblica. 

« Altobelli ». 
i X 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sulla brutale repres-
sione delle manifestazioni di Napoli. 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio sui dolorosi casi 
di Napoli. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, sui dolorosi fatti 
di Napoli, per sapere se la calma invocata 
da tut t i gli ordini della cittadinanza rien-
tra negli animi e se è garantita l'incolu-
mità dei cittadini. 

« Arlotta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, su i gravi fatti di 
Napoli. 

« Porzio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle finanze 
ed il presidente del Consiglio, per sapere 
quali provvedimenti d'urgenza intendano 
adottare di fronte alle richieste formulate 
nel recente Comizio tenutosi a Ghilarza 
dai sindaci dei mandamenti di Ghilarza, 
Sedilo, Busachi, Sorgono che a nome delle 
rispettive popolazioni prive di risorse, im-
possibilitate a procurarsene, chiedono la 
sollecita esecuzione di lavori pubblici, mas-
sime quelli relativi alla costruzione del ba-
cino del Tirso onde fronteggiare anche 
l 'attuale disoccupazione gravemente preoc-
cupante l'ordine pubblico. 

« Congiu ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, se non creda giusto 
ordinare una sollecita e rigorosa inchiesta 
sul modo come funziona il manicomio Man-
datari in Messina, per non lasciare la cit-
tadinanza sotto l'impressione dolorosa delle 
gravi accuse fatte dalla Deputazione pro-
vinciale di Caltanissetta. 

« Faranda, Toscano ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
è a sua conoscenza che alcuni magistrati 
hanno partecipato alla sottoscrizione p e r i 
soldati e carabinieri feriti nei recenti tu-
multi, e sé egli ritiene compatibile il fatto 
con la funzione che deve essere esercitata 
dal magistrato. 

« Altobelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente pel Consiglio ed il ministro di 
grazia e giustizia, per sapere se sia esatta 
la notizia pubblicata da un giornale ro-
mano che dei magistrati romani, cui pur-
troppo potrebbe toccare di inquisire e giu-
dicare sui recenti fatt i , hanno dato il loro 
nome ad una sottoscrizione che suona plauso 
agli esecutori delle repressioni. 

« Modigliani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'in-
terno, per sapere se abbiano conoscenza 
dell'azione non conveniente chele autorità 
amministrative provinciali hanno esercitato 
per rendere impossibile la vita all'Asilo in-
fantile di San Germano Vercellese, mal-
grado l'ottimo suo funzionamento sia di-
dattico che amministrativo. 

« Savio, Cugnolio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle deplore-
voli condizioni della banchina di sbarco e 
dei lavori marittimi a Catanzaro Marina. 

« Antonio Oasolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se abbia 
provveduto a rimuovere dall'ufficio il sin-
daco di Corato, di cui la Corte di appello 
di Trani ha confermato la condanna per 
grave reato elettorale. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla proibizione fat ta dal prefetto 
di Lucca di un comizio pro-tabaccaie scio-
peranti, organizzato in quella c i t tà per il 
giorno 7 corrente da tut te le associazioni 
politiche ed economiche. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per sapere, se non ri-

tengano conveniente sospendere le modi-
fiche apportate dal nuovo regolamento alla 
divisa dei subalterni dei Ministeri, per stu-
diare, un tipo unico che risponda ai-desi-
deri della classe e a una minore spesa per 
l'erario. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare, il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere quali siano i propositi suoi nei riguardi 
del personale supplente, lasciato ora alla 
completa mercè dei ricevitori, e che ha di-
ritto certo ad un trattamento meno disu-
mano ed iniquo dell'attuale. (L'interrogante 
chiede, la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda di poter riesaminare la 
dimanda degli ottomila ricevitori d'Italia, 
i quali già altra volta richiesero che i coef-
ficienti di retribuzione fossero stabiliti da 
una Commissione mista di ricevitori e di 
alti funzionari; visto che ora, per esempio, 
in Milano si vorrebbero applicare per ii 
triennio 1915-1917 le tariffe come risulte-
rebbero dal lavoro del precedente triennio,, 
che fu di depressione, e che la valutazione 
delle spese per il personale necessario alle 
ricevitorie è fat ta in modo che alla classe 
non pare equo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). L 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni per le quali il Ministero 
si e finora rifiutato a consentire l'apertura 
di un ufficio telegrafico nel comune diZed-
diani (Cagliari), da lungo tempo regolar-
mente domandata e sempre insistentemente 
sollecitata da quella civica Anministrazione; 
e se oramai è disposto, quanto meno in un 
tempo prossimo, a sodisfare i legittimi voti 
e i giusti bisogni di quel paese. (JSinterro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Porcella ». 

i II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, sulla persi-
stente mancanza del pretore nell'impor-
tante mandamento di Santa Croce di Ma-
gliano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e come la Direzione generale delle Ferrovie 
abbia tradotto in atto le promesse fatte 
dal Governo alla Camera a proposito della 
rinnovata concessione dei vagoni-letto e 
dei vagoni-ristorante. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se verrà con sollecitu-
dine pubblicato il regolamento della legge 
sulle farmacie, essendo già detto regolamento 
stato approvato dal Consiglio di Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavallera ». 

S ALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Darò risposta solamente 
a quelle interrogazioni che per la loro na-
tura interessano più vivamente la Camera; 
le altre prenderanno il loro turno. 

Prima di tut to però assolvo il debito 
che ho di rispondere alle interrogazioni sui 
casi di, Bologna che ieri mi furono rivolte 
dagli onorevoli Bentini, Treves e Calda. 

Premetto che a Bologna non è avve-
nuto niente di grave. Non ci sono stati fe-
rimenti od altro che possa preoccupare la 
pubblica opinione. Le informazioni delle 
autorità m'assicurano che le disposizioni da 
esse date miravano a lasciare che le mani-
festazioni si svolgessero liberamente; onde 
vi sono state dimostrazioni di leghisti (così 
li chiamano a Bologna) e dimostrazioni di 
persone di partito opposto. Queste mani-
festazioni si sono svolte pacificamente. 

Vi fu accenno ad un conflitto, perchè 
alcuni leghisti entrarono in una dimostra-
zione di costituzionali^; però vie di fatto 
non avvennero. La forza pubblica s'intro-
mise, e nulla accadde di deplorevole. 

Le manifestazioni ordinate e pacifiche 
di Bologna (che dovrebbero servire d'esem-
pio a tutte le altre città) sono proseguite 
senza gravi danni e senza fatt i che meri-
tino speciale attenzione dalla Camera. L a 
forza pubblica, come m'assicura il prefetto 
di Bologna, non è intervenuta che per evi-
tare conflitti che fortunatamente furono 
evitati. 

Una voce al centro. « Bononia docet ! » 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Purtroppo, non posso 
dire lo stesso di Napoli dove dolorosi casi, 
oltre quelli già noti, sono avvenuti anche 
iersera. Verso Porta Capuana, gruppi di 
teppisti che commettevano atti di vanda-
lismo, sono stati più volte dispersi dalla 
forza pubblica contro cui tiravano fìtta 
sassaiuola. Più tardi mentre uq. plotone di 
bersaglieri percorreva alcune viuzze tan-
genti il Rettifilo, dalle finestre di una casa 
fu fatto segno.al tiro di grossi sassi e di 
colpi di rivoltella. Allora i bersaglieri hanno 
risposto, e gli agenti hanno proceduto 
ad arresti nella casa d'onde facevasi fuoco. 
Fra gli arrestati v'è la famiglia dell'anar-
chico Garzullo. Dopo poco sono stati tra-
sportati un morto nel!' ospedale Loreto, 

| ed un altro nell'Ospedale della Pace. Trat-
tasi d'un movimento teppistico a cui sono 
estranee (mi gode l'animo il dirlo) le orga-
nizzazioni operaie. Ora colà è ritornata la 
calma completa. 

Questo, secondo un dispaccio di ieri; vi 
sono maggiori spiegazioni venute dopo. 

« Da una viuzza presso il Rettifilo e da 
una delle case furono tirati sulla forza grossi 
sassi e sparati colpi di rivoltella. La truppa 
rispose; gli agenti procedettero ad arresti 
nelle case d'onde facevasi fuoco. Furono 
ricoverati all'Ospedale undici feriti di cui 
due militari, e poi vi vennero inviati e me-
dicati circa cinquanta feriti. Rimasero fe -
riti, in complesso, 23 guardie e 13 carabi-
nieri, tra cui un sottotenente. Al Rettifilo 
venne rinvenuto un morto dell'età di circa 
50 anni, su cui, non essendosi trovate fe-
rite, si farà l'autopsia. Un altro è morto 
d'arma da fuoco ». 

L A B R I O L A . Quello fu travolto dai ca-
valleggieri, e non ebbero il coraggio di dire 
che l'avevano ammazzato. (Interruzioni a 
destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, par-
lerà dopo ! 

SALANDRA ^presidente del C onsiglio, mi-
nistro dell'interno. Dico i fatt i come mi ri-
sultano. E poi, siccome lei non c'era, pos-
sono averle riferito cose inesatte. Io non 
affermo nulla di meno di quel che mi ri-

1 sulta; ma non posso prestar senz'altro fede 
a voci che corrono e che non sono docu-
mentate. 

Oggi a Napoli nulla è avvenuto di molto 
grave; ma tuttavia persiste uno stato di 
disordine, perchè gli elementi peggiori della 
città (che purtroppo si trovano a Napoli, 
cornee in tut te le grandi città) girano nei 
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sobborghi per compiere a t t i vandalici. Tu t ta 
la forza pubblica che è a Napoli, diretta con 
la massima circospezione e con energia dal 
prefetto, della cui azione finora non ho che 
a lodarmi, cerca di impedire questi a t t i . 

Questo è lo stato delle cose. Speriamo 
che in questa azione necessaria della forza 
pubblica non si abbiano a deplorare con-
seguenze sanguinose; ma io non posso ga-
rantir lo, perchè quando si t rova da una 
parte la par te peggiore della popolazione 
che commette a t t i vandalici e dall 'al tra la 
forza, che ha il dovere di impedire questi 
at t i , potrebbero accadere altri conflitti. 
(Commenti). 

Sui f a t t i di Eomagna, su cui sono stato 
anche interrogato, complessivamente non 
posso dare molti particolari alla Camera, 
anche perchè non li conosco, ma sono di 
una gravi tà notevole in quanto si ha mo-
t ivo di ritenere che essi rappresentano l'e-
splosione forse anticipata di un antecedente 
concerto criminoso. (Interruzioni e rumori 
all'estrema sinistra). 

In Eomagna vi sono stati a t t i di deva-
stazione, specialmente a Baverina, a Forlì; 
ed anche nelle Marche, a Fabriano e ad 
Ancona, è continuato il disordine senza con-
seguenze gravi. 

In molti centri della Eomagna si sono 
in te r ro t te le ferrovie, sono stati tagliati i 
fili telegrafici e telefonici e i rivoltosi hanno 
costituito una specie di avamposti per im-
pedire l'accesso in alcune borgate. (Com-
menti animati). 

Questi a t t i di violenza si cercano di re-
primere, lo ripeto, con la massima pru-
denza possibile, perchè voi intendete bene 
che sarebbe facile provvedere agendo vio-
lentemente. Se i provvedimenti del Go-
verno non hanno risultato immediato, ciò 
dipende soltanto dalla grande prudenza con 
cui si adopera la forza pubblica. Noi cer-
chiamo di accumularne quanto più possi-
bile nelle Marche ed in Eomagna, che sono 
le provincie più turbate , e nella giornata di 
oggi mi risulta che per via di terra e di 
mare arriveranno da varie part i 5000 uomini 
sulla linea da Ancona fino a Bologna... 

MAZZONI. A Piacenza è stato fa t to 
saltare un ponte ; e nessuno lo dice. Non 
si devono fare eccezioni per la sola Eo-
magna ! 

S AL ANDE A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io parlo della Eomagna, 
perchè sono stato interrogato sui f a t t i colà 
succeduti. Ma è ben lungi dall ' animo mio 

e dalla mia mente il pensiero di dir male 
di una regione piuttosto che di un 'a l t ra . 

S ta in fa t to però che ieri erano assai 
gravi le condizioni, specialmente per 1' iso-
lamento di alcune città ad opera di al-
cuni rivoltosi, perchè, ripeto, si t r a t t a di 
una vera rivolta di carat tere anarchico. (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

I rivoltosi sono riusciti ad isolare la 
ci t tà di Eavenna , dove il capo della pub-
blica sicurezza è stato colpito mortalmente 
ed è moribondo o morto : non ne son certo, 
perchè soltanto ora si è riusciti a ristabi-
lire uno dei fili telegrafici e cominciamo ad 
avere notizie. Mi risulta che Eavenna città 
è guardata abbastanza, ma che le campagne 
adiacent i sono in balìa della folla dei ri-
voltosi. Questa è la condizione delle cose. 

A Forlì vi sono stati incendi di chiese, 
f ra cui quello della chiesa di San Mercu-
riale, che è monumento nazionale, da tu t t i 
conosciuto. Speriamo che l ' incendio sia 
s tato parziale, ma non abbiamo neanche 
di là notizie precise. Ad ogni modo anche 
a Forlì si comincia a poter ammassare una 
grande quant i tà di forza pubblica ; il che, 
ripeto, è l 'unico mezzo possibile per evi-
t a re disastri maggiori e repressioni sangui-
nose. 

Noi mett iamo ogni sforzo a che le ri-
volte siano sedate, evitando spargimento 
di sangue ; ma, ripeto, non c'è nessuno il 
quale possa garantire che spargimento di 
sangue non si abbia a deplorare. La colpa 
è dei rivoltosi, e non della forza, che deve 
compiere il suo dovere. 

L'onorevole Mazzoni ha accennato ad 
un fa t to di violenza commesso a Piacenza, 
e che è verissimo. 

MAZZONI. L'ho detto perchè t u t t i sap-
piano che fa t t i gravi sono avvenut i anche 
in al tre regioni, e non nella sola Eo-
magna ! 

SALANDEA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Lo so, onorevole Maz-
zoni, ed apprezzo il suo sentimento. Ma io 
ho par la to par t i t amente dei fa t t i accaduti 
in Eomagna, perchè alcuni colleghi mi hanno 
su tali f a t t i interrogato. 

Come si sa, è da Ancona che questa scin-
tilla di rivolta è par t i ta ed ha acceso le 
Provincie circostanti. Anche nelle Marche 
abbiamo pur t roppo paesi, che si t rovano in 
condizioni assai difficili. 

Per completare alla Camera le notizie, 
dirò che in un 'a l t ra ci t tà fuori della Eo-
magna, cioè a Parma, le condizioni sono 
difficili. Alcune parole pubblicamente prò-
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nunzia te , che non voglio r ipetere, ma che 
credo la s t ampa abbia riferito, e che costi-
tu iscono una vera e propr ia istigazione al 
delit to, pu r t roppo hanno t r o v a t o ascolto, 
perchè ieri t re ufficiali, appa r t enen t i alla 
Scuola d 'appl icazione, furono aggredit i . Na-
t u r a l m e n t e essi cercarono di difendersi col 
concorso di a l t r i mili tari e di molti cit ta-
dini ; ne derivò un confli t to, in cui vi sono 
dei fer i t i . È s t a t a una piccola ba t t ag l i a 
sopra un ponte , che è nel cuore della c i t t à . 
L e condizioni della cit tà sono difficili perchè 
le persone ben vest i te non possono più uscire 
di Questo dice il prefet to . S"oi cer-
chiamo anche lì di f ronteggiare la situazione 
con la massima energia e con la massima 
prudenza, ed anche dell 'azione del prefe t to 
di P a r m a non ho che a lodarmi. 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . E del gene-
rale Ag iardi non dice nul la? 

SALAìs DBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell"interno. JSTon mi sono s ta te pre-
sen ta te interrogazioni che r iguardino il ge-
nerale Agliardi. 

Queste sono dunque le notizie dei f a t t i 
più gravi . Bipeto che il Governo è consape-
vole della sua grande responsabil i tà , e del 
suo penoso compito, ed è risoluto di com-
pierlo con umani tà , ma con fermezza. 

E non ho al tro da aggiungere. ( Vive ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole B e n t i n i h a 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E S T I N I . Onorevole presidente del Con-
siglio, le noti zie che ella ci ha forn i te in 
ordine dello sciopero generale in Bologna, 
sono in pa r t e esat te . Dico in par te esat te , 
perchè io sono in possesso di elementi che 
possono completarle. È vero, per fo r tuna di 
tu t t i , che lo sciopero generale a Bologna si 
è svolto senza gravi incidenti . Io ho assistito 
alla pr ima g iorna ta di quello sciopero, ho 
visto radunars i una folla immensa, ho sen-^ 
t i t o dei discorsi che, per esprimere l ' an ima 
di quella folla e del momento che a t t r ave r -
sava, erano impron ta t i a misura, a pondera-
zione, a sen t iment i di responsabili tà. 

È vero che per pa r t e di qualche monello 
vi fu lancio di sassi e r o t t u r a di qualche 
vetro di negozi... (Rumori a destra). Dico 
da par te di qualche monello, perchè io ho 
assistito non solo al comizio, ma allo sfolla-
mento del comizio, e posso assicurare la 
Camera che i lanciator i di sassi non appar-
tenevano alla folla del comizio stesso. 

Ma è in te rvenu to poi a Bologna un ele-
mento per tu rba tore che poteva produrre 

conseguenze che, f o r t una t amen te , non si 
sono verif icate. Questo è il materiale , ono-
revole presidente del Consiglio, che è a mia 
disposizione, e che contribuisce a comple-
t a r e il suo. È avvenuta una controdimo-
strazione... 

Voci a destra. E r a na tura le ! . . . 
B E S T I N I . Onorevoli colleghi, non vor-

rei che voi f ra in tendes te il mio pensiero ; 
e nemmeno la formula del mio pensiero. 

Io professo una teorica di l ibertà per me 
e per gli a l t r i ; {Commenti) una cont raddi -
zione alla l ibertà al t rui r icadrebbe su di 
me, si abba t t e r ebbe su di me. Io sento 
questo culto della l ibertà, anche per la li-
ber tà che mi contraddice, che mi combat te , 
che mi ferisce nelle mie ideali tà e nei miei 
m e t o d i ; e quando per le s t rade e per le 
piazze del mio paese passa la dimostrazione 
che ha un 'an ima , un simbolo, un at teggia-
mento diverso dal mio, io non mi ram-
marico, non protesto . Quindi, che i nazio-
nalisti, che g^i agrari , che i costi tuzionali , 
insomma che gli antisocialisti di Bologna 
abbiano volu to opporre grida a grida, folla 
a folla, manifestazione a manifestazione, 
è, r ipe to , cosa che comprendo, che spiego, 
che coordino nel mio t empe ramen to e nella 
mia ideali tà . 

Ma, onorevole presidente del Consiglio, 
a Bologna è accaduto un f a t t o straordi-
nario che io vi denunzio, e che vi prego 
di verificare. Questa gente la quale moveva 
contro lo sciopero, d 'onde è p a r t i t a ! Forse 
dalla s t rada, che è di t u t t i , che è campo 
neutrale? IsTo; è par t i t a dal palazzo comu-
nale ! I l palazzo comunale è stato, il luogo 
di convegno dei cont rodimost rant i , (Com-
menti a destra) i quali sono usciti di là, 
p recedut i dalle guardie e dai carabinieri. 
Ecco dove interviene l 'elemento della per-
tu rbaz ione! Ecco dove c'è il disquilibrio !... 
( Approvazioni all'estrema sinistra — Rumori 
a destra e al centro). 

Ma non basta , onorevoli colleghi, che i 
cont rodimost rant i si siano da t i convegno 
nel palazzo comunale sotto gli occhi del-
l ' au to r i t à , non basta che siano usciti dalla 
por ta del palazzo comunale spalleggiati dagli 
agenti della pubbl ica fo rza ; essi, s t r ada fa-
cendo, incontrandosi in gruppi di operai iso-
lat i e eli c i t tadini inermi e inoffensivi hanno 
commesso a t t i di violenza. (Interruzioni — 
Rumori). 

E non bas ta ancora ,onorevol i colleghi. 
I l commissario Begio è disceso in mezzo ai 
con t rod imos t ran t i e li ha arr ingat i , dimenti-
cando di improntare la propria condot ta a 
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neut ra l i t à , mescolandosi ai faziosi e ai par-
tigiani.. . (Interruzioni e rumori all'estrema 
destra). 

MAZZONI. Questa è la vostra l ibertà ! 
R U S P O L I . Tra il lancio dei sassi ed una 

arr inga, preferisco ques t ' u l t ima! (Vivi ru-
mori all'estrema sinistra). 

B E N T I N I . Onorevole presidente del 
Consiglio, verifichi la esattezza delle mie 
notizie, e poi faccia capire a quel funzio-
nario che è venuto meno al suo preciso, 
categorico dovere. 

Ed ora, pe rmet ta ad unromagnolo di dire 
una parola buona, una parola al ta , almeno 
nel l ' in tendimento e nel sentimento, una pa-
rola, che vada al di sopra di quella che 
viene su adesso dalla mia Romagna, t in ta 
di sangue e fumigante di odio. Che l ' an ima 
romagnola piena, t raboccante di sentimento, 
possa aver passato di qualche segno la mo-
derazione non mi sorprende e non mi me-
raviglia; sono na to là, sono cresciuto là, 
sono di quel popolo del quale ho i difet t i , 
non dico le vir tù , le luci; ma, onorevole 
presidente del Consiglio, il giudizio, che Ella 
ha proferi to tes té , che lo scoppio di Ro-
magna sia dovuto ad una predisposizione 
rivoluzionaria, che in Romagna ci sia gente 
così stolta e dissennata da pensare con un 
colpo di mano di capovolgere la situazione 
delle cose non posso crederlo, non può es-
sere r ispondente al vero ...(Vivi applausi 
all'estrema sinistra — Interruzioni — Ru-
mori). La Romagna è un paese che ha dato 
eroi, e lo dica lei onorevole Rava, che è di 
quella te r ra . . . 

RAVA, ministro delle finanze. È veris-
simo ! 

B E S T I N I . ... ha dato eroi, ha da to in-
telligenze agli studi, ha da to energie pre-
ziose alla fo r tuna d ' I t a l i a . Onorevole pre-
sidente del Consiglio, non la cingete dunque 
in una cerchia di rigore, non infierite contro 
quella popolazione vivace, sì, ma quanto 
ogni a l t ra nobile e generosa! (Vivissime ap-
provazioni — Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T R E V E S . Non ho nulla da aggiungere 
a quanto ha de t to il collega Bentini . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CALDA. Anch' io mi associo alle dichia-
razioni del collega Bentini . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucci ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUCCI. Onorevoli colleghi, ho let to il 
rappor to del prefe t to di Napoli in cui si 

parla di carabinieri e di soldati feri t i a 
Napoli. Voi permet tere te a me, ehe sono 
stato in mezzo al popolo col collega La-
briola e che ho f a t t o quel che potevo perchè 
guai maggiori non avvenissero, voi permet-
tere te a me di raccontarvi brevemente quel 
che è successo. 

Al primo giorno della dichiarazione dello 
sciopero, in piazza della Ferrovia v' erano 
pochissimi gruppi, io ero lì; ma l ' appara to 
di forza era grande. 

Altra vol ta i reggitori dello S ta to , o per 
furber ia o per sapienza politica, hanno com-
preso che t r a le nostre popolazioni l 'ordine 
si mant iene quando si ha fiducia in esse e 
ci si affida al loro sentimento buono ; ma 
l ' appara to inutile e pomposo di una grande 
massa di forza pubblica si in te rpre ta come 
provocazione. 

Questa è la veri tà . E la prova è chiara: 
erano aperte le piaghe per i casi di mort i 
e feriti , quando abbiamo det to al prefet to 
di r i t i rare la forza, in occasione del fune-
rale della prima vi t t ima, perchè avremmo 
garant i to l 'ordine. Si è, infat t i , t enu to un 
corteo di oltre c inquantamila persone.V'era? 
vi doveva essere anche la cosidetta t eppa , 
che rappresenta per il Governo la scusa delle 
inutili repressioni, e della quale informerò 
t r a poco la Camera. Ebbene non è avve-
nuto nulla, non c'è stato nè un fanale, nè 
una vetr ina ro t t a , nè un sasso lanciato. 

Quale prova maggiore volete ? 
Invece l 'a l t ro ieri con pochissima gente 

in piazza della Ferrovia si è avuto il p r imo 
morto. Ho assistito io alla scena, onorevoli 
colleghi. Il feri to è s ta to caricato sopra un 
carro che passava. H anno perduto la tes ta 
carabinieri e soldati, il carro è r imasto fermo 
senza che si sapesse dove farlo andare . Un 
povero popolano ha chiesto in ginocchio a 
un maresciallo dei carabinieri il permesso 
di potere t appare la fer i ta con un cencio. 

E questo cencio è nel mio cassetto; vo-
levo presentarlo in omaggio al ministro 
della guerra ma ho pensato io stesso di non 
fare ciò: e non l 'ho f a t t o . (Impressione — 
Commenti). • 

Quel disgraziato è morto svenato, (Gom-
manti) perchè si è perduto molto t e m p a 
pr ima di avviare il carro all 'ospedale. Io 
ne sono s ta to tes t imone. 

Vi leggerò ora l 'elenco delle guardie e 
dei carabinieri feri t i , elenco raccolto da me 
stesso nell 'ospedale della Pace, e ve lo leg-
gerò perchè non crediate che la popola-
zione abbia f a t to quello che rea lmente non 
ha f a t to . 
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« Guardia di città 121, contusione alla 
pinna nasale destra; delegato Palma, con-
tusione al braccio sinistro e distrazione ar-
ticolare al polso sinistro, carabiniere Impa-
rato, ferita contusa al parietale sinistro, 
lunga due centimetri; guardia Oafìero, con-
tusione del dorso del piede destro; guardia 
Oagliuso ferita contusa al polso destro lunga 
due centimetri; guardia Persio, contusione 
al piede destro; carabiniere Tallarico, contu -
sione al testicolo sinistro; carabiniere Conti, 
(quello per il quale si era in preoccupazione, 
perchè si diceva avesse ricevuto un colpo di 
revolver all'occhio) piccola ferita da taglio 
alla palbebra superiore. I due cavalleggeri 
che si erano detti morti o presso a morire 
ieri, non hanno avuto che l'effetto della 
caduta da cavallo, mentre facevano evolu-
zioni: l 'ano ha commozione addominale, 
l 'altro ha contusione toracica. Io li ho vi-
sitati e sono in via di guarigione. 

Queste sono le ferocie della folla, (Com-
menti) queste le rivoltellate, queste le fu-
cilate partite dal popolo ! D' altra parte 
poi, tanto io quanto il collega Labriola, 
abbiamo visto giungere all'Ospedale della 
Pace ragazzi, studenti, professionisti, com-
mercianti, operai, in istato di massacro. 

E vengo alle ferite. 
Signori, posso capire una sciabolata, un 

colpo di arma da fuoco nel conflitto, ma 
non tre, quattro, cinque, fino a dodici scia-
bolate e percosse sulla medesima persona... 
{Commenti). 

A L T Q B E L L I . Tutt i erano esterrefatt i ! 
LUCCI. I chirurghi erano esterrefatti ! 

Non faccio commenti, dico quello che è, 
perchè se c'è da biasimare, biasimi eh i 
deve; io voglio ricondurre verso la verità gli 
apprezzamenti di ogni parte della Camera, 
verso quella popolazione che è stata chia-
mata teppa, mentre è popolazione di grande 
buon cuore. (Approvazioni all' estrema sini-
stra — Commenti). Ascoltatemi! All'Ospe-
dale giungevano senza interruzione gente 
tagliuzzata, bambini feriti da colpi di mo-
schetto ! 

Onorevole presidente del Consiglio, ecco 
un bossolo raccolto. (Oooh! — Commenti — 
Rumori). I medici, le suore, erano tut t i 
esterrefatti ; non si arrivava a capire quello 
che fosse successo, non c'era tempo per me-
dicare; un senso di pietà invadeva ognuno. 
E ci siamo domandati : è una repressione, 
è una follia omicida ? 

Avevano perduto la testa ! Di sera, alla 
ferrovia, nell'oscurità, i carabinieri si sono 

lanciati sciabolando chiunque passava. Vec-
chi di sessant'anni feriti in tut to il corpo, 
bambini e giovanetti che chiamavano la 
manlma feriti di moschetto ! Ho dovuto 
pensare ad avvertire le famiglie ignare di 
tanto scempio. 

Or perchè questa reppressione 1 Essa è 
stata inutile, perchè a Napoli non è acca-
duto niente. Vi meraviglierete ora se quella 
gente ha preso i sassi e li ha scagliati? 

Non venite a dire che si t ra t ta di teppa; 
ricordate che per 364 giorni dell'anno voi 
di questa gente non vi curate affatto. Vi 
sono plaghe di Napoli ove non entrano 
il medico, il prete, la guardia di pub-
blica sicurezza, l'agente d'igiene; a voi fa 
comodo non vedere, non sapere, non chie-
dere come quella gente viva, che cosa fac-
cia e pensi; quando viene poi il giorno 
dello sgomento ed GSS3; 6SC6 fuori, allora ci 
ricordiamo di chiamarla teppa svergognata! 
No! (Applausi air estrema sinistra). 

Pignori, la città di Napoli, la quale ha 
bisogno di grandi cure morali, ha diritto 
di essere rispettata, specialmente dalla no-
stra ignorante e deficiente forza pubblica. 

Ho dovuto notare anche altri fat t i che 
mi contristano e che mi hanno fatto riflet-
tere ad eventi, ai quali non avevo mai pen-
sato. Ho visto caricare la folla al grido di 
« Savoia! » eppure credevo che questo grido 
si usasse soltanto contro il nemico ! Ho sen-
tito discorrere militari i quali, con espres-
sione di scherno, narravano che quella po-
vera gente miagolava come gatti e sono 
rimasto profondamente rattristato dall'e-
spressione di costoro, perchè pareva pro-
vassero piacere nel raccontare ciò che era 
accaduto! (Proteste vivaci al centro e a de-
stra, a cui risponde l'estrema sinistra — 
Scambio di apostrofi). 

Ho notato con spavento che il soldato 
italiano spara senz'ordine, ho notato con 
spavento che questa gente armata perde 
la testa e si inebbria dalle fucilate! Forse 
è un momento, chissà, di sovraeccitazione, 
che li ha presi tut t i dopo le gesta della 
Cirenaica; (Rumori a destra) certo, ho visto 
comandare drappelli da giovanotti ufficiali 
di cavalleria con uno spirito che non era 
lo spirito del militare comandato ad un 
servizio di dolore, ma con spirito di gente 
annoiata, irritata, che ha la convinzione di 
dover abbattere, schiaccare la vile plebe. 
(Proteste vivissime al centro e a destra — In-
terruzioni e rumori dall' estrema sinistra). 

Ma vi dirò di più. La città di Napoli, voi 
tut t i la conoscete, è estesissima. Non vi na-
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scondete la ve r i t à delle cose, per giustifi-
care la repressione inut i le sot to la. scusa 
dell ' ipocrisia, sot to la scusa della t eppa ! 
Negli undici qua r t i e r i di Napol i t u t t i i ma-
gazzini sono ape r t i , t u t t a la v i ta si svolge 
t a le quale p r ima ; nessun danno , nessun 
guas to ! So l t an to in un singolo p u n t o è la 
f o r z a : là dove sono a v v e n u t e queste ma-
nifestazioni. 

I l che vi d imost ra che se esistesse questa 
t e p p a t u t t i gli a l t r i qua r t i e r i di Napol i 
sguerni t i di fo rza pubbl ica , p o t r e b b e r o es-
sere assaliti, depreda t i . I nvece non v 'è 
nul la di anormale e t u t t o è t ranqui l lo . 

E d allora io ho il dovere di r ivendicare 
di f r o n t e a t u t t o il Paese il nome di Na-
poli, d ich ia rando che senza a lcuna ragione 
si è sparso il sangue. 

E per questi omicidi domando non sol-
t a n t o la deplorazione da pa r t e di t u t t i gli 
uomini di cuore che sono qui in P a r l a m e n t o , 
su q u a l u n q u e banco siedano, ma domando 
ancora la dest i tuzione di quei funz ionar i , 
(Approvazioni alVestrema sinistra) i quali in-
t e r p r e t a n d o forse in mala fede gli ordini 
d a t i hanno spinto le cose fors ' anco oltre la 
in tenz ione del ministro degli in te rn i . (Com-
menti). 

SALA NI) RA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si spieghi meglio, ono-
revole Lucci ! 

LCCCI . Mi spiegherò venendo a consi-
derazioni poli t iche. Ella, onorevole Sa lan-
dra, ha per suoi utensil i gli utensi l i della 
organizzazione giol i t t iana , a cominciare 
dal la ques tu ra . El la n'on può essere pa-
drone degli ordini che dà e non può essere 
cer to dell 'esecuzione degli ordini che ha 
d a t o ! Ma ella ha il t o r to , come ministro 
de l l ' in te rno , di non dare ordini con preci-
sione agli organi che debbono eseguire, 
perchè questi non debbono i n t e r p r e t a r e ! 

Quando lei in u n a circolare fa un t r a t -
t a t o di filosofia, d icendo che lo S t a t o non 
è il nemico e che bisogna servirsi della forza 
con fermezza p r u d e n t e , ella ha delegato al 
p re fe t to il d i r i t to di in te rpre taz ione . . . (Eu-
mori a destra). 

I l p r e f e t t o passa l ' i n t e r p r e t a z i o n e al 
al questore, il questore la passa al commis-
sario capo, il commissario al de legato e 
chi i n t e rp r e t a l 'ordine ministeriale è il po-
vero t r a v e t delegato , di due anni di car -
riera, che s i t rova improvvisamente d i f r o n t e 
alla fo l l a ! (Vive approvazioni all'estrema si-
nistra — Rumori a destra). 

Se vole te s tare a quel posto, dove te 
dare ordini precisi per po t e rne in seguito 

assumere la responsabi l i tà . Non dove te la-
sciare alle ques ture ed alle p r e f e t t u r e , abi-
t u a t e alle più g rand i infamie, l ' i n t e rp re t a -
zione di quello che è il magistero più deli-
c a t o di Governo, il m a n t e n i m e n t o dell 'or-
dine pubblico in cert i m o m e n t i di confl i t to . 
(Approvazioni all' estrema sinistra — Com-
menti animati). 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S AL A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non posso lasciar pas-
sare senza u n a r isposta l ' a f fermazione del-
l 'onorevole Lucci che t u t t i , ufficiali e sol-
dat i , avevano p e r d u t o la t e s t a . Onorevole 
Lucci, non ho lasciato che il ministro della 
guerra protes tasse come egli av rebbe vo-
lu to , perchè av rebbe p ro t e s t a to in nome 
dell 'esercito, men t r e io voglio e debbo pro-
t e s t a r e in nome del paese. (Vivissimi ap-
plausi — Rumori e proteste dall' estrema si-
nistra). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Vedre te 
quale r ipercussione a v r a n n o queste parole! 
(Vivi rumori). 

LUCCI. Siamo s ta t i sul posto, e abbiamo 
v is to i mor t i ! . . . 

A R R I Y A B E N E . Avre te ecci tato la folla 
come ha f a t t o questa m a t t i n a l 'Avan t i ! col 
suo ar t ico lo! (Proteste vivissime all' estrema 
sinistra — Scambio di apostrofi — Agita-
zione). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colle-
ghi! . . . Tornino alla calma!. . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. L 'onorevole Lucci ieri 
non era presente ; ma avrà l e t to con q u a n t a 
e q u a n i m i t à io abbia loda to l 'opera da lui 
sp iega ta . 

LUCCI. Ho f a t t o il mio dovere! 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. H a f a t t o il suo dovere 
per aver con tenu to la folla in quella t r is te 
g io rna t a , e 1' ho r iconosciuto ; ma ella oggi 
è a n d a t o al di l à : ha ecceduto. (Rumori e 
interruzioni all' estrema sinistra). 

Onorevole Lucci, io posso a m m e t t e r e 
che vi siano ufficiali e soldat i i quali , in 
moment i di così g rave ecc i tamento ed an-
che, se mossi da un t e m p e r a m e n t o non misu-
r a t o , eccedano nei loro a t t i e nelle parole. 
Ciò può darsi sia t a lvo l t a a v v e n u t o . Ma, ono-
revo le Lucci , non generalizzi, perchè l'assi-
cu ro che, se l ' I t a l i a non è s t a t a f u n e s t a t a 
da lu t t i ben più gravi e numerosi di quelli 
che voi e noi r impiangiamo, si deve a p p u n t o 
al la p rudenza , al senno, allo spirito di u m a n a 
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abnegazione di cui l 'esercito i tal iano e i 
nostri ufficiali hanno dato prova anche in 
questo doloroso momento . (Viv iss imi e pro-
lungati applausi — Grida di Viva l 'esercito ! 
— Rumori all' estrema sinistra — Scambio di 
vivaci apostrofi). 

Non aggiungo al tro, onorevole Lucci, 
salvo che una mia protes ta personale con-
tro un'opinione, che ella certo non ha vo-
luto a t t r ibui rmi , ma che pot rebbe sembrare 
mi abbia voluto a t t r ibuire , cioè che io con-
sidero la c i t t à di Napoli come infes ta ta 
dalla t eppa . 

È ben lungi da me questo pensiero ; sono 
cresciuto a Napoli, ho vissuto a lungo la 
vita di Napoli e conosco l ' an imo e il cuore 
di quella popolazione; ma i n i ì a p o l i , come 
in t u t t e le grandi ci t tà , vi sono e lement i 
torbidi , che emergono nei momenti di di-
sordine. 

L ' h o già de t to , non sono le organizza-
zioni operaie che t rascendono, ma sono gli 
infimi s t ra t i della società.. . (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Sono dei disgraziati che dobbiamo cer-
care di migliorare. Ma non possiamo per-
mettere che essi sparino, come è accaduto , 
dalle finestre sopra i soldati , senza che 
questi debbano reagire! (Viviss ime appro-
vazioni — Rumori alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Labriola ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

L A B R I O L A . Non desidero ce r t amen te 
rendere più difficili le condizioni già gravi 
del Governo con una esposizione esagerata 
o colorita degli avveniment i napole tan i . 
Terrò quindi il tono più misurato che mi 
sarà possibile. 

A Napoli fu dichiarato lo sciopero gene-
rale nelle medesime condizioni delle a l t re 
pa r t i d ' I t a l i a ed era proposito nostro che 
non superasse il segno della protes ta . ( I n -
terruzioni). 

I l mat t ino di mercoledì 10 si è t enu to 
alla Borsa del lavoro un comizio, nel quale 
io ho cercato di par la re in maniera che non 
servisse a sovreccitare passioni già abba-
stanza vivaci. 

E ra un giorno piovoso. La folla uscita 
dal comizio si è avv ia ta verso la stazione, 
perchè si era de t t o che i ferrovieri deside-
rassero unirsi alla manifestazione. 

Mi sono recato anch' io alla stazione per 
dissuadere la folla da a t t i di violenza, che 
avrebbero po tu to giustificare repressioni. 
Io poi avevo motivo di t emere che agenti 
di pa r t i t i municipali volessero, per ragioni 

elettorali, t u r b a r e la manifestazione. . . (Ooh! 
a destra e al centro). 

Una voce a destra. Quali prove ave te di 
quest 'accusa? 

L A B R I O L A . La folla, dopo le esorta-
zioni , è r i t o rna t a sui propri passi. Ind ie t ro 
non è r imasto che un piccolo gruppo di una 
qua ran t ina di persone. Ho la dichiarazione 
firmata del l 'avvocato Fasulo, che fu pre-
sente alla t ragica scena. 

Questo piccolo gruppo di d imost rant i si 
è accostato allo steccato delle nuove co-
struzioni fer roviar ie : qualche monello ha 
t e n t a t o di lanciare qualche sasso... 

Una voce a destra. Sempre i monelli ! 
(Rumori all' estrema sinistra). 

L A B R I O L A . Di fa t t i il sasso fu lanciato ; 
ma non si t r a t t a v a che di un piccolo gruppo 
di monelli, q u a r a n t a o c inquanta , ol tre cin-
que o sei persone di a l t ra categoria sociale. 
Improvvisamente , il cancello della stazione 
fu spa lanca to : vennero fuor i una quindi-
cina di artiglieri comandat i da un ufficiale. 
Appena la folla, o meglio questo piccolo 
gruppo di persone vide che i soldati usci-
vano dal cancellet to, è indietreggiata , anz i 
con grandissima velocità si è a l l o n t a -
na t a dal posto ove si t r ovava . I m p r o v v i -
samente sono echeggiati a lcuni colpi di 
r ivoltella. Ora gli artiglieri non avevano i 
moschett i con munizioni. Due persone sono 
cadute ; uno ucciso, colpito nelle spalle, e 
l 'a l t ro, feri to, colpito nella stessa regione. 
Così, ella, onorevole presidente del Consi-
glio, ha la prova (ed io lo accennavo ques ta 
m a t t i n a alla Camera) come si sia t i r a t o 
inu t i lmente e follemente su persone, le 
quali cercavano di porsi in salvo. Ora in 
nessun caso di questo genere si po t r ebbe 
negare che coloro che hanno f a t t o uso delle 
a rmi ne hanno f a t t o uso con ragione. Essi 
non pot rebbero invocare nessuna a t t e n u a n t e 
per i f a t t i medesimi. 

Noi avremmo desiderato che la mani-
festazione si svolgesse nel massimo ordine, 
ma è na tu ra le che appena questi a t t i f u rono 
conosciuti dalla c i t tad inanza , il contrac-
colpo delle masse lavoratr ic i f u t u t t ' a l t r o 
che favorevole, e la sera di quello smesso' 
giorno accaddero f a t t i che noi, nonos tan te 
l ' accaduto , non avremmo desiderato che av-
venissero. 

E r a corsa voce che la sera gli anarchic i 
avrebbero t e n u t o un comizio alla Ferrovia . 
La Borsa del lavoro aveva diffidato i lavo-
ra tor i da l l ' andarvi . T u t t a v i a la forza pub-
blica dispose colà un vero agguato. Gente 
di ogni sorta e di ogni età, fanciul le t t i , 
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pacifici v iandan t i isolati, allora uscenti dalla 
stazione, furono aggrediti , randellat i , scia-
bolati replicate volte, con insistenza... 

I f a t t i di quella sera rappresentano una 
unità criminosa non connettibile ad altro. 

L ' indomani si celebrarono i funeral i del-
l'ucciso. Cinquantamila lavorator i vollero 
rendere gli estremi onori al cadu to . 

Compiuta la cerimonia, la massa volle 
disperdersi e si distribuì in t re colonne, se-
condo le vie disponibili. Male incolse a co-
loro che presero per il corso Garibaldi . Per 
qual ragione (non si saprà mai !) la via 
era sbar ra ta da un cordone di cavalleg-
geri ? Senza quello sbarramento, la folla 
avrebbe raggiunto la propria destinazione 
senza incidenti. E , infa t t i , appena s'intese 
qualche grido, volò qualche sasso, i caval-
leggeri si lanciarono in una carica fur i -
bonda. . . Un povero vecchio fu t r avo l to . 
Ed ora si giunge alla suprema ipocrisia 
di dire che morì di colpo apoplético ! 

Da quel pun to gli avveniment i non si 
possono ricostruire più, sono così tristi, che 
l 'animo nostro ne è rimasto... (Conversa-
zioni a destra ed al eentro). 

Desidererei da pa r t e vostra un contegno 
più cortese e deferente, un contegno più 
decoroso e nobile, e non che v ' a b b a n d o -
nas te a conversazioni ostruzionistiche. De-
sidererei che porgeste l'orecchio alla verità. 
Domani direte che a Napoli accadono cose 
come quelle che si dicono accadute in Eo-
magna, e che credo non siano accadute 
mai. Di quello che potesse accadere, è vo-
stra la responsabilità, colpa il vostro cini-
smo... (Proteste vivissime a destra e al centro 
— Applausi all' estrema sinistra e violente 
apostrofi verso destra — Agitazione). 

Voci. E iti ri ! r i t i r i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, 

ella ha diret to ad una par te della Camera 
u n a espressione ingiusta ed immeri ta ta ; 
poiché ella non ha diri t to di in terpre tare in 
questo modo il contegno dei suoi colleghi. 
(Approvazioni). Ed io faccio appello al suo 
nobile cuore, perchè ritiri quella espressione, 
che ha prodot to nella Camera una giusta 
ragióne di r imostranza. Ella è uomo t roppo 
superiore, per non tener conto del mio in-
vito e delle condizioni dell 'Assemblea. ( Vi-
vissime approvazioni). 

L A B R I O L A . Onorevole Presidente, io 
non ho difficoltà, io che ho t a n t a giusta 
s t ima per lei, di dire che la parola « cini-
smo » non po teva essere indirizzata che a 
coloro, se ci sono stati , che ridevano.. . 

Voci a destra e al centro. Non ci sono 
s ta t i ! Non ci sono stati ! 

Altre voci. Ne dica i nomi ! I nomi ! (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare me, 
onorevoli colleghi. Io sono qui per tu te lare 
i dir i t t i di t u t t i ! (Benissimo !) 

Onorevole Labriola, poiché ella ha di-
mostra to t a n t a deferenza ^erso me, ed io 
la ringrazio, creda alla mia affermazione 
rispondente al sent imento della Camera in-
tera : che cioè nessuno dei colleghi può aver 
most ra to sensi di cinismo. (Vive approva-
zioni). In t u t t i i rappresentant i della nazione, 
senza distinzione di parte, non v'è che un 
sen t imento di profondo e patr iot t ico do-
lore per i luttuosi fa t t i , che hanno deso-
lato t an t e ci t tà i taliane. (Viviss imi ap-
plausi). 

Continui, onorevole Labriola, e veda di 
concludere. 

LABRIOLA. Concluderò rapidamente . 
Anche il prefe t to , che è persona equanime, 
rimase colpito dai f a t t i e promise provve-
diment i . Al t re t t an to ci aspett iamo da lei, 
onorevole Sa landra . 

Con simili assicurazioni potremo ripren-
dere la nostra opera di pace. (Vive appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L T O B E L L I . Non si sa se si debba es-
sere più sgomenti per le scene di sangue 
che si verificano fuori della Camera, o pel 
contegno della maggioranza.. . (Scoppio vio-
lentissimo di proteste da molte parti della 
Camera — Rumori vivissimi e scambio di 
vivaci apostrofi — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli, 
spieghi quanto ha detto! Non posso permet-
t e re che ella pronunzi parole offensive per 
i suoi colleghi ! (Vive approvazioni). 

A L T O B E L L I . Io non so perchè una 
par te della Camera si sia senti ta offesa da 
ciò che avevo cominciato a dire, prima 
che completassi il mio pensiero. Io mi ri-
ferisco a quella par te della maggioranza, 
la quale da quat t ro giorni, quan tunque qui 
si parli di casi luttuosissimi, di feriti , di 
morti , con t inuamente rumoreggia, ed in-
veisce contro di noi... (Rumori vivissimi — 
Protèste). 

Voci. Non è vero! Non è vero! 
A L T O B E L L I . ...e non deplorando nem-

meno i f a t t i tristissimi, che noi port iamo 
a questa t r ibuna , quasi dimostra di non 
sentire per essi t u t t o il ribrezzo che noi 
sentiamo. (Rumori vivissimi). 



Atti Parlamentari 4119 Camera dai Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 12 GIUGNO 1914 

I l pres idente del Consiglio si è l imitato 
a ri ferire i v a r i a v v e n i m e n t i , ma non ha 
indicato a lcun p r o v v e d i m e n t o concreto che 
intende a d o t t a r e per fare e f f e t t i v a m e n t e 
t o r n a r e la pace negli animi. 

N o i s iamo s tat i a c c u s a t i di di fendere la 
teppa. Ma la v e r i t à è c h e i m o r t i sono fra 
i l a v o r a t o r i onest i ! P e r ò a n c h e q u a n d o si 
t r a t t a s s e di teppis t i s o p r a f f a t t i dal la vio-
l e n z a e c a d u t i sotto il p iombo omic ida . . -
<(Rumori) noi sent iamo il dir i t to e il d o v e r e 
di d i fender l i , se i n n o c e n t e m e n t e uccisi . 
(Approvazioni all' estrema sinistra). I l d ir i t to 
del la v i t a è sacro per t u t t i ; sacro per gli 
sc ioperanti , e sacro per i funz ionar i . E come 
noi deplor iamo e condanniamo se un fun-
zionario ucc ida , q u a n d o non si t r o v a nel la 
necessità di l e g i t t i m a difesa, così deploria-
mo e c o n d a n n i a m o anche lo sc ioperante che 
u c c i d a f u o r i dello s tato di t a l e necessità. 
(Approvazioni). È superfluo dichiarare che io 
mi associo c o m p l e t a m e n t e , i l l i m i t a t a m e n t e 
a q u a n t o gli amic i L u c c i e L a b r i o l a hanno 
af fermato circa le v i r tù del generoso popolo 
di N a p o l i , c o n t i n u a m e n t e t r a s c u r a t o da 
t u t t i i G o v e r n i , che non hanno perciò il di-
r i t to di m u o v e r e r improver i , se, in m o m e n t i 
di giusta e santa indignazione, quel popolo 
p r o r o m p e e si r ibel la. (Approvazioni) . 

Se mai a lcun di fe t to si possa attr i -
buire a qualche p a r t e di esso, la colpa ri-
sale alle classi dir igenti , che l 'hanno inde-
g n a m e n t e s f r u t t a t o senza curarne per nulla 
l a educaz ione e i a e levaz ione . (Commenti — 
Rumori). 

Q u a l c u n o della m a g g i o r a n z a , quando si 
è l e t t a la mia interrogaz ione , nella quale 
i o parlo di fo l l ia criminale degli agent i 
che trascendono ad eccessi sanguinosi , ha 
v i v a c e m e n t e protes ta to . E b b e n e , o si-
gnori , v o i a v e t e ascol tato i discorsi dei 
miei amic i L u c c i e L a b r i o l a , i m p r o n t a t i 
a l la più schietta ver i tà , e da quei discorsi 
a v e t e p o t u t o t r a r r e i m m e d i a t a la p r o v a che 
la mia a f f e r m a z i o n e non era, non è una 
esagerazione. . . (Commenti), perchè effett i-
v a m e n t e si t r a t t a di una fol l ia cr iminale. 
N o n starò a d i r v i che queste stesse frasi 
sono a d o p e r a t e da giornali , che non sono 
sovvers iv i , il che significa che sono nella 
cosc ienza anche di uomini d 'ordine. Ma 
s e n t o il dovere di riferire, f r a i t a n t i , uno 
solo degli episodi successi ieri a N a p o l i , sul 
q u a l e r ichiamo t u t t a l ' a t t e n z i o n e del la Ca-
m e r a , e del pres idente del Consiglio, il quale 
p o c ' a n z i ha f a t t o un elogio incondiz ionato 
del l 'esercito f ra le v i v e a p p r o v a z i o n i del-
l ' a s s e m b l e a . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che i n c o n d i z i o n a t o !... 

A L T O B E L L I . O n o r e v o l e S a l a n d r a , an-
che nel l 'esercito v i possono essere delle per-
sone che possono trascendere. . . 

Voci a destra. Ma l 'ha d e t t o anche l u i ! . . . 
A L T O B E L L I . T a n t o meglio se siamo 

di a c c o r d o su questo p u n t o important i s -
simo, a proposito del quale io vogl io ci-
t a r e un f a t t o v e r a m e n t e grav iss imo. Mi 
ascol t ino. È sempre il g iornale II Mattino... 
(Rumori) . . .ma se a v e t e un testo più orto-
dosso da indicare , d i temelo pure, ed io non 
m a n c h e r ò di c o n s u l t a r l o . ( C o m m e n t i ) . 

D u n q u e il g iorna le II Mattino, r ipeto, 
a v v e r s a r i o dei socialisti , r i ferisce, che « n e l 
v icolo Spigoli la f o r z a ebbe una tr iste ac-
c o g l i e n z a . Contro i carabinier i , i bersa-
gl ier i e gli a g e n t i , f u r o n o -tirati numerosi 
colpi di r ivol te l la dai ba lconi ». P e r ò , 
come a v e t e inteso a n c h e dal presidente del 
Consiglio, nessuno dei mol t i carabinier i e 
soldati asserragliati nel v ico lo strettissimo, 
è s tato m e n o m a m e n t e offeso.. . (Rumori), il 
che fa sorgere un dubbio f o n d a t o che colpi 
di r i v o l t e l l a siano s tat i t i r a t i dai balconi. 
(Commenti). E segui ta così il suo racconto: 
« I l colonnello Graz io l i a l lora, che coman-
d a v a l ' i m p r o v v i s a t o b a t t a g l i o n e , ed a v e v a 
con sè il tenente C a m p a n e l l a , il t e n e n t e dei 
carabinier i E a l a n g a , il de legato E r a g g i a n o , 
ha ordinato il f u o c o . E si è u d i t o i n f a t t i il 
r u m o r e secco e s t r i d e n t e delle scariche di 
fuci ler ia ». B a s t a v a , non è vero, o signori? 

Q u a n d o t u t t a la f o r z a , che s t a v a al la 
d i p e n d e n z a del Graziol i a v e v a scaricato le 
armi sopra la fol la , b a s t a v a non solo per 
g i t tare il terrore in mezzo a questa, ma 
anche per stendere a t e r r a mort i e fer i t i . 
N o n bastò però a chi si t r o v a v a in uno stato 
di morbosa ecc i taz ione. Sent i te i n f a t t i , che 
cosa agg iunge il g iornale : « il rumore secco 
e str idente delle scariche di fuci ler ia , si è 
r i p e t u t o dopo pochi minut i ». D o p o una pri-
ma scarica, quindi , una seconda scarica di 
m o s c h e t t e r à . È t r o p p o : è crudele, è aber-
rante . E d i temi voi stessi se questa non è 
fol l ia cr iminale ! N o n era sufficiente, r ipeto, 
una prima scarica ; no, ne occorreva una 
seconda per f u l m i n a r e gli sc ioperant i ! 
(Rumori al centro e a destra — Interruzione 
del deputato Gambarotta). 

E d il g iornale conchiude : « U n uomo è 
c a d u t o , subito dopo è c a d u t o un g i o v a n e t t o , 
a l l ' angolo del v ico Spigoli , verso S a n t a Maria 
del la Sca la u n ' a l t r a persona è c a d u t a ». 

D u e mort i ed un m o r i b o n d o : ecco il tri-
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stissimo bilancio della serata di sangue. 
— Commenti vivissimi e prolungati). 

E d all 'onorevole G a m b a r o t t a , dirò ohe 
i feriti sono stati moltissimi ! 

Ora a me pare, che la Camera non si renda 
conto esatto della gravi tà eccezionale della 
situazione che noi traversiamo. Sono quattro 
giorni...( Commenti e rumori al centro e a destra) 
...mi ascoltino, poiché io non parlo nemmeno 
nell 'interesse del mio part i to politico, ma 
esclusivamente in nome della verità e della 
sincerità. L a Camera, sì, non si è resa conto 
della g r a v i t à eccezionale dell 'ora che vo lge ; 
in nessun Par lamento del mondo, e nem-
meno nel nostro Par lamento , fino a ieri, 
si è verificato quello che sta succedendo da 
quattro giorni a questa parte. . . (Rumori 
vivissimi —Interruzioni a destra e al centro). 

Discut iamo da martedì di feriti e di 
morti, ed ogni giorno il Governo è costretto 
a rispondere per nuovi fa t t i saguinosi so-
p r a v v e n u t i a quelli di ieri. Sa voi tenete 
presente solo ciò, che il Governo ha detto in 
queste ultime tornate , dovete onestamente 
venire alla conclusione, se lo spirito di parte 
non vi fa velo, che l ' I ta l ia si t r o v a di f ronte 
ad una situazione gravissima. E d in ef fett i i 
vostri giornali parlano di r ivo l ta , di ten-
t a t i v o rivoluzionario ! (Rumori — Interru-
zioni a destra — Commenti). 

Ma intendiamoci bene, facendo questa 
affermazione io non intendo a f fa t to di dire 
che la responsabilità di tale situazione risalga 
esclusivamente all' a t tua le Gabinetto, no ; 
essa ha propagini lontane, risale a molto 
più innanzi. 

L ' a t t u a l e Gabinetto liquida una situa-
zione disastrosa creata e lasciata dai suoi 
predecessori, che per questo hanno preci-
pitosamente abbandonato il potere ; però a 
ta le situazione ha esso pure contribuito 
ieri, e contribuisce oggi. 

V i ha contribuito ieri, inquantochè, se 
non è responsabile della guerra di L i b i a . . . 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Rumori 
— Interruzioni a destra) ha, col suo v o t o , 
concorso a quel grave disastro.. . 

Rumoreggiate pure, ma lasciatemi dire 
f rancamente la mia opinione : io dunque 
ritengo f e r m a m e n t e che le condizioni d ' I ta-
lia si sono aggravate , sono d iventate inso-
l i tamente acute, precisamente a causa della 
guerra di Libia . . . 

Voci a destra. Che cosa dice Labrio la ? 
Altre voci. E De F e l i c e ? (Vivi rumori 

alVestrema sinistra). 
A L T O B E L L I . Labriola e De Fel ice pen-

sano col loro cervello, io penso col mio, e 
non rinunzio, in omaggio alle loro, a quel le 
che sono le convinzioni oneste e sincere 
della mia coscienza. 

L a situazione, dunque, ripeto, è gravis-
sima, e il malcontento, e il l ievito di ribel-
lione freme non solo nelle classi lavoratrici^ 
ma anche, e forse più, nella media e nella 
piccola borghesia. . . ( Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobel l i v e d a 
di concludere. 

A L T O B E L L I . Inganna chi af ferma si 
t ra t t i di un movimento di teppa: baste-
rebbe osservare che si verifica anche in pic-
coli comuni, sui quali non esiste punto, o 
è scarsissima minoranza; la teppa ne ha 
tratto profitto, ma il movimento è radical-
mente d'indole economica. . . .Ed ingannano 
del pari chi dice che noi odiamo l 'eserci to; 
non è vero. La quasi tota l i tà dei soldati sono 
lavoratori , sono nostri compagni, che escono 
dalle nostre fila, per prestare il servizio 
militare, ed in esse ritornano, a servizio 
prestato. Se, buoni e generosi, essi hanno 
faci lmente sparato, e t a l v o l t a anche senza 
essere comandati , sulla folla, ciò potrebbe 
avere la sua spiegazione nel f a t t o che re-
catisi in Libia si sono abi tuat i alla vista 
del sangue... (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Vive proteste e rumori a destra ed 
al centro). 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
r ipetutamente f a t t o appello a t u t t i noi per-
chè spieghiamo opera di pacif icazione ; or 
bene, v i prego di ascoltarmi, perchè a que-

j sto proposito desidero accennare ad una 
proposta, che so non gradita nemmeno ai 
miei amici socialisti. (Commenti animati). 

Ma prima consentite che io dica al pre-
sidente del Consiglio che questa opera deve 
essere reciproca : se noi agiamo sulle masse, 
il Governo deve agire sui funzionari , r ichia-
mandoli severamente al rispetto della v i ta 
umana. (Commenti). 

È da quattro giorni che sono qui a spie-
gare la mia modesta opera parlamentare 
(Vivi rumori). A v r e s t e forse voluto che 
avessi det to importante , nell'illusione che 
avesse potuto produrre, insieme con quella 
autorevole dei miei amici, quel l 'e f fet to che 
è nell 'animo di tutti? (Rumori). 

A che rumoreggiare ? Y o i sapete che io 
non obbedisco a nessuna esigenza di part i to 
di f ronte alle esigenze supreme del bene del 
mio paese. (Commenti). Sappiate adunque 
che io mi trovo in una condizione tormen-
tosissima. (Commenti). 
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Non ho bisogno della approvazione di 
nessuno ; e, quando sento di esser sodi-
sfatto nella mia coscienza, mi rido delle di-
sapprovazioni da qualunque parte possano 
venire. 

Sono stato, dicevo, in una condizione tor-
mentosissima, perchè in questi giorni, cir-
costanze insuperabili di tempo e di notizie, 
non mi hanno consentito di stare, come 
pel passato, accanto al popolo che l o t t a v a 
contro la brutalità della forza pubblica, 
non a sua difesa, della quale non ha certo 
bisogno, ma per dividere con esso i pericoli 
e le responsabilità. (Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

E sono rimasto qui a compiere il mio 
dovere parlamentare, facendo opera pur-
troppo sterile. (Commenti). Sì, opera sterile, 
poiché è mia convinzione che oramai il 
Parlamento, nel quale non ho avuto mai 
grande fiducia, non esercita più nel paese 
l 'efficacia di un tempo. (Commenti). 

Ora, io dico al presidente del Consiglio: 
vogliamo sinceramente ed ef fett ivamente 
cooperare tutt i alla pacificazione nell 'inte-
resse di tut t i , nell'interesse anche dei lavo-
ratori, le cui condizioni certo non si av-
vantaggiano da convulsioni sociali, che non 
hanno, nè possono avere, perchè senza pre-
parazione, un fine concreto e preciso! E b -
bene io credo che se ciascuno di noi po-
tesse recarsi nel proprio collegio e portare 
una parola di calma... (Vivi commenti — In-
terruzioni). 

Ma lasciatemi concludere: senza una ri-
soluzione come questa sarà impossibile rag-
giungere l 'effetto desiderato... Sì, sì, se do-
mani a Napoli saranno, come ci sono stati 
degnamente, al loro posto soltanto Lucci e 
Labriola , senza che ci siamo anche io, Cic-
cotti . . . No! È necessario esserci tutti , non 
perchè essi non abbiano l 'autorità, che tut t i 
riconosciamo, ma perchè solo con un'azione 
col lett iva e simultanea si potrà forse rag-
giungere quella calma che è urgentemente 
necessaria. (Commenti). Ma si obbietta che 
il Governo rimarrebbe senza controllo, che 
nei gravi momenti il Parlamento deve es-
sere aperto e via dicendo : t u t t e cose certo 
belle ed importanti. Ma io penso che il 
posto dei deputati , quando non siano trat-
tenuti da altri doveri maggiori, in caso di 
tumult i , che non siano improvvisi, e di 
breve durata, debba essere nella piazza, 
accanto alle masse sopraffatte, se non vo-
gliamo far credere che siamo buoni a di-
fenderle soltanto a parole. (Commenti — 
Rumori). Noi però non chiediamo affatto 
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che il Parlamento sia chiuso, ma chiediamo 
che la Camera sospenda i suoi lavori per 
due o tre sedute soltanto, tempo sufficiente 
perchè la sperata pacificazione possa a v v e -
nire. Non conosco al riguardo nè il pen-
siero del Governo, nè della maggioranza ; 
ma penso, con l 'accenno della proposta, di 
avere l iberato la mia coscienza da un in-
cubo, che da più giorni, l 'ha tormentata 
angosciosamente. (Approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I C C O T T I . Onorevoli colleghi, ci è stato 
f a t t o l ' invito di concorrere alla pacifica-
zione. Permettetemi di dire che lo accolgo 
da parte mia, sicuro d' interpretare anche 
il sentimento di molti altri. E a questo sen-
timento nell 'animo adopero parole corri-
spondenti, cioè senza asprezze nè recrimi-
nazioni, senza nemmeno fermarmi sulla re-
sponsabilità, che discuteremo ampiamente 
un'altra vol ta . 

Vi è al banco dei ministri un uomo che 
è stato altamente e nobilmente prefetto di 
Napoli. Egli ricorderà che negli ultimi anni 
della sua carriera, in un dichiaramento di 
camorristi, fu uccisa una guarda di pub-
blica sicurezza mentre adempieva il suo 
dovere. (Commenti). 

Furono fa t t i solenni funerali a quella 
guardia, ed un deputato sovversivo manife-
stò il desiderio di prendervi parte. Glielo 
sconsigliarono, perchè avrebbe rischiato di 
perdere il collegio; ma egli non se ne curò 
e rese omaggio a quella v i t t ima del dovere. 
E la popolazione comprese e si unì al giusto 
tr ibuto. (Bene!) 

Oggi, quel deputato sovversivo, può tanto 
più portare in questa discussione una parola 
franca e sincera, per cui non vi chiedo che 
breve attenzione. (Bravo!) 

Onorevoli colleghi, noi, lo riconosciamo 
tut t i , siamo in una situazione di cui non 
so dire la gravità , ma che può essere ag-
gravata , soprattutto come accade nella po-
litica, da quelli che sono i peggiori nemici 
di noi stessi e del benessere pubblico, 
cioè da malintesi ed equivoci ! (Approva-
zioni). 

Per noi, con la fine dichiarata della ma-
nifestazione politica dello sciopero generale, 
è cessata ogni ragione presente di agita-
zione. L ' a v e r dichiarato ciò, il tornarlo a di-
chiarare, come facciamo, qui, dalla tr ibuna 
parlamentare, invitando tut t i coloro che 
aderiscono alle nostre idee a cessare da una 
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ag i taz ione senza obie t t ivo e senza un fine 
de t e rmina to (Bene! Bravo!) è anche u n 
modo, anzi è il p r imo modo di concor-
rere alla pubbl ica pacificazione. (Approva-
zioni). 

Ma perchè vera pacificazione sia, biso-
gna che anche voi ci ven ia t e incont ro , in 
ques ta occasione, senza malintesi ed equi-
voci. 

D o b b i a m o met t e rc i in guard ia , ques ta 
vol ta , a n z i t u t t o verso noi stessi, verso le 
nos t re passioni, verso i nostr i r i sen t iment i , 
verso I nostr i pregiudizi . (Approvazioni). 

Q u a n d o avremo f a t t o ciò, a v r e m o t ro -
v a t o r ea lmen te la via della pacificazione. 
(Benissimo! Bravo!) 

I n t a n t o , noi siamo, so t to molt i r appo r t i , 
e lo dirò assai b r evemen te , su di u n a via 
sbagl ia ta . E lo desumo dalle vost re stesse 
parole . Lasc ia te che ve lo dimostr i . 

L 'onorevole p res iden te del Consiglio ha 
de t to , e voi a v e t e assent i to più vol te , che 
o v u n q u e , e a Napol i in ispecie, il movi-
men to non ha ora c a r a t t e r e polit ico. Ave te 
a d o p e r a t o u n a pa ro la ora mol to in uso a 
proposi to ed a sproposito: a v e t e d e t t o che 
l 'agi tazione è f a t t a dal la t e p p a , compren-
dendo sot to questo nome anche l ' e lemento 
sempl icemente incolto e d isorganizza to . 

Ora, se è così, perchè con t ro questo 
movimento i n d e t e r m i n a t o che può nascere 
da ma lcon ten to , da t r a v i a m e n t i anche, (Ap-
provazioni) perchè inscenare u n a manife-
s taz ione poli t ica ? Non veni te così voi stessi 
a da re c a r a t t e r e poli t ico ad un mov imen to 
che, ora, non l ' h a ? (Commenti). 

Onorevol i colleghi, a p p u n t o perchè io 
soglio essere aspro e rude , ma mi sapete 
s incero, mi credere te se vi dico che è una 
p e n a inf ini ta , per me, vedere ciò che accade 
in ques ta Camera , non voglio dire se per 
opera di maggioranza o di minoranza , ma 
d i rò per opera di t u t t i . 

Pe rchè vi sarebbe u n a Camera, se non 
per pe rme t t e rc i di raccoglierci qui, in mo-
m e n t i gravi come ques to , e dire t u t t o 
quello che deve essere de t to , con t empe-
r a n z a di fo rma . . . (Approvazioni — Com-
menti)... se ci riesce, ma s o p r a t t u t t o per dire 
quello che impor t a dire spec ia lmente quan-
do si menzionano dei f a t t i ? 

I n t e n d i a m o c i : sarebbe per me grave col-
pa se si credesse che con ciò abbia vo lu to 
o voglia fa re un q u a l u n q u e a p p u n t o ai miei 
colleghi, ai qual i può essere sfuggita qual-
che f r a se v ivace . I l sen t imento che l 'ha 
d e t t a t a è nobi le ; e in nome di questo sen-

» t i m e n t o voi dove te r i l evare la cosa, non 
dove te r i levare la f r a s e ! (Commenti). 

Ma se noi che abbiamo a v u t o la f o r t u n a 
di passare a t t r ave r so la scuola, di v ivere 
in un a m b i e n t e sociale più e levato , non 
sappiamo fa re agire i f reni in ib i tor i nean-
che contro una parola che ci spiace, come 
volete che possiamo pa r l a re di pacificazione 
per quelli che v ivono di disagi e di pene ? 

Yoi most ra te di offendervi quando si fa 
qua lche allusione al l 'eserci to ! Io cerco di 
schivare, come posso, parole di significato 
t roppo generale nelle qual i si mescolano e 
si r iassumono t a n t e un i t à per sè stesse se-
pa ra t e e dist inte. Sull ' impiego, sulle f u n -
zioni, sul l 'avvenire dell 'esercito, necessaria-
mente , le nost re idee sono e debbono essere 
diverse ed opposte . Ma, come si può par -
lare d ' i n g i u r i e verba l i all ' esercito, cioè 
ad un corpo col let t ivo ? E poi di chi 
è composto l 'eserci to* Questo esercito non 
è più l 'esercito di mercenar i e di profes-
sionali delle a r m i : è composto di coloro 
che ieri e rano nelle Camere del l avoro 
e doman i vi r i t o rne ranno . Ma, per ciò 
stesso, p e r m e t t e t e io vi dica che non ha 
nemmeno senso nè oppor tun i t à il f a r e ma-
nifestazioni verso l 'eserc i to in m a n i e r a da 
cont rappor lo a quelli che ieri h a n n o costi-
t u i t o l 'esercito e domani t o r n e r a n n o a co-
st i tuir lo, sì da r ivelar lo uno s t r u m e n t o di 
classe. 

I n ques ta discordia, in ques te l o t t e ci-
vili vi sono, alle volte, delle piccole scintil le, 
delle piccole occasioni che possono originare 
un g rande incendio. Un ghigno, un sorriso, 
una parola a v v e n t a t a , u n applauso male a 
proposi to , u n a sband ie ra t a i n o p p o r t u n a , 
possono po r t a r e a conseguenze, che non è 
possibile a b b a s t a n z a v a l u t a r e . 

Quindi è, onorevoli colleghi, che se noi 
ci informeremo a questi s en t imen t i e ado t -
te remo questi metod i caut i , davve ro av remo 
f a t t o un passo per la odierna pacificazione 
del Paese . 

Dopo, discuteremo di questo Ministero e 
del l 'a l t ro , della funz ione e della f o r m a del-
l 'esercito, di t u t t e le responsabi l i tà che pos-
sono per a v v e n t u r a tocca re al p res idente 
del Consiglio o ad a l t r i . 

Se c redere te che dovremo essere condan-
na t i , ci condannere t e ; se crederemo che 
dobb ia t e voi essere c o n d a n n a t i , vi condan-
neremo. 

Se in g ran p a r t e d ' I t a l i a , secondo la 
consta taz ione del capo de) Governo , forse 
in t u t t a I ta l ia , non si t r a t t a di m o v i m e n t o 
poli t ico, ma di disagio, di m a l c o n t e n t o 



Alti Parlamentari -- 4123 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 12 GIUGNO 1914 

grave, duro, spontaneo, sta a voi a non 
farlo degenerare. 

Io non credo con questo mio discorso di 
aver f a t t o cosa cont rar ia alla mia ideali tà 
socialista, allo spirito rivoluzionario che è 
nell 'essenza del socialismo. 

Se si fosse t r a t t a t o di un organico e 
chiaro movimento politico sociale, non vi 
avrei par la to come ho f a t to . Non è ora 
questa di discussioni di sociologia per ve-
dere quale debba essere la funzione della 
violenza ne lla storia; qual funzione ha avuto 
per il passato, quale debba averne per l 'av-
venire. Credo, per conto mio, che dobbiamo 
t u t t a v i a dissuadere dalla violenza, non con 
la speranza di escluderla o di eliminarla del 
t u t t o , ma perchè dietro la nostra persua-
sione, la violenza che sia semplicemente un 
por ta to artificioso, cederà; l 'a l tra, che non 
sia artificiosa, non cederà ed esploderà irre-
sistibilmente : e così sarà conciliata la pace 
delle nostre coscienze con i d i r i t t i della 
storia. 

Ma lo sterile t umu l to per noi non ha e 
non può avere a t t r a t t i v a : sop ra t tu t to non 
possiamo fomentar lo . 

E come conclusione, vi faccio una pro-
posta. 

.Ci sono stati r iferit i de' f a t t i gravi 
e degni di ogni a t tenzione. Ma poiché fu-
rono por ta t i , qui, in mezzo a noi, come una 
eco di cose lontane, in un ambiente ne-
cessariamente ag i ta to dalle passioni di par te , 
questi f a t t i non hanno avuto e forse non 
possono avere la loro giusta valutazione. 
Alcuni dei colleghi della par te opposta 
della Camera, magari quelli che sono an-
cora i più aspri e irreconciliabili avversari, 
vengano con noi per qualche giorno a Na-
poli, nella c i t tà più vicina ; andiamo per le 
piazze, per le s t rade r emote a vedere chi 
t u m u l t u a e chi reprime, se si sconfina e se 
si eccede. (Commenti —Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, veda 
di concludere !... 

CICCOTTI. Sono venuto ad una pro-
posta concreta per concludere. Vi sono 
stati momenti in cui quella povera ci t tadi-
nanza è s ta ta funes ta ta da al tr i casi più 
tristi benché di n a t u r a diversa; ma, quando 
ha visto ar r ivare da lontano qualcuno che 
por tava una parola f ra te rna , si fosse chia-
mato quest 'uomo E e Umber to o Felice Ca-
vallott i , o Andrea Costa, lo ha accolto a 
braccia aper te e si è detersa in una eleva-
zione di spirito. (Approvazioni — Interru-
zioni). 

Poi r i torneremo alle nostre lotte; e nelle 
lo t te sarò aspro come per il passato ed an-
che più; ma, per un istante, in questo mo-
mento difficile, chiediamo la via d 'usci ta ai 
sentimento, a quel sent imento il quale co-
nosce le ragioni che la ragione non conosce; 
e solo così faremo davvero opera di pace. 
(Vive approvazioni e applausi dall'estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ar lo t ta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ARLOTTA. Onorevoli colleghi ! I f a t t i 
di Napoli sono realmente ta l i che dovreb-
bero addolorare p ro fondamente t u t t i gli 
uomini di cuore e di buona volontà, a qua-
lunque par t i to essi appar tengano. 

Napoli, che ha subito uno sciopero du-
rato t ren tac inque giorni che l 'ha snervata 
in ogni sua a t t iv i tà , ha nel momento pre-
sente sete di pace e di calmo lavoro. Per 
o t tenere che lo sciopero cessasse, i suoi 
rappresentant i , senza distinzione di pa r t i 
politiche, sono accorsi con in ten to comune 
da lei, onorevole presidente del Consi-
glio, per invocare l ' au tor i tà della sua per-
sona e della sua carica. E di f a t t i , poco 
dopo quest 'azione comune f a t t a dai rap-
presentant i della ci t tà di Napoli, lo scio-
pero cessava e sembrava che la ci t tà do-
vesse r i to rnare nelle sue condizioni normali, 
quando malaugura tamente un nuovo inci-
dente veniva a per turbar la . 

Non intendo fa re recriminazioni verso 
chicchessia ; si sono pronunzia te quà dent ro 
parole pacificatrici e cer tamente non sarà 
la mia voce che si opporrà ad un invito così 
f a t t o . 

Tut tav ia , per la profonda conoscenza 
che ho dei miei concit tadini , debbo desi-
derare che il suo buon nome sia difeso 
di f ronte a certe voci, che forse vor reb-
bero fare appar i re la c i t tà quale essa non 
è, almeno nell 'enorme sua maggioranza. 

Concordo con alcuni dei precedenti ora-
tor i i quali hanno asserito che la ci t tadi-
nanza napole tana è essenzialmento buona; 
questa è una verità, [Bravo!) e quant i la 
conoscono non po t ranno smentire la nostra 
parola . 

Però è una popolazione impressionabile 
e suggestionabile; una popolazione la quale, 
in mezzo ad una grandissima maggioranza 
di e lementi ott imi, comprende anche ele-
menti che provengono dai bassi fondi so-
ciali. (Interruzioni) . 

Ora è evidente che taluni dei f a t t i ac-
cadut i non possono e |sere addeb i t a t i nè 
alla popolazione nè alle organizzazioni ope-
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ra ie , nè ad a lcun p a r t i t o polit ico, e sarei 
per dire nemmeno agli anarchici , che a Na-
poli n o r m a l m e n t e sono a l l ' a cqua di rose. 

Sì, t a l u n i f a t t i sono, si voglia o non si 
voglia, il p r o d o t t o dei bassi fondi sociali, i 
qual i si m e t t o n o in r ivol ta quando se ne 
dà loro l ' incent ivo . 

Quando voi leggete, o signori, che un 
t r e n o è f a t t o f e rmare alla p o r t a di Napoli 
in un sobborgo popoloso e che si sparano 
dei colpi di r ivol tel la a t t r a v e r s o i finestrini 
di questo convoglio, senza sapere chi e come 
v a d a n o a colpire, ah! questo non è un a t t o 
di d imostrazione poli t ica, questo non è nep-
pu re un a t t o di scioperant i operai, questo 
è un a t t o di volgariss ima t éppa . (Bravo ! 
— Interruzioni vivaci del deputato Lucci). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci , non 
i n t e r r o m p a ! El la ha già p a r l a t o ! . . . 

A R L O T T A . E quando si vogliono por-
t a r e qui den t ro degli art icoli di giornale.. . 
(io per me sono contrar io , onorevoli colle-
ghi, a leggere alla Camera la c ronaca dei 
giornali), bas terebbe , collega Altobelli , p ren 
dere lo stesso foglio che lei ha le t to e leg-
gerne u n ' a l t r a colonna, per t r o v a r c i f a t t i 
ta l i , di cui nè lei nè nessuno dei nos t r i 
colleghi vo r rebbe mai assumere la respon-
sabil i tà . 

Quando voi leggete che u n a guard ia . . . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È un di-

scorso tendenzioso questo ! Non è u n a pa-
ro la di pace ! {.Approvazioni all' estrema si-
nistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole D e Felice, 
n o n ci si m e t t a anche lei adesso !... 

A R L O T T A . Dunque , dicevo, quando si 
legge che della gente ha invaso un negozio 
ed ha r u b a t o t u t t a la merce che si t r o v a 
in quel negozio, perfino i denari nel t i r e t t o 
del banco , quest i non sono nè d imos t ran t i , 
nè organizzat i , nè p r o t e s t a n t i : sono sem-
pl icemente dei l adr i . (Bravo!) 

LUCCI . Non c'è s t a to un f u r t o a Na-
poli !... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Si t r a t t a di 
e le t tor i di p a r t e avversar ia ! . . . ( V i v i ru-
mori). 

A R L O T T A . , D u n q u e lasciamo s t a re le 
c i tazioni dei giornal i e veniamo a l l 'opera 
di pacificazione, della quale ho pa r l a to . . . 

Voci all'estrema sinistra. B a s t a ! b a s t a ! 
A R R I Y A B E N E . Ma perchè bas ta ì Non 

vo le te ascol tare , perchè vi brucia ! 
A R L O T T A . E v 'è u n ' a l t r a p ro t e s t a che 

io devo fa re a l t a m e n t e a nome dei miei 
conc i t t ad in i , vale a dire che f r a la popola-

zione di Napol i ed i soldat i d ' I t a l i a possa 
esservi un dissidio qualunque. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

No, non v 'è s t a to mai dissidio di sor ta , 
Napol i dà un numero grandissimo di sol-
da t i e di ufficiali; e mai una parola d ' u r t o 
o di dissidio v 'è s t a t a f r a la popolaz ione e 
questi soldati che sono figli dei nost r i figli, 
nostr i f ra te l l i , sangue del nos t ro sangue, 
che amano e r i spe t tano la popolaz ione e ne 
sono r i spe t ta t i . (Vive approvazioni ed ap-
plausi a destra ed al centro). 

Det to ciò,, acce t to l 'esortazione di paci-
ficazione che viene da quella p a r t e della 
Camera ( Accenna all' estrema sinistra) e della 
quale s'è f a t t o e loquente assertore l 'onore-
vole Ciccotti . Si, onorevole Ciccot t i ( l 'ab-
biamo de t to or ora nei corr idoi e r ipet ia-
molo nell' aula) : gli sforzi siano d i r e t t i 
di comune accordo a ques t 'opera di paci-
ficazione ; rechiamoci dai nos t r i e let tor i , e 
dic iamo loro la buona parola : cioè, che 
qua lunque possa essere s t a t a la causa d ' u n 
m o m e n t a n e o dissidio, si r i t o rn i nella pace 
e nell 'ordine. (Commenti all'estrema sini-
stra). E d io posso r ivolgere una preghiera 
agli uomini che siedono ai banch i del 
Governo : d' eserci tare t u t t a la loro in-
fluenza d' uomin i polit ici e di g a l a n t u o -
mini, quali essi sono, perchè una paro la a l t a 
ed e leva ta , d i r e t t a alle popolazioni ed a i 
nostr i funzionar i , ristabilisca quella pace 
che è nei nos t r i desideri. (Vive approvazio-
ni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Porzio ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

P O R Z I O . A ques t 'o ra t a r d a , dopo così 
e loquen t i o ra tor i , a me non res ta che espri-
mere l 'angoscia per non aver p o t u t o an-
ch' io recare laggiù il c o n t r i b u t o piccolo 
del mio gran desiderio d 'ordine, di bene e 
di pace: le sole ideal i tà a cui la mia an ima 
s ' inch ina . 

Ma consent i te che vi dica u n a paro la 
che erompe dal fondo de l l ' an imo: lasciamo 
ques te indagini sulle responsabi l i tà . È male 
scelta l 'ora per accanirci in queste inda-
gini odiose; ed un iamoci invece, qual i che 
sieno il pa r t i t o , il pensiero, l ' angoscia o lo 
sdegno, in u n ' o p e r a di pace. 

Rechiamo a ques ta t r i b u n a il più puro 
fe rvore de l l ' an ima nos t r a onde essa dif-
f o n d a u n a fe rma luce, non un f u m o che in -
torbid i , che avveleni . E d emerga la serena 
civi l tà i ta l ica da t u t t i i miasmi, gli error i , 
le debolezze, i t r a v i a m e n t i che in ques ta 
fosca ora l 'oscurano. 

Dopo, sol tanto dopo, f a remo le indagini , 
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le accuse, per recare al popolo napoletano 
il contributo della Rappresentanza nazio-
nale in opere che valgano a svolgere le sue 
grandi virtù, a lenire le sue grandi soffe-
renze. (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A T T E L L I . Permettetemi di dire una 
breve parola semplice e temperata. 

L'onorevole presidente del Consiglio, nel 
partecipare le notizie dei fatti avvenuti in 
Romagna, non ci ha neppure detto ciò che 
i giornali riferivano e non ci ha dato 
quelle spiegazioni che noi attendevamo 
con tutto l'animo e con tutto il cuore, se 
per esempio il nostro amato collega depu-
tato di Forlì sia stato veramente o no 
ferito... 

SALAiTDEA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è vero affatto! Non 
l'ho detto prima, perchè nessuno me lo ha 
chiesto. 

B A T T E L L I . Dalle sue parole si è potuto 
leggere fra le righe che veramente la Ro-
magna è in fiamme, ma difficilmente si po-
trà ottenere la calma, come l'onorevole pre-
sidente del Consiglio crede, col mandare là 
un corpo di diecimila uomini ! 

No, onorevole presidente del Consiglio. 
La Romagna non si è sollevata per un 
coordinato concerto organizzato, si è solle-
vata come un popolo generoso, forse per 
altre ragioni più gravi, onorevole Salandra, 
perchè in tutta la Romagna, come in tutto 
il resto d'Italia, il disagio si fa sentire sem-
pre più forte, perchè i lavori pubblici man-
cano, e in molte parti sono sospesi, perchè 
i servizi pubblici camminano a rovescio e 
i cittadini non possono più lottare con le 
necessità della vita. 

Voi dunque, onorevole Salandra, avete 
involontariamente pronunziata una accusa 
ingiustificata dicendo che quei fatti sono 
dovuti a concerti presi: sono dovuti a gran 
parte del popolo n'on per malvagità, ma 
perchè il malcontento serpeggia in quella 
nobile regione. Ella farà opera sana, mentre 
il Gabinetto concentra i suoi sforzi per i 
provvedimenti finanziari, se presenterà al 
paese una proposta concreta di un ordinato 
programma di lavori da eseguirsi colà. 

In questo modo potrà pacificare la Ro-
magna, più che mandandovi diecimila uo-
mini. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
sui fatti avvenuti a Napoli e in Romagna 
sono così esaurite. 

Le altre interrogazioni saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, trasmettendosi ai 

1 ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terpellanze e di una mozione, presentate 
oggi. 

BLGNAMI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle finanze e dell'interno, sui me-
todi tenuti dal prefetto di Potenza nella 
concessione dell'esattoria delle imposte di 
Melfi alla ditta Scaramella-Manetti. 

« Altobelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici, di agricoltura, 
industria e commercio ed il presidente del 
Consiglio, per sapere quando finalmente e 
con quali mezzi, dopo diciassette anni di 
legislazione speciale in Sardegna, intenda 
il Governo procedere alla correzione idrau-
lica dei fiumi Tirso e Rio di Mogoro e alla 
bonificazione delle paludi nel Campidano 
di Oristano ; se pensi fin d'ora, e come, a 
integrare la legge 11 luglio 1913, n. 985, con 
nuovi e più efficaci provvedimenti atti a 
meglio assicurare e affrettare la irrigazione 
agraria nel detto Campidano, con una mag-
giore e più sicura garanzia di difesa a fa-
vore dei proprietari della bassa valle del 
Tirso contro i pericoli e i danni delle inon-
dazioni e delle espropriazioni dei loro ter-
reni, e fornendo ad essi, riuniti in Con-
sorzio, fra le altre cose, i facili e pronti 
mezzi finanziari occorrenti per far fronte 
alle gravi spese di sistemazione, a loro ca-
rico, delle zone irrigabili. 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti intendano adottare 
per rendere più efficace ed integratrice l'o-
pera dell'Istituto Vittorio Emanuele I I I 
in Calabria, sia nei rapporti del Credito 
agrario per ottenere un effettivo e sicuro 
miglioramento agricolo e dare maggiore 
sviluppo alla costruzione delle case colo-
niche, sia nei rapporti della Sezione tem-
poranea per i mutui di favore per le po-
polazioni che da anni chiedono ed aspet-
tano la costruzione delle case e degli abi-
tati. « Lombardi ». 
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4 I sottoscritti interpellano il ministro 
delle finanze, per sapere come egli intenda 
assolvere gli impegni presi per migliorare 
le condizioni dei lavoratori delle Manifat-
ture dei tabacchi, e se i suoi studi lo met-
tano in grado di risolvere fin da ora la que-
stione dell 'ottava ora nel suo lato econo-
mico secondo le aspirazioni del personale. 

* Merloni, Marangoni, Beghi, Basaglia, 
Maffi, Pucci, Modigliani, Turati, Ca-
vallera, Musatti, Corsi, Morgari, Ben-
tini, Treves, Piccinato ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere quali procedure giudiziarie sieno 
state avviate, a seguito della pubblicazione 
di Roberto Mar vasi regolarmente conse-
gnata alle Regie procure di Napoli e di 
Roma, 

« Oiccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'inteipellare il 
ministro dell'interno, per sapere come il 
Governo intenda adempiere ai doveri creati 
dalle rivelazioni, autorevolmente riferite e 
documentate, del maggiore Fabbroni, sulle 
responsabilità di vario ordine emergenti dal 
processo per l'assassinio Cuocolo ed esposte 
nel libro del Marvasi. 

« Ciccotti ». 

« La Camera, convinta che le compagnie 
di disciplina, il modo col quale sono costi-
tuite e col quale funzionano, nei riguardi 
specialmente dei militari colpiti per inqui-
sizione del loro pensiero, si risolvono in 
una ingiustizia, invita il Governo a prov-
vedere alla loro sostanziale modificazione. 

« Bentini, Pucci, Calda, Maffi, Treves, 
Turati, Beghi, Beltrami, Merloni, Mo-
digliani, Corsi, Montemartini, Masini, 
Savio, Cugnolio, Graziadei, Mazzoni». 

P R E S I D E N T E . Le interpellanze test è 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, qualora i ministri interessati non vi si 
oppongano nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione... 
B E S T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E N T I N I . Domando all'onorevole pre-

sidente del Consiglio se intende stabilire 
un giorno per lo svolgimento di questa mo-
zione. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. In massima io non mi 
oppongo allo svolgimento di questa mozione; 

ma l'onorevole Bentini intende come ali© 
stato dei lavori parlamentari io non possa 
stabilire il giorno preciso. Se tra due o tre 
giorni egli vorrà tornare a farmi questa-
richiesta, ben volentieri potrò sodisfarlo, 
perchè riconosco tutta l ' importanza della 
questione, che, ripeto, deve essere discussa. 

Sull'ordine del giorno. 

B A T T E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T E L L I . Proporrei che domani si 

tenesse seduta antimeridiana per conti-
nuare la discussione del disegno di legge 
sulle scuole medie. Questa mattina si è fatto 
tanto rumore perchè con la nostra domanda 
di votazione nominale abbiamo fatto per-
dere un'ora; e intanto, se da mercoledì in 
qua si fosse sempre tenuto seduta al mat-
tino, forse il disegno di legge avrebbe già 
potuto essere approvato. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica,. 
Domani mattina sono impegnato in altri 
uffici e non potrei venire alla Camera. Nella 
settimana prossima sono sempre a disposi-
zione dei colleghi. 

C A N E P A . Si potrebbe stabilire di te-
nere seduta antimeridiana tutta la setti-
mana prossima, a cominciare da martedì. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Da parte mia non ho nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essen-
dovi osservazioni in contrario, rimarrà così 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cava-
gnari. Ne ha facoltà. 

C A Y A G N A B I . Vorrei rinnovare al pre-
sidente del Consiglio la preghiera, che già 
gli rivolsi ieri, di consentirmi di svolgere 
la mia proposta di legge per la divisione 
del comune di Santo Stefano d 'Aveto . Noe 
occuperò che pochi minuti. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio 
ministro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L a inscrive-
remo nell'ordine del giorno di domani, dopo 
quella dell'onorevole Luzzatt i , sul contratto 
d'impiego. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Anche i© 

vorrei svolgere domani la mi-a proposta di 
legge per conservare nelle rispettive cat-
tedre i professori Capuana e De Renzi. 
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P R E S I D E N T E . Le faccio osservare, ono-
revole De Felice, che per domani vi è già 
lo svolgimento di due proposte di legge. 
Potrà ripetere la sua richiesta domani sera. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sta bene. 

Annunzio di una mozione. 

P R E S I D E N T E . I deputati Graziadei, 
Beghi ed altri hanno presentato una mo-
zione che, per la sua natura, sarà trasmessa 
agli Uffici. 

La seduta è tolta alle 21.35. 

àrdine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poter i -Elezione con-

testata del collegio di Oleggio (eletto Sar-
fatti). 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di 
Ugge : 

dei deputati Luzzatti, Orlando V. E . 
ed altri sul contratto d'impiego ; 

del deputato Cavagnari per la divi-
sione del comune di Santo Stefano d'A-
T e t o . 

4. Discussione del disegno di legge : 

Modificazione dell' andamento della 
strada provinciale di cui al n. 165, dell'e-
lenco 3°, allegato alla tabella B , annessa 
alla legge 23 luglio 1881, n. 233. (136) 

5. Votazione a scrutinio segreto sul se-
guente disegno di legge: 

Costituzione del comune di Pagliara. 
(127) 

6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Provvedimenti tributari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vetture 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del diritto di statistica. (68, 68-bis, 
68-bis-B). 

E R R A T A C O R R I G E . 

Nel resoconto della seduta del 10 cor-
rente, pagina 3972, colonna prima, fra i 
nomi dei deputati in congedo va compreso 
quello dell'onorevole Sipari, per motivi di 
famiglia. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografi« 
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